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Spettacolo di forza 


e di entusiasmo 


Bpezia, 20, sera. 

Con un varo/eccorionalmenta felice; l'An- 
4rea Dorla è discesa in mare. Pocho, po- 
chissime navi; da guorra hanno salutato 
l'arrivo della' prando sorella. La fotta d'- 
{alla è lontana, distribuita fra { nogtri por- 
ti militari del Mezzogiorno, pronta ad en- 
4raro in azione por la difesa degli inte. 
rossi della Patria, Ancora-jori notte duo 
potenti unità, clio cruno vente ulla Spe-| 
zia per ussistoro al varo dell'Andrei Doria, 
hanno dovuto partire improvvisumento per 
Tiostinazione isuola. Questa lontutanza del- 





























la nostra, squadra dal varo. dell'attima 
è dreadnauglit n copliluisce Ut migliore te. 
stimonisnza dell'importunza. della nostra 
Marina, della iocessilà in cul ci troviamo 
‘di avoro Una flotta humorona cd segue: 
rita. L'Anidrea Dorke li così sbibundonato | 
Al'st10 sento e sò congiunte con 1) suo ele 
mento essenziuto, senza cortoo di purorti, 


fiera e sola, coma quelli ereattito erafea 
cho, sotenni nol dovore ‘a nello grandi to: 
sponsabiliti, attendono al varco della vita. 


La immensa folla 

Un gielo nrimavorile, dolce, velito, ar- 
ego, vati cale, tin iter sono, 
cali, © una folla immensa, hanno cora: 
pensato la muova vostra neve da baltaziia 
colta asscuza dello altre navi combattenti. 
Chi può dico i torrenti umani clie/si rovo-| 
sciavano oggi’ all'arseniale, nel porto è lun-] 
go:lo costo ancora brullo della, montagna; 
cho corona il ‘golfo? Tutti i records sono, 
slali battuti. Quaranta mila biglietti per lo 
tribuno sono stati distribuiti o migliala © 
nigliaia dovaltero essoro rifiutati a chi n 
siostinonto li chiedova; 11 porto ora invaso 
da ua moltitudine innumorovole di vapo- 
xl di ‘chifatto; di barche itnmerse fino al 
hardi!-è ‘sovruvcariche di gente. Se una 
lertipesta fosso improvvisamente scoppiata 
nollo: ‘equo turchino del golfo, la cronaca. 
dovrebbe regiistrara oggi una ecatombo 
senza osempio. Lo colline ud oceidonto del: 
Arsonalo uvevi 
colto bifti i-respinti dallo tribune è dal 
galleggianti: Che cosa abbia voduto a così 
‘gtande distanza quella turba minuta, nera, 
Slténziosa, clio gromiva i ianchi dei mon 
te, nessuno può dire. Lppure tutti rimnse. 
10 fumoti alloro posto, sulla ferra nora, 
{rà gli alberi ignudi, dallo: prime oro del 
mattino fino a cho ll rombo dell'ultima] 
cannonula non si fu dileguato! por l'aria 
del mezzodìi 


] La nave 

L'Andrea: Doria uspollava sul suo scalo) 
Yuclinato, trattenuta da dioel puntelli o da 
pochi cavi di canupu. La prua alzata ver-| 
ilginosamente sul cielo incideva Ja sua 
linea nera, sinuosa 0 forte. La stella, d'L 
alfa splondevà in allo, grande, rigida, 
sotto il gagliardoito cho: sì moveva appena 
‘il Nalo blando che veniva dal muro, Voi 
aapito che lo nostro navi da guerra is- 
‘sano a prua Il «gaglfardotto » 6 la Cro- 
ce di Savola chiusa {u' un quadro uzsurro 
‘quatido sono alla fonda. La tuve pronta al 
ro, clie non ha ancora percorso il suo 
primo, breve viaggio lungo lo ‘scalo, nè 
preso il prima contatto coì mure, né'get- 
tata l'ancora che lo pende al fianco, tiene 
Giù ulzata la bundlera che signiflca la sua 
primu partecipazione alla flotta del Regno. 
C'è Ta questa lievo anticipazione ua valore 
Wi confidenza, un annunzio di sicurerza, 
‘i riuscita cho conforto. La navo è ancora 
legata alla terra e già dichiara: — Fra 
poco, per la prima’ volta, la mia ancora 
inardorà. il fondo del mare cd fo sarò, una 
‘nuvo della Marina d'Itulia! Sono così ‘sicu: 
ra, che ho giù alzato, como lo mie sorelle 
clio navigano i mari del mondo, la Croce 
‘dì Savola. 

Poderosa, asciutta, gigante, l'architottu: 
a dell'Andrea Dorie si spiana davanti ai 
‘cento talia spettatori che sì accalcano per 
fo immerso scalee delle tribune, nel porto 
© lungo 1 fianchi del monte. E' mirabile 
l'equilibrio delle forza e dell'armonia e 
apresse da quello poche linso semplici, di 
alito, sefeini, come lo grandi scene nalu- 
rall, como il fronto dolle montagne 6 co. 
me ‘il cerchio dogli orizzonti. Il gran pa: 
‘vase è fesato sulla nave o palpita alla brex- 
1. Lo murate precipitano verso lo scato, 
diritte, liscia, colorite di grigio cupo e ros: 
so salmone. A poppi, presso il mare, le ell 
cho già n posto aprono la loro brove mar- 
@herita niclallica cd il timone sì profila 
nella sua linea concentrata, ed/ imperiosa. 

In alto, sul parapetto, gli operal in Blouse 
blarica è gli uffielali in grande uniforme, 
avyiluppati dalla fuce del clelo, formano 
‘un dentellamento minuscolo, crudo, pre| 
cito alla lines diritta del bordi. Un idro. 
plano compie del giri bassi sul mare pres- 
50 la poppa dell'Andrea Dorla, come se vo. 

Ispozionare l' acque che riceverauno 
la navo e constatare che tatto è in ordine. 


I Sovrani 


Pochi minuti prima delle 10, ventun col 
pl di artiglieria’ annunciano che il trono] 

































































prosegue finmediatamiente | per' l'arsenale. 
Ivi-tono ad 'attenderto fl Duca degli Abruzzi 
‘Col ‘suo Stato Maggiore, i ministri Leonar- 
‘do Cattolica e Di San Giulfano, il rico em- 
îniragtio Amro) d'Aste, comandante dita 
soconda squadra, | contrammiragli Corsi e 
Feril, il; comandante del prosidio: di Spe: 
lla, gen, Gentile, il profetto di Genova, il 
Ibresidento dolla Camora, on. Marcora, ti) 
fipbrescritaiza, del Senato, ‘alcuni sottose. 
Iretari, alta autorità ‘militari. e potitiche 
li prinio ad avvicinaro i Sovrant è stati 
Jl Duca degli Abruzzi, Dopo ell oseequi, 
Ito cin Roglua col Duca degii Abruzzi © il 
Ministri, linbareano 
olenia, ‘su nin 
lhento di vascolto 
Dall 

















è quindo 1 Sovrani sbucano, una 
Eramo ovazione li suluta. L'applatzo | 
Confondo ol syono delle artiglierio, con| 
l'urlo dei marinal che dai ponti delle navi 
0 Î suluito ulla voce: 
Mi Ro pissa fn rivista un baltagliono di 
fucilieri ‘© alcuni reparti di volontari, quin 
‘di sato con la Regina netta tribuna reati. 
Altro presentazioni: st palco rente si 
trova anche il principo Adalborto di Gor: 
i, cho ossegula | Sovrani. Intanto, in 
[questa ultima uttosa, 1 buttwnant o gli er: 
vivi strepitano 0 crollano giù per fa gri- 
‘dimata e vanno a frasigarsi contro 1 funenl| 
(della navo, 1° la prima lieta tempesta che 
investe Andrea Doria. 


Benedetta e buttezzata 

Qraincomincta. Il cori consueto 
li benedizione, 11 battesimo della nave. La 
[corimonia detta bonodiziono è compiuta da 
mona. Carli, 1! vescovo di Surzana. Egli © 
i abiti pontificali; con la insegna: della 
[commenda dbi Se: Maurizio 0 Lazkaro; Se: 
(guito. dal capitolo abbaziale; di Santa Ma 
fa © accompogiato dal colounetto dol ge. 
ilo navate: ola © da nitri vticiali, fa 1) 
fgiro della. nave o Ja benedice. Nell'ansia 
(con cul si attendo l'operazione austera dl 
Varo la cerimonia sombra interminabile. 

Îl Ro conduce la Regina, seguita dallo 
(dume d'onore, sul ponte della nave: la Re- 
[gita solleva graziosamente la bottigli 
'spumanto italiano, sospesa ad un nastro ili 
[solu dai colori della clttà di Genova, biait- 
[cp e rosso, ola lancia ‘contro la prua della 
‘have ove Va a'romporsi con gioconda ener. 
luo in una nubo di spuma. L'acclamazio.| 
lio delli folla salo incessante intorzio- alla 
uavo battezzata dulla Regina d'italia, in-| 
{anto cho i Sovrani tornano alla tribuna 
vvalo. 
























































© Taglia! ,, 

Lo formalità ‘sono; finite csi passa al 
Varo. Uno squillo, di tromba chiama all'or- 
dine in wiaestranza, Nella folla sì fa un 
silenzio grande, profondo, pieno di aspet- 
tazione, 

Gli ordini «ono: semplici ‘o vengono! ese 
‘puiti con precisione matematica dagil ope- 
tai, pervasi $n questo momento  d'amore| 
ber la nave! como per una creatura viva. 
Ad uno ad uno i puntelti © gli scontri che 
'soetanigolio ta' carena sono: abbattuti. Rin 
bombano, nel silenzio i colpi sordi, rupjii 
Itoratt delle mazzo che percuotono Îe travi, 
Sembra che sì sehiuda lu bara ad un gi 














‘ante. Quando l'uflimo puntello è caduto, 
‘squilla una breve fanfara; una voce poten: 
te, nlta, aculissima, chia si fu udire: da 





tulto l'arsenale dalla prua alla poppa del- 
l'immensa nave, gi ‘n: a Taglia! #. Vibra! 
in quella parola us massiono inesprimi- 
bile, sembra l'appello i. una madre per la| 
‘vlta dol frutto delle ‘suo viscere. Ne siamo 
‘onvolti. tutti. 
Una persona sola può avere 
quelle duo sillube con tanta intensità di 
Comando, di invocazione: colul-ehe ti, în 
questo! niomento drammatico, la supreisa 











sriduto! 





responsabilità: della sorto del varo. E in-|fi 


futti il colonnello Rota, il direttore delle 
costruzioni, che ha lanciato. l'ordine, eu 
‘ibbandona Ia ‘nave alla. pura, precisione 
doi calcoli gu cui fu costruita. 

1 sol oporai, a colpi d'ascia, cupi, vee 
menti, rompono lo forlì trinche che trat- 
tengono la carena du prua. Sono momen-] 
ti terribili di sospensione. indicibilmente 
‘acuta. Si soffro ‘e si vorrebbo subiro. per! 
un'ora quella sofferenza, tanto; prende. lo 
Spirito dal più profondo, dal più vivo delle 
‘suo radici. Gli occhi sono Incatenati ad un| 
punto della enorme superficie. Immobili 
in attesa di vedersi rivelare ll miracolo ci 
ll miracolo non si rivela ancora... 


Nel mare 

Dal parapetto altissimo, gli operai e gli 
uMeiali st protendono avidamente. Sono 1 
primi che perespiranno il primo fremito] 
idella. nave al suo ingresso nella vita. Le| 
trinche sono reciso... La mavo è dbban| 
‘donata al giuoco dolla gravità e alla pres-| 
sione del martinetti. I questo attimo si rì-| 
Velerà se un malo occulto ha colpito lu sua| 
struttura. Uno del sel mastri d'ascia. che 
tumno tagliato Te trinehe: non resiste alla 
febbre che gli arde Il sangue: lo vedo ap- 

















reale è elunto alla stazione gentralo. donde 





poggiare, la' mano alla carena © suingoria 


| occhi, fia veditto, qualche secondo dopo un 
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qa 


(Per telefono dal riostro inviato speciale) 


con forza verso ll mare... Qual: gesto! è cor: 
Simenie Nole pus mosiio iena (A 
Ché può ‘ttvite? E: como co volesse. eo 
flora una montagna; ma esprime il dest 
derio ‘Sebbrile, l'aopettazione. religiosa; 18] 
fabbro concorde, di tutto. quel. popolo chi 
guarda: o pare che ala quel gesto 
Compile il prodigio. x 

Nol silenzio morlale ‘eh, incombò, i 
voce, poi un tumulto di voci sotga as 
Sspando; le maestranze dall'alto della i 

‘hanno sentito. tremaro nelle (bre prò: 
fondo dello seato la prima onda di vita. LA 
moltitidino dello tribuno, aguzzando ‘gli 





iovimento della carena sullo scalo: é tn 
inovimento minimo, imparcettibile, ma reg 
lc, ‘corto, continuo; 

Ora non c'è più dubbio. Lu montagna fl 
muovo lenta, maestosa; e poi aumenta iù 
‘sensibilmente la sua velocità o pol scitola; 
‘sullo scalo, sicura, guarduta nella situ in: 
Yasutura bianca, cou una forza spaveltti 

iemibi dî fumo dal toghi 
‘combusti dall'atteito,; cho! atritolorebbo qua: 








lunque resistenza. Gridato tutti. L'emozio | 


e prendo al cuoro © 10 fa urlare. Tuonatio | 
lo urtizlioria del fort] e dello navi: le aire- 
no del piroscati. ululuno cun passione 6o-| 
vaggin, montro la navo, cho Na raggiunto 
una velocità furibondo, con tutto lo sue 
bandlore fremionti ‘al Vento! della. primià 
‘corsa abbandona: lo sento, sì libera: dita 
‘Carcoraziona dolla terra, si sposa col mare. 

Un volo di colombi, lanciato dall'atto det | 
l'Andrca Doria, si spargo spauritò por l'a 
rin, convulsa dal rombi e sbiaricata dal {i 
mo defi spari, © porta a Itoma la nuova! 
che la quinta dresdnonght italiana è in 
(mare. 








GIUSEPPE BEVIONE. 





Dopo il varo 
La colazione 
a bordo della “Re Umberto, 


razia; 10, mattino. 
Dopo il varo, {' Sovrual, 1 Pritcipi è Gli 
ÎLuvitati si nono recuti con Imbarcazioni della | 
Regia Marinu. a bordo dellu: Re: L/inbentori 
[dove S. AL e ha olterto una colazione di 
ottatita ‘coperti. 

Alla colazione lianno preso: parte, oltre 
al Re, alla Iegina e al Duca degli Abruz- 
al, i‘ seguenti parsonaggi: 

Hi priso aiutante di cuinbo di Sua Mas 























già di Ro; ll tulalstes della (Neat Cosa; 
Alutante di campo. genoralo (Ml 6. dit 
cnitulj. Il primo mostro delle. cerlinonio; 
‘altatto 141 Vimpo. (comandi. Honaldi; 





ta co alfa Pier 
frate 
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to. a Divisione iittire dì Livoraolo 1 Mag 
giori-generali: Ci ) mn 








fante" il ‘presidio. di ‘Speziaj:. Ferrati. (tu 
Dro del Comitato per i disegai delle navi). 
Î1 senaiore residente: professore Capelii. 


1 ‘senatori. della famiglia ‘senatore 
prificipo Don. Alforiso. Doria Pam; di 
(Francesco Doria D'Eboli, marchesa. Giacomo 
Doria; lì, deputato di Spesa marchese. G1or | 
[Bio Doria: 


Porta. 












sale 
tico gi Moma col Di Gre Nitiazi 1 ie 
co di ‘porta dottor Gladio; Vescovo di 


nio, direttore di Sanità; il capitano di va 
ilo Solari. Ernesto comandante Difesa o: 
5; ll colonnello commissario Messa Antonio, 
‘ireltore di: Commissariato; Il capitano di va: 
cello, Falbrini Viacenzo, Capa Stato Masgiore 
Squadra: id: Id. Riaudo Giacomo, capo uttelo 

nezione Geoerale Arseuale: il’ comandante 
Pioeii Ella, direuore di artigiteria è ‘ari 
men; Il comandante Bollo Gerolaino. comatt 
duuto della regia nave Re Umberto, i comu 
‘nale Roggioro Ruggero, cano di Stato Me 
fiore. del Dipartimento; L'ingegnere direttore 
dol lavori maggiore del ento navalo Lardo 
il capitano del genio navale 




















‘cello. comant 
‘hò dî corvetta Gino Duccl, Incaricato del cerì| 
Moniali; i tetente di Vastello Stivio Bonaldi, 
Alutanta di bandiera di S. E. Leonardi cato: 
Hica, 

Là colazione è terminata alle ore 15. Do- 
‘po la colazione, i Sovrani tennero circolo, 
Îl Re conferì di motu proprio al sindaco, 
‘dottor Sihdico, la croce di: Grande ufticinte 
‘della Corona d'Italia. La stessa onorificen- 
[za fu conferita al direttore delle contruzi»: 
Fal Rote, 

Sovrani si recarono quindi a visitare 
regia nave Conte di Cavour:è interveni 
Fo pol ‘ul Circolo della Marina ‘al the or-| 
[ferto dal Duca degli Abruzzi. 

La dimostrazione della cittadinanza alla 
‘partenza dei Sovrani fu ntusiastica ed it-| 
[Bonento: $ Sovrani st recarono in stazione 
ln vettura, su ul presero posto anche 
‘Duca dogli Abruzzi ed il sindaco, e partiro-| 




















suo significato più sci 


La nuova nave 


Duilio. cho è pronta ‘at varo sel regio (cane 
Hero di Castellsmmare;: è Ja - quinta. drend-| 
'icught= aliana che scendo in mare. 

Egia è simile ‘Alle navi, ipo. Conte di Ca. 





[Ron perfettamento eguale; polchè In questa 


dl cannoni da 152, mentre nelle navi tipo Ge: 
[bow tato armamento è costituito da cannoni da | 
ed: 1oottro nelle duo navi Doria e ultto è 
‘tentata alquanto 1a protezione, cosicchè in 
Coiniesso esse’ rappresentano ‘un progresso 
[ispetto ‘al tubo) Cavour, ‘avenido armamento 
più potente, corazzatura più estesa, puro con: 
Bfvando Ja stessa, velocità © rispitando di 
[dislocamento atquarto minore: 
1 Diani dello navi. Dorla e Dullto sono gli 
ilossi dello navi tipo. Cavonr, progettati dal 
Kenontessenerato stasdea,. salvo .i6. modifica 
Piloni, derivanti dal corabio dall'armaento 
Scolidario © le conseguenti altra. moditca 
zioni, (oié farono studiato dat. fencate-sene: 
ato G.. Vatsenchi, 

a costruzione di questo due navi fu decisa | 




















(catene, il mezzo por portato degil stru: 
di distrizione ad agire contro il no- 

si comprendo facilmente che Il nu 
mero e-la potonza di ‘codesti strumenti, 
‘eloé cannoni © siluri, debbano; essor la ba 
‘se fondamentale per lo) studio del inigliore 
© pi clficaco; fipo di nave; Tir linea ae: 
‘conduria dovesi pero ienor conto di duo ul- 
{rl fattori: ll protezione delta propria navo 
ntro lc offese nemiche e In volocitk, co- 
me cootflconlo laltico © strategico, Compo- 








‘ina nave ché al massimo di potenza otfon: 
sfva urtiscu il massimo della protezione 0 
della velocità, è un problema la cul solu: 
zlono tion può esser raggiunta, mu sol 
lanto. approssimata mediante. compromis: 
sioni più o meno ardite ed Ingegnose. 

Le. brime' coragzato non erano che nuvi 
‘ vela cintato di ferro o munite di una pic- 
cola motrice a vapore; ed ‘abbero; origine 
‘dallo celeberrimo: batterio: catufratto Lave, 
Devastalion, Tonnante, ch, Il 17 ottobre! 
1865 rasero al suolo, senza riportar dandl 
‘quel ‘medesimi forti di Kimburn, che un 
anno prima avevano vittoriosamente re 
‘pinto l'attacco di ben 26 vascelli a tre 
‘nonti. Cominciò allora il duello fra la co- 
razza e il cannone e questo crebbe così 
rapidamente di calibro © di mole, che fn 
mono: di {re Ilstri si passò dal. pezzi del 
l'epoca di Nelson alle enormi bocche da 
fuoco ad avancarica, di 100 ton, che IT- 
talia osò mettere sulle sue navi Duilio © 
Dandoto. Ed 1l famoso combattimento tra 
ia corazzata Virginia ed il Monitor (8 mar- 
zo 186° ad Hampton-Roads) iniziò poco 
‘dopo la controversia sul miglior modo di 
‘sistemare le artiglierie; se, cioè, entro tor- 
ri, oppure in batterie sul fianchi. Questo 
‘sislema ora condannato. @ priori il giorno, 
Îî cui divenne necessario conciliare il sem: 
pre crescente peso di ogni singolo pezzo, 
con la necessità di conferire a questo ll 
gior possibile campo di tito, e sì può! 

che l'omega della avea torre, nel 

etto, sia stato rag- 
giunto col priîno Dandolo, col primo Du 
Ho, col. primo: Dreadnought, col Thunderer 
‘a con le navi: congeneri. 

Munita di quattro colossali cannoni, po- 
sti a coppie in una fore prodiera ed in 
‘in’altra: poppiera, queste navi avevano ul- 
‘itési poche mitragliatrici, il cui scopo, 
mancando allora lo torpediniere, non era 
ben: definito. Ma queste non tardaraiio @ 


























diro) 


comparire In seguito al progressi di quel: 


l'arma meravigliosa (che è il siluro, e d'al- 
Îora in pol ogni cambiamento ‘o progressa 
‘dello ailuranti, sopracquee e subacquee, ha 
‘avuto la sun infivenza sull'artigiteria del 
ta nave di linea, che dovette armarsi di 
‘cannoni atti a. combattere specialmente 
‘vallo insidioso navicelle. 

‘Così alle grosse artiglierio dello prime 
‘navi a torri si aggiunso gradatamente un 
‘armamento secondario autisilurantè, sl) 
‘quale parve poscia utile uniro un terso are 


L V| mamento' specialmente. destinato. all'ucei- 


4: 
Seat 
ai 
cs 




















no alle 16,35 per Romy: II Re rimise al sin: 





[dico tiro 8000 da distribulesi at poveri del 
fa città. 








‘eldondono gli uomini. Ne conseguì ‘che, 
fermo restaudo il numero: dei: grossi, can- 





carente 
igur, Giuilo:Cesore e Leonardo da Vinci, ma prgn: 


fhavo l'armamento antisiluranio è costituito terza 1amn, 


Inptraro queste tro osigenze, costruire cioè 






Ata 1 di pa — Male pagine ver 


pi ipa 10 di page AVRO 
i ga 1 di page Avo 7 cn 


pata cciiramente met 


gin di testo oppare nella. pa ni 


Rest cl croenca © 
diari scaranente i ala Dia ann 
rn, 


tea & Vogir, pia S. 


‘Andrea 


Do. 


ed lla sua Surarsali 
—==npi 


Tr TRE SRI 


[dai silnistro Leonardi Cattolica nell'estato del | prodiera. sopra coperta, ponto paraacheggi +0. 
9f1, ed in breve tempo furono fatti gli studi [pont superiori. protetti. La grossezza | sli 
‘hecéssati 0) snicente e commesse per. mate-|corazza raggiunge | 25 cm. 


La rogia nave Andrea orlo. gomolla del tisi e macchinari, st da potere ‘el marzo 6 


‘Apparato riotore: E° costituito; da turbine! 


Dell'aprllo; 1912 inipostare. le due navi, Una |parson, agenti ‘su quattro. asa; e/duattro: ele 


A Gperia, l'altra @ Castellammare. 


La regia nave Andrea Doria ba 10 seguenti la potenza di 84,00 € 
* Lunghezza fra le [30 caldulo a tubi d'acque 
808; 1anghezzo massa sm 1% 15 | sposto in 


iatieho. prinoti 





mi 





immersione mi. 50: disioea 
; potenza. dell'ap 









[Fato motore 
‘dl 22: dorazion 
[ale tonin. 1000; det 
‘carico massimo torin: 

Armegmento:. Quattordici! cannoni da 60 
Mmlilmetei in 5.) 
[8 teipi. tatti’ ‘alsposti 
'acita nave, in modo da alsiorre Il fuodo di 
B pezzi pezzi dritto di prora o di poppa, é 
‘I 13 pezzi sul fiamehi: sediol cannoni da 
Isa men, ln tugh corazzate, disposto in: due 
‘sruppi di $. uno a. prora ed uno'a poppa, DI- 
lotto cannoni da 76 mm. sulle tughe. Tra 
MbIdL Jancio, 

Protezion<: E; costituita ia cintura voci 
ala complela al galleggiamento, che sl sten: 
‘de in attezza fino alla coperta, o du una tig 























l'armamento: secondario crebbe di calibro, 
salendo fino a quelli di 190 0 208 mm. fn 
tal modo'la nave tipica da pattuglia’ fu; 
fin vorso Il 1005, armata di quattro ‘grossi 








Sannoni, due a prora è due a poppa, In 
torri 0 barbette corazzato, e' di tin: più 0| 
meno grande numero di cannoni di mi: 
nor calilio, da) .152 a 208 nm. posti sul 
fionchi, ih vna o duo batterio casamattate, 





‘oppure! in. torricelte. 

T'rattunto, per difenderla nave di linea 
‘dallo: torpediniere, era steto.immaginato il 
cacclatorpediniore; il gualo avova pert, ben 
presto, non solo sostituito l'antica. torpe- 
‘diniora tel suo intento offensivo, ma as-| 
‘sunto una mole sempre maggiore, a ciò f- 
al per Imporro ai costruttori di navi © di 
‘cannoni un problema ‘nuovo e ben diverso! 
‘dii precedente. Arrestar. a. cannonate una 
torpediniera del dislocamento di 109 tonin., 
è certamento assai più facile cho metter! 
fuori di combattimento il cacelatorpadinte 
ro, Il quale, partito dal dislocamento ini 
zialo di {00 tonn., ha raggiunto iu pochi 
anni quello di 1.000 tonn. a tende! a ‘supe- 
rarlo, @ tanto più, ché essendo fl faggio 
di azione del siluro aumentato ds 400 a 
4000 m., la moderna slturante, In quale è, 
‘ber giunta, volocissima, deve rimaner sotto 
il fuoco assai minor tempo che quella di 
pochi anni or sono, 











Circa. il miglior modo di contrastare gil 
attacchi delle siluranti \s! manifestarono 
duo tendenze; l'inglese, di coprir fe navi 
col così detti ocean going destroyers, ed! 
ora con i piccoli incrociatori velocissimi 0! 
leggermente corazzati, formando al largo 
delle flotte una rete di protezione fra le 
‘cuî' maglie nessun scafo sottile possa lm- 
punemente passare; il continentale, di por 
sulle navi un buon cannone a tiro! rapido, 
‘di calibro tale da lanciar un proietto sut. 
ficiento, pel proprio peso e per îa capien: 
za di ulto esplosivo, a tropear fl cammino 
di ogni siluranto moderna. Queste ten- 
donze' ora ai fondono, ed è logico che sia 
così. Comunque ‘sla, venne il momento _in 
‘euì l'avera a lordo numerosi cannoni di 

libro divarso © differento potenza, desti- 
mati tutti ‘a combattere lo navi nemichi 
parve, come era di fatti, un grave ‘errore 
di concetto, E' ovvio che il fattore determt-| 














colpì aparati, ma quello dei proietti. che 
‘colpiscono Il segno; essendo soltinteso che 
i profetti devono essere potenti quanto ba 
‘i per produrre, singolarmente, gravlssi-| 
mi danni. Per colpirà il bersaglio è neces- 
‘Surio: puntar bene, osservare’ scientifica | 
‘mento la trafettoria, rilevaro esattamente 
il punto di caduta dei proietti sparati; 
‘clò'che non'si poteva ottenere quando spa: | 
‘Favano contemporaneament dozzine di! 
‘cannoni di calibro diffarente. Logicamento, 
(quindi, dovevasi addivaniro all'unificazione 
dol calibro dell'armamento principale ed îl 
primo che abbia proposto una nave basata 
su questo principio è l'ingegnere navale 
‘generale Vittorio Cuniberti, italiano a pie 
montese per giunta. 

E' un peccuto che l'idea dell'eminente 
uomo non abbia trovato fortuna da nol: 
l'accolsero gli inglesi, © l'estrinsecarono 
{nella ormai coleberrima Dreagnought, che) 
‘costruirono segretamente in poco più di un 
‘anno (1905-1906). 

II principio della nave monucalibra (all 
big-gun-sh8p) stentò ad ossero accolto in 
[Francia enel Giappone; fu adottato senza | 
lidugio dall'Italia, dalla Gormanla, dal: 
l'Austria o dagli Stati Uniti, ed ogni ni. 
zioni si studiò di estrinsecare un tino pro-| 
prio, :migliore degli altri. Per le ragioni 
più sopra nccennate, vi furono molte di 











l'asso Tongitudinato| du, “noe 100% 





(the; Cipaci dl aviloppare compieasivamente. 

ori è alimentato de: 

tipo Yarra, di 
farlo camere. separate. 

Lo scafo è costruito tutto În accialo ad ele: 

Tata! resistenza, provvodato quasi. totalmente 








2,000; velocità prevista no- [da stabilimenti nazionali 


Terni: le arllglierie. dalla ditta. Vickers-Ternt: 
La regia navo Andree Doria. venne vanta 
i GUAI € binati © |un anno dopo dall'impostamiento sullo scalo, 





24 marzo 1912. 11 peso delle 








Lo scalo N. 1, dove la navo è stata costruita; 

lo stesso dove fu costruita ta, Conte' di 
1 lavori di costruzione. dell'Andree Dorka. 
ona stati dirujt dai colonnello dl genio na- 
sale Giaseppo Rola, direttore. dello ‘costrazio» 
i dol Ri Arsenale di Spezia, © dal maggiori 
Jo) reno ivato. Carlo, Cardera. 



















La genesi e lo sviluppo 
| delle dreadnoughis. 


Lu navo/Ha battagiiu essend), assioniati: ioni — quattro, 0!telvolta duo soltanto — dell 





irmamento socondario, e ‘quali; sem- 
brano, ormai ‘acquistate;; perché  hitte Je 
‘superdreadnovglas (in allestimento sed. in 
‘costruzione, lo. ‘avranno, di cannoni. di, 150 
‘0 162 mm. 

Tn quanto ‘all'armamento! principdfe, 1 
‘uo! scopo, essando quello, non di: danneg- 
giaro, ma di unnichilare il: nemico; è5ov- 
vio che, subito: dopo fl Drradnought siasi 
manifestata. la (endenza, prima di aumen- 
fare 0 il numero 0 il calibro, del cannoni, 
‘è poi quella di, accreacore #: numerp-e. cae 
libro ud ‘un tempo; il che-ha fiponto di 
provvedere alla ‘difesa dello scafo com co- 
ruizo più estese e di maggior npessore. I 
‘noltre, ‘siccome ogni grosso cannone il qua- 
lo non.spari dai due bordi é un; peso inu- 
tile, dopo vari tentativi, che sarébbe fungo 
‘emumerare, si è finito per riconoscere; co- 
me la miglior sistemazione delle torri sla 
di porle ad opportuni intervalli rigo l'as- 
ne della nave, la quale ha. dovuto. perelò. 
diventar: più lunga. 

Queste sono le ragioni principali per cul, 
‘dal dislocamento di 17.900 tonn. det: Dread- 
[Rought, le: navi da Battaglia sono, in) circa 
Sotto unni, salite alle!27.500 fonn; dell A 
rada americano, mentre già gli Stati Uni- 
ti han posto mano al' Parinsylvania! di 
‘31.500 tonn., e noi, se dobbiamo  prestar 
todo alle voci che, corrono, ci preparianio 
‘a’ costruire. corazzato di $-000) tonni com 
dodici cannoni di 381 mm. 

Ta maggior lunghezza dello; navi'moderi 
ne, in confronto; del. passato, permeltan- 
do forme più stellato, ha contribuito a; far 
raggiuagere lo altre' velocità contempora- 
pee, che hanno, quasi del miracoloso, mal 
non si sarebbero \consegutte senza la. turbi- 
na a vapore, la geniale {venzione per: cul 
fl nome di sie Charles Parsona è famoso. 

Fra le moderno dreadnoughts tengorio un 
posto onorevole le mostre. Come sempre, 
gli ingegneri e gli ‘artiglieri navali italiani 
portarono nella costruzione © delle nostre 
dreadnoughts, concetti nuovi e geniali; Es- 
si farono | primi ad adottare la torre a 
tro cannoni, e-fu prova di grande ardiman: 
to, al'quale sembra: abbiano arriso: propi- 
‘zi i {uti: riuscirono così a: porre sulle ul: 
Hine nostre nuvi da battaglia ben frediet 
cannoni du 305, in tal modo disposti, cha 
‘Mentre potranno far fuoco simultanenmeri» 
{e dall'uno 0 dall'opposto fianco della na: 

. surà possibile sparar con' cinque cam 
‘noni sla dritto di prora che dritto di poppe. 

Altra migliorie, ulteriori. perfozionazmen- 
ti, chie troppu lungo sarebbo_ enumersre, 
dimostrifio como le Autorità competenti 
abbiano, con somma cura, proonrato di 
‘conferire alle nuoto nostre’ navi sì riassi- 
mo di uficionza bellica ‘consentito. dalle 
aratteristiche dI esso. 


























Pertanto, pùr manifestarido la speranza 
che sugli scali rimasti vuoti siano impo 
sato senza indugio le formidabili navi di 
(cul da gran tcmpo si ragiona, nol posala- 
no essor fieri di quella che Ieri scase net 
Mare a tener alto la bandiera: tricolort 

impegnano i fervidi voti, l'aalutl'ate 
Rurali di quanti sootono altamente 'orgo: 
[glo di essere italiani; nelle cul’ venie ‘ani 
la febbre del futuro glorioso vaso cus vo. 
[llono spingere la Patria con lo, menti; cof 
 uorì, con le braccia. Ma l'sallazione det 
momento. presente: non: cl. faccia. diranti- 
[fate la gravità del compito: cha ci incombe, 
cioè di chiedere: edi ottanare che la marin 
da guerra ltaliana; nostra presidio, nostra 
fortezza, spade: con'la quale porsiamo a- 
rit nel hanco nemico piaghe mortali, cre 
scà fino ‘a raggiungere quel srado di pe: 
tenza che le è indispensabile e dn cal. 
tuttora: fontana. 











sTvoRE BRAY 











Vergonze circa l'importanza sd 1 calibro! 


























Îl Montenegro rirende il bowbardamento di Scutari 


non preoccupato della minacciata “azione,, austriaca ! 
Un nuovo passo delle Potenze a Cettigne - La politica di Berebtold diseussa dai giornali viennesi 


(Servizio epeciale della STAMPA) 


0 speciale della Stampa) 
Vienna; 30. noi. 

GI aivonimenti lla trattative diplomatiche 
el svilupnario con und troppa avena iner 
tezza. Questa è l'impressione gizarlo cha si 
raccoglie nel lpeli austriaci sulla sitiazione 
Si Nolano cra 1 segni di impazienza= veramen | 
te Bisogna. riconoscere che a diplomazia aù:| 
siiaca non ha ancora attento îl riutato che 
oleva aspettarsi dala aliino concilinto 
= modirala ché i conte Berchtold ha finora 
dimostrato nellIntresse della paco uropea 


(i 














‘Ano nto punto, i ui uf ha can 


‘entrato ora la sua azione, e cieb sulla que. 
atfone' di Scutari, 1a situazione non at pressnta 
‘incora completamento chiavitu, nonostante In 
docislone della Conferenza degli Ambasciatori 
di Londra, le dichiarazioni di Sir Edward Grey) 
od il «passo » compiuto dallo grandi Potenze) 
= Belgrado ed a Cetligne. 

‘In realtà, il Montenegro non ba ancora: nè! 
Hichiorato esplicitamente di rinunziare a Scu 
tari, mè'ha dimostraiò di Voler sospendere il 
bombardamento e l'azione mullitaro intorno 
‘questa clità. Questo indugio; che i piccolo $ta-} 
10 pone alle sollecitazioni urgenti ed ai mant- 
feet! desideri del Gabinetto di Vienna, irrita 
oltremodo i citeoli. diplomatici e politici ui 
stria, 1° quali pensano chio dietro ad. esto VI 
sia; Rempre ancora. il tacito appoggio. della! 
Russia, @ che perelò non sla ancora finito ii 
‘tando duello austro:rasgo, che è. durato por! 
tutta l'attuale crisi. europea 

Quel circoli cho hanno premuto per l'azione 
2/72 campagna intrapresa negli bitimi siomi 
contro Îl Montenegro, a che riflettono il loto! 
nenalero nella Relehpost, sollacitano ore ml: 
suo più energiohie, domandando che st passi 
dalle parole all'azione. 

Paro però che le Polerize non slano antora| 
coupletamente d'accordo: sul mezzo da adotta: 
ra! terso il Nontenegro per indurlo a cedera 
Al deliberato di Londra no) caso che | foro 
consigli rimanessero. iiascoliutl.; Nei circoli 
russi di qui 6) insisto niell'affermaro cho la 
Rusala non aderirebbe ffatto a mezei eotr- 
citivi, cho &i dovessero; usara Verso il Monte: 
negro; Una informazione simile comparo atiche 
nei giornali di Pietroburgo, 1n queste condi: 
2400, nel circoli auirici gi irova. che l'atti- 
tudine della Russia contribuisce ad incoraggie. 
re la resistenza del Montenegro, o si pensa, 
con una certa preoccupazione, si cito in cui 
{1 Montenegro non voltene sniontoncamente sot-| 
tomettersi ‘alta: azione compiuta. dalle grandi 
Potenzo presso; iì Ganinetto di Cattigne, 

A Vionna sl'apera però nella saggezza ser. 
ba e sl cerca di inftulre perché il Gabineito di 
Belgrado neghi più oltre la sua cooperazione 
‘militare. al Montonegrò nell'assedio di Scutari. 
Ti queste poche }inico è contenuta: Ja situazione 
quale oggi appare solto a visuale di Vienna. 
Essa da il alora però golo di un momicato, 
perché ogni giorno; nenostauto che la conelù. 
stone de@Mitiva ritardi sampro, la cronaca pe. 
bea registra sempre ns vanimenti muovi, 

1 giornali di Vienva raccolgono Ik iongia 
che intorno a Scutari si sente la ripresa del 
cannoneggiamento. La notizia on è confer: 
niata, ma | giornali VI insistono per farne se. 
‘suino un commento, uiicioso; nel quale è detto 
‘he ne aventuatment 
















































corrare a mezzi. coarvitivi; contro Jil Mntene: 
‘sro. Nelle dichinrazicni cho ni fanno nei cir! 
coli ufficiosi sl aggiunge di sapere che net} 

Yulima seduta. della Conferenza. degli: niba 
sciatori vi è stata piega: unanimità di vedute 





dra le olanza a quento riguardo: 
Ricbiamerò in proposito quanto vi ho/delto 


Prima, che cioè. socondo alira Informazione,] 


d'aiiugine dello grandi tenza sarenbe, 4 
iniemo nroposlo, iivice dissigonto. 

Contro 1 commenti comparat in qualche gior. 
ale siziero, che definivano iu recita nio 
ne diplomatica compiuta dall'Austria presso {l 
Montensgro per l'esodo diîla popolazione ci 
sila da Scutari come, assolutamente inglusi 
"cata, i circoli ufcioei austriaci oppongono 
questa test: 

o) E ili sabilto che Scotori non sarà 
segnata al Montenegro; 0) La guerra tra la 
Farehia © gli Stati balcanici nel nord dell'A 
bania si può considerare fra; 10) L'Aunt 
na’ agito complicemento per niluare 1a deci. 
alone unanime presa galla Conferenza desi 
‘imbasciaton. 

Questa tesi avrebbe evidoutemente valere 
anche: per l'eventualità (1 nazione futura 
‘ion pia contenuta nel termini diplomatici. 
Ora i tentta dl sapere ve le Potenza fanno 
veramente dato Un mandato all'Austcia di at- 
are, fino alla fine, a Joro decisione @ de si 
può sinmetere l'azione jsclata di Una Potenza 
Sar tisolvere tate quentone 

foferostante raccopliore alcune note. e 
commenti di giornali che ritettono 10 stata 
‘'uaimo di alcuni circoli verso Il Montenegro 

La Relchpost, un giornale che la sempre 
patrocinato a politica erso 1 Montenegro ora 
alzi, serive 

«La rangia, come prima; i Mon: 
silgio è non bada ale volonta gel'europa: 
Hi imfnitro rosta, dopo Ia manifesta manovet 
QI Indaco del Gabinetto di Piatfoburgo, Bi 
alto af passo cottenivo dele Pgienze: fi Cet. 
tifi di Si pero ‘mollo bene che la Russia 
HG 0 iii fd ire inleare cosrltive contro 
{i Sontetesto st Teri al contormesse facto: 
Hate Gola cibren del bombardamento di Scu: 

di DAwsiia Gonondeci alttaona n man: 
‘6 per nieevenin e Gt ectetami abeti 


Wenta questo mandare vrenderà. le necessarie 
Ebisure per far valert 10 noe preteso 


"La Zell giornate di cretsiione, fa on 
daéco contro 1a diplomazia nustriaca per le 
‘sontinue concessioni di foste sil diplomazia 
Srussa, 11! gforale osserva che, pasta r 
‘Sile Berchiold ba ceduto alla Nussia 


% settimane fa — iscie ll gi 
Tale Meroiiola aveva abbandonsio fuck 
n 
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ne 
"PITON a mesiameva solo. più tintora 
Diari Allori Fusi. che vederazo di non 
0A spingare Misia ll Redanaro 





all'Austria. ch compromesso @l/00 per cento: 
T'Austria dovova abbandonare GIScOVa acli al 
la Russ avrebbe riconoscitio. Scutari 
all'Albanio: "Il conte, Berohtol ciau: ina] 
dopo la giuazione muto, ed ‘È rusti Incorar: 
‘flarono l'assedio contre. di 
Tasciar tamicre o, compl 
dalla città. Allora Meroni 
























ticordalo della’ proposta rue. di. compro: 
tieto, di aria cina Giacoa per oenra 

Facit russa Seltari allaibinta. E se 
dalla dimanche, Miormazionale Kcal 










vo ed a elgradio. ma ancora l'Auatria mon) 
è 


‘torta i otletere Scutari ba. l'Albania > 
ala |a Pusola offri all'Avstzla ina reciproci 
amobiltazione. Betchiold riu 

‘allora contintato. alacremente i foro arma: 
menti, finchè. Rerehtold si è impensieiio. ad 
lia nandato Il famoso autosrato imperiale, 
catlando lc proporle russe. Se invece si forse 
(accordato sibilo quando 1 russi proponevano 








lautie fermento. 


Feto dichiarazioni di Popowic 
sull'intransigenza di Re Nicola 


Una nota della «Tribuna, 

nome, 30, notte 
La Tribuna scrivo: #1 siorali viennesi è 
raicesiodiefni recano, una Rotzio cho: e è 
Hats non 1 no esere ipaniiae  Go- 
Veio montenertino. anziché ©ctere altinvito 
delle Polcaze di cessate 16 operazioni mil: 











tari n Seutasi, avrebbe ripreso il bombardì 
nente dellu. Vatic 1) corrispondenti. Vieniisi 
| Cetuigne assicurano di acero udito Il -Fomibo 
del catino itonare: sa Scuuuri, Tale voco è 


‘bastata. far nascere immediatamente l'alta, 
dl una dimostrazione navale dell'Austria sul. 








fe rive mntenearine, con conseguente Blocco 
sila costo di ANUSOPÌ, A' Dulcigne. IT bioeei 
li questo Mioiietto sarebbe! graviesina per 


Îl Aomtestor 
‘bl piccoto Regno n una ci 
‘ib vb pucso di farina. 1 gi 


Perchè non eninerebliero più 
di munizioni 
nali e 














Verrà effettuati, u che Ja Russia e l'italia, 
‘pure non disepprovandota, non, vl preoderetr 
Beto marte; Sb questa n 

possibile dare una contrme 
‘ita. Non sono giunii ancora da Celtigno di 
fpisoi dal nostro ministro plenipotenziario | 
Batone Squitti. Che iuformino xe il ‘bombar. 
‘iamonto di ‘Scutugi è Yeultnente ricominciato 














favaie austriaca contro I Montenegro non 
‘lO ancora decisa » 

La Tribuna riceve da Londra questo di: 
spaccio: 14 rappreseianil delle Potenze hat 
No sigtilalcato a Cettigno o a Belgrado la de: 
elsioite unanime dell'Europa di vodere ces. 
ente la operazioni contro Scutari: Siecome da 
Parigi elungono vosl the uttribulscono; alla 
iiussia Vintenziono di opporsi a. qualsiasi =: 
gione eneriica do arte delle S'orewze; è vitto 
Assacvate che Invote mul si nu benissimo che 
anche. Ja nussia. moprova. idea della. dimo 
trazione navate, Stnonch,. quaudo, questa 
'aveerrà, Russia < Iulia muro approvandota, 
Ma essendo” logttn ni Montenogro Tina da 
tima ‘tenia dinurtica, Vattra da. 1c 
razza. bi dì raligioue, si asterranno di 
ge favi Dell'Agfiatico e 


























Mi ‘nguue Doporich, vupprescutante del Mon | 
Honegio n Roma. interrogato aura sItuszione 
'af Sentari, bu neposto: - Per vi6cho riguarda 





larosi (ua di Bonibardamanto; né lo 
| ntimitahacono 26 inimucctn del biocro; austria 
{co Queele iniiicio sano Multusto una 890 
Naliira, clio In xampo vionneso difronda colla 
ieranta (dI produrro quatena (nnienza. nel 

lia ASL montesizerinl. IL: Aubtrta non (pu 
fare li blocco. genza la delegazione della Pò 
tende; e epoelalmente senza la compariseipa 


ito 

















si indurrà mai a questo at 
tengo: dol resto, nen è vero clie 1) Monte 
| negro serebbs gravemente dannegsiato da un 
Didero: mon ricevendo nulla per iP rie del 
\ mare, potrebbe continuare { suol. rifornimen: 

‘attraverso la Serbia e l'Albania. Noh biso: 
[Sua lasciara) impensierire dalle sm 











glissale 
delta “stampa auctriaca. Non 6 Tonco il 
giorno in cul &Austa, incul, cuni umerosa € 





l'elemento «levo, dovrà nevicinaral al Monte 
negro © favorirne gli. interessi. © le aspire 
aloni» 


I fuchi respinti dî. Montengrii 


dalle trinege presso Il Kir 


filo epectate della stampa), 
LONDRA, Sè. hotie. 








è stato iniziato Il hombari 
Seutari. Le posizioni turche 
tà ‘nono stato bombi 
stati ocaooì 
fiume ir. 


La dimostrazione navale 


sarebbe già incominciata 


(Servizio speetale. della Stampa) 
Berlino, 30, notte. 
giunta stomane notizia che l'Austria! 
'ha già iniziato ta sia dimostrazione navale 
‘contro il Montenegro, cui. partecipérebbe 
'anche Inghilterra. La notizia ion è anco. 











dalle loro 











‘iche. 
La Norddoutsche Allgemelne Zeltung, (n 
terpretando il penstero del: Governo lede: 





tile nessuno Potenza. vorrebbe prendere, 
»na che potrebbero essere inevitabili se il 
\Monizneoro non aderizie alla volonià del 
Europa, 





il iomaia omersi che To stesso giuoco è! 
atventito per sì alarm. AI principio di cene 


1 russi iano] 


Îì disarmo, egli avrebbe evitato forti ‘peso cd) 


[curano cho lu dimostrazione navale austriaca | 


Da un dispaccio che rirevionio all'ultima ora 
‘di Berlino, perrebbo nol che la dimostrazione 


sn 


zione dllltalia: sono certo che. lella non | 
ohio I atom] 


Un telegramma da) Gettigne conterma che 

mento. contro| 
vanti 1a cit. 
fato © Ì Turehi sono 
incee,, prasso il 


Fa confermata; tuttavia, il Unguaggio degli 
‘ufficiosi. lederchi lascia riconoscere «he è 
Necessario ricorrere a delle misure ener- 


sco, dice che si vorrebbero evitare misure) 


Il pericolo di Seutapi 
L'Italia vigilante 


Roma, 90, notte. 

Ul pericelo di Scutari è orma! riconosciuto | 
ovunque. 

Oggi, anche j più ottimisti, anche coloro 
‘che all’annunzio della capitolazione di A° 
[drianopoli: proclamarono in'cor/la defni:| 
tiva risoluzione del problema balcanico, con 
lu geserale pacificazione in Oriente ed fn 
Occidente, sul campo milliare 0 sul campo) 
‘diplomatico, al arcorgono che non è ancora! 
finniinente la pace balcanica, o cho, por 
gkanta, appare una nuova nuba sull'orti 
zonta interazionale 

Teri sera Vi dissi che il punto nero della 
‘ltuazione Internazionale eva rappresenta: 
to dalla eventuale capitolazione di Scutari 
‘€ dal rilluto del Re dal Montenegro di se- 
condata l'invito delle grandi Potenze, con- 
tenuto nel i passo» collettivo fatto fori stes: 
10 a Celligne. La gravità di questo perlcolo 
‘è molto grande; perchè accerta sempre me: 
‘fllò cha lo Potenze, data tale eventualità, non 
sarebbero punto tinanimi, come /lo' fona 
‘adesso, perchè, mentre ora hanno di pleno 
luccordo fatto Il passo collettiva a Cettigno 
‘è a Belgrado, per ammonire Il Montenegro 
‘a la Sorbia a canettore l'assodio di Scutari, 
‘domani non parleciperebbero tutte. quante 
ladl ‘n passo x coerciliva par cacciare via| 
da Seutari 1 Montenegrini 

Nella, previsione che non talto lo: grandi 
Poterize sarebbero dispostei a ricorrere alli 
orza per. espellers il; Movilenegro da Scu: 
lari, vi dissi giovedi sera che sarabba stato 
‘opportuno un passo cocreitivo subito dono 
il passo collettivo, al fine di prevenire l'en 
trata dell'esercito montenegritio nella cità 
‘oa assediata: 

È' ineglio Impedire cho Ml Montenegro en 
tria Scutari, che costringerio ad useiro do- 
po che è eniratò. In questo caso, prevonito] 
@ non solo meglio, ma anche, più facile di 
reprimere, 

Pare che la Polenza siatio di quasta opi 
ulone; puro infaliì the esse, provedendo le 
‘grandissime difficoltà ella aspulsione ia 
nu militari o, inclinino a prevanira Il tanto 
temuto avvenizionto, medianto la! dimpstra- 

















| zione navale, destinata a distogliere il Mon-| 


lanegro dal tensca proposito di impadronie. 
si di Scutari. Benché | giornati di Vienna] 
lacclano a gara nel dichiarare cho l'Austria: 
Ungheria è rissiula ad agito; anche peri 
‘ano conto ssclustvo, noi non crediuino che 
essi voglia assumersi una: corì giando te 
sponsabilità, ché essa voglia corroro l'alea 
pericolosa di sticcarsi dal concerto della Po-| 
fenze, perchè. l'Austria-Ungherlà. dovrebbe 
aglro: per suo conto, nel, momento e nella 
questiono fn cui tutto le grandi. Potenze so: 
nio pienamente d'accordo. 

Lo grandi Potenze; cho hanno fatto. l 
upascon collettivo, fori ‘a' Caltigna, ed oggi 

Belgrado, pe’ atiumonita il Montenegro e 
la Serbia ‘di togliero l'assedio a Scutari, 
diovono aver preveduto il caso della ineM 
cucia di un tale wpasson, SI assicura, in 
fatti, clio la, Conferonza degli Ambascitiori 
abbia deliberato all'unanimità di prendere 





dato misure contro it Montenegro, nella 


provisione del itiuto di: questo al contenuta 
del a pisso » culiettivo; e/che a quissto se 
gulra.un « posso coereiivo; a nome di tub: 
o do giundi Potenze, paro sicuro, ma non 

ru allrellanto sicuro ché tutto lo grandi 
‘anco. parteciperanno alla dimostrazione! 
navale, nel caso probabile. che questa sla 











ordinata. Si uesicura, infulli, cho l'Ilalia e 
la Russia, per le ragioni du mo esposto fer] 
sera, si asterichbero dal mandare navi nol 


lo icque-dî Duleigno e di Anbivari; ma la 
loro astentione tion avrebbe punto il signi; 
ficuto 16 un dissensi dalla dellborazione] 
press dalla Conferenza degli. Ambasciatori, 
densi di' un semplice riguardo hi Re Nico: 
la, © che tl pleno accordo delle grandi Po. 











enzo sio mantenulo « usque ad finemi e, nel. 
l'hitercaca ‘sommamente di tutte Je grandi 
Potenze, perchè soltanto con esso potrà es; 





ero seongiorato, in avvenire, como è diatà 
scongiuraîa fivora, Ja lenta (emula condi 
grazione auropes. 

L'Austria:Ungheria non: devo e non: può 
70 dI qua esclusiva Inisbativa e per #00) 
onto, perchè he ciò fosso, correreobe ]} ge 
vissinio, poricoto di Irovarsi in corifitto cor. 
Lumento cori la Robsla © probabilmente con) 
qualche altra, Potenza, Senza contare. i 
Jraiide pericolo dell'irretentitimo slave, 

Che Scuturi sla riservati all'Albania 
una questione austrisaa, ma: € una que 
no curupes. IL Montenegro, ostinuniosi nel 
ho progello di conquista on 6 
ribella solo all'Austria, giu a tuita lo grandi 
Potenze, compresa. l'falla © la Russia. 1 
creazione dello Stato albunese è lu nscesi 
tè chie esso nasca vitale, cortituliconio un 
vilalicsimo Interesse, tion sollanto dell'Aù 
trio, ma anche dell'Italia, a quato non po: 
rebbe mai delegare ad alti, è mollo meno 
‘ll'Auelria, la (ulela di esso. Finole ni 
tra di dimostrazione bavolo, alla quale, del 
ezio, parteciperebbero le altre Potenze, co- 
minclando dall'Inghilterra, talia potrà 
per miguatdo al Montenegro, starsene in 
dispario, ma se dalle dimostrazione delle 
Potenza si dovessa passaro ad to sbarco 
di solditi sullo terie alboneî, l'Italia do. 
‘feblio senz'altro uscire dali slo apparente 
riserbo, anzi, dovrebbe cominciare dall'op 
porsi al che l'Austria: dovesto essere la-sola 
Polenza. cho potensa ricorrere ul una:even: 
tuale azione miliare. 

In altri termini, a me pare) che l'italia 
non dovrabbe In nessun caso assistere iner-| 
to ad una eventuale occupazione austriaca 
di larritoro albanese. i 

Qualsiasi occupazione austriaca. dovrabi 
‘ssero accompagnata da une eguale occupa- 
zione italiana; © nel caso di una dalegazio. 
ne dello. Polenze, la delegazione duvrebbo 



































‘essere conferita. contemporaneamente anche 


Tull'Italia. Data 6 pan sancamo che l'Austria 


i _ ————km 





"| ridionali dell'Albania dovran 





codona alla Contazione di agire di sue int 
[Biativa, l'Italia dovrebbe fare altrettanto, 
nenia saltare un sol momento. 

T'intangibità dall'Albanda è, per iaia, 

"uma: questione vilaNssima, ulle' quale non 
le ammessa nemmeneno discumione. L'Italia 
Have impedire ad ogni costo che a Vellona 
[ba Duraazo si intedi una Potenza miliare; 
‘duetuinaue etsa ata, od in quatonaue modo 
‘ por qualsiasi molivo. Perciò occorre chel 
Timata è l'Evercito allena siano pronti 
‘nd ogni evento, came ad agni evento sono 
pronti l'Armala o l'Eserlto della. Monar- 
[hia auetro‘unganica, 
“ quosto diciamo, non per avversione at 
Ptusiia, tult'atiro. L'Asia o l'italia si 
tono (impegnata recineecamenta a non loc- 
car l'Albania, e l'accordo del a noli me tan: 
fece” la unisco in un rispetta eerupoloso ai 
fenilorio albanese. In fora di questo ac 
[ford asso solo riate solicai pella tenace 
opposizione alla sparizione dell'Albania da 
parto degli Stali balcanici; in forza di que: 
io eecordo l'Îlalla non poltebbe esitare & 
Ibarcaro eoldai in Afbania. i giorno in cui 
l'Austria acconnasse è abercaro soltati in 
Albania, non importa se con l'ccerdo & 
presso 0 lacito della Polia p di sua escl 
Hiva Inisiativa. 

"n proposito, l Governo flaliano deve par- 
lara chiaro e predso ein da ora, e agire 
fon la massima prontezza al momento op: 
fortuno. 

















L'Austria 


Sostorrà | energigamente 
gl'interessi dell'Italia 


ella dellitazione: merilonle. dll'Albanta 
Vin are. 

11 giornalo ufficioso Ness "i 
batt scrivo che la nuova. determinazione | 
[dello frontioro degli stati balcanici ha 

vuo Una base atabile in. negulto. 
l'accordo delle grandi Potenze suita dell 
azione: dell'Albania nord e nordest. Il 
iicifinle ricorda le convenzioni del ‘97 0! 
Hel 1000 fra V'Austria-Ungherla 0 l'Italia, 
Becoudo le quali solamente la bendiera del 
l'Albania. autonome deve. prentolare sulle 
coste dalrAlbania. 

"Ciò rifpondeta — scrive il giornale u 
ciano — alla politica (radizionale dell'A 
Hiria-{jngherla, che ha cercaio sempre di 
favorire, lo sviluppo indipendente: dei po: 
Ipott balcantei. La monareMa auatro-singo-i 
Fico avrebbe. potuto ‘attendere tranquila: 
mente (0 scolgersi degli aoventmenti della 
Puerra se le sue leali intenzioni non forte: 
fo slule sospettate dai nemici dell'Austria: 
Unoheria. Con questi intrighi, gti sdopi del: 
la politica. balcanica tradizionali dell'a 
siria Ungheria doveeanio essete- posti fn rl 
stra luce e le simpalie del popoli balea- 
Rici dobevana cesere altenate dalla monor. 
Chio © la guerra balcanica doceva estere 
appresentata come un'azione oalite alle 
Monarchia. DU fronte a questo sorpetto; 

‘fuatria.Ungheria, come grande Potenza 
‘ come la maggiore Potenza balcanica, fi 
Costrelta a tutelare i suoi Interest balza 
Mic, seguendo la sua politica tradizionale. 
(Questa occazione le fu porta allorehè st t0î: 
le dare al problema albanese una soluzione 

vera. contraddizione col diritti e gli 
nteverti acquisiti dall'aatria-Ungneria. di 
momento della goluzione del. problema a 
Uanese, L'Auetria-Ungheria. cercò tn dai 
"rluchjio di trovare una via di messe fra 
Te aopirazioni nostonolt dell'Albania e ie 
lispiracioni storiche deglt Stati botcanici 
L'oniessione di territori valcanici agli Stati 
alconicli fu dunque presa tn considerazione 
Ml dat primo momento dall'Avstria-Ungne 
Fia. Per la questtone det dettogli occorreva 
tenere fn considerazione gl interessi curo: 
el Lavyoolo che l'Austria-Ungheria tro: 
FO in Europa, e snecialmente tra gii alleati, 
È l'apprezzamento amichevole ed obbielt. 
Co della sua ‘altitudine da porte dell'In: 
Dhilterra, debbono essere rilevati. E per 
Mhuesto che lAustria-Ungheria rinunziò alla 
Fncorporazione della città di Dibra (mano 
dt distretto di Dibra) nell'Altanta per ar. 
[rieurare così allo Stato albanese la citt! 
a: Scutari, che è più importante. Anche tal 
| questione della soluzione della città di:Gia- 
fee (me non dai eroi al Giacosa) e. 

un Foluzione per la quale fu tenuto con. 
to di tutte le giuste aspirazioni. Le difficol- 
fà della determinazione delle. frontiere m 
0 pure essere 
Tiperale. L'ausbria'Ungheria s adopera 
lin Grande energia perché rano tenui în 
Monslderazione qit Onteresni. dell'Italia in 
Miieata parte dell'Atnanta i, 


La Commissione austro-montenegrina 


\ © per l'uccisione del frate Palle 
Gattigne, 50, matiso. 
JI Volvoda Gavdos Vucotio, exministro 
degli esteri © Luiba Bacric, membro del: 
Falla Corio di giustizia sono. partiti per 

























































































Gincova, quali membri detla missione mi | 





‘sta; che secondo. gli; accordi: austre-monte-| 
‘Degrini deve fare un'inchiesta circa la con: 
Vermlone forzata: del cattolici all'arlodossie. 
© circa l'uccisione del frate francescano 
Palle. 


La Turchia conferma 


luna grande sconfitta bulgara 
Oostantinopoli, 50, ore 2, (fonte aùntziaca) 
TL Bollettino Ufficiale ‘dalla. Guerra re 
«La giornate di lei è stola celma a Bulatr. 
Secondo ‘ulteriori roppori. sul grande ‘com: 
Bditimanto che è stato impeoneto ell'otest di 
[auguni-Chelmedià, & che 2 terminato con la 
idlefatta det butverl, questi anno latelato sui 
‘ampo di botoglia circa mitte mort. Le trup: 
De turche si tono Impadronite di una grande 














‘quantità di fuctti, di vanghe, di pate a di 
sso. 1A. Breton) 





TI nuovo paro dele Pane 


= Cettigne 


or liver dallo. popolazione civile da Scofri 
(Servizio apectate dello Stampa) 
Visone, 30, note 
Le Potente Aanno complizto tn nuoro 
passo @ Cettione nel quale è detto che, in 
feguito alle démarches compiute dalle ii 





Na aderito dt ‘dare ordini ai elfensore di 
Scutari Essad Pascià di prendere te \di: 
pozizioni per l'esodo delta popolazione ci. 
dll. 

Le Potenze domandano 
Montenegro: conceda che 
composta di tutti gli attaché» miliari stra- 
meri che sono al campo montenegrino. si 
rechi a presentare cd Ersad Pascià le £ 
struzioni cifrate della Subîme Porla, Il 
Montenegro ha risposto dicendo di rimette. 
re la domanda delle Pofenze alla decisione 
del Coneiglio dei minlatri monteneprint. 


La Golonia italiana di Adeiagopoli 
Atianapeti, 10, matie. 
| Tulto la colonla ttallana di Adrianopoli 
tana € salto. 

Gli edifici dei conventi, dalla scuole, det: 
la suore francescane del Giglio e del Pa. 
‘dri francescani sono intotti. malgrado le 
‘numerosa vessazioni che #4 rimprotareno| 
‘a Chakur bey. ta Stefan) 


Gili addotti esteri 
avranno una visione precisa 
Ual campo di battaglia di Adrlenopeli 


Parigi, 50, mattino. 

Da Sofie in dala 29, talegrafano all' A: 
|genzia Fournier i Non ai conosca ancora 
5l nutmero esatto delle perdita bulgara. Sì 
dice che per ordine del Ro il campo dil 
battaglia sarà lascialo: nel uo stato pri-| 
mitivo fino all'arrivo degli addetti militari 
‘affinaiè questi ufficiali, alcuni dei quali 
‘tonalderavano. con scetticiemo. la ponsibi-| 
là: della presa di Adrianopoli, possario| 
renderai conto essi) ateesi, di ciò che i du 
|garf hanno potuto fare ‘Im tati condizioni 
le: liste delle perdite! non hanno. potuto] 
Inesore. compitate arcore. 

Fd il « Journal \ riceve da Sofia pure in) 
data 20: 1 feriti di Adrianopoli afuiscono 
In questa città. 11 numero degli uccisi © del 
feriti nell'assalto della fortezza sarchbo ole 
valiesimo; alcuni reggimenti bulgari avreb.| 























Nin. T dati ufficiali mancano ancora in: 
‘torio a1 numero dei prigionieri e dei Lrofel, 


Laren! prigionieri, di 1800 ufficiali fra: cul 
‘alcuni’ tedeschi, 540 cannoni, centomila fu 
ell, ecc. 
Adrianopoli poteva resistere ancora ? 
Sembra che. l'esercilo assediato avesse 
‘provvigioni per più di due mesi ancora. 
A al proposito riceve da Berlino l' « Ex. 
[oelsior +: Sl'annunzia da Sofia, alla « Gar- 











[cora ad Adrianopoli viveri per almeno due 
mesi, Si è scoperta una grando quantità 
(i cereali © farina. I soldati. turchi erano] 
per Ja maggior parte ben nutriti © ban ve: 
‘Sil; messuna opideriia. ia {ferito né nol 
[presidio né nella popolazione. Anehe le co 
lonic cestere sono stata trovato salve. 








Attorno al feretro 
di Re Giorgio dì Grecia 


Ateo, 20, mattino. 

La Regina madre si è ri calto; 
'drale, ha chiesto clio: fo, visite alla: satma 
‘del Re fossero sospese ed è rimesta per 
‘circa un'ora presso fl feretro del re Gio 
gio. Anche la granduchessa Marin si è! 
recala alla caltedrale: TI granduca Costan-| 
ich ed 1 principi Enrico è Gioacchino 

















I principl ereditari dî Serbla, di Bulgaria 
‘arriveraniio domani a Salonicco, SÌ crede 
‘che. {l yacht <njfirite si recherà a Sato: 
‘nfcco per condurli ad Atene. 
E° giunto al Pireo a bordo del; Pelons, 
‘proveniente da Giannina, lo Stato Maggio. 
sercito dell'Epiro ed ha continuato 
io verso Salonicco. 


IWl'principe Boris di Bulgaria 
‘al funerali di ‘Re Giorgio 
otto, 6 mani. 
U principe ‘ereditario Boris parte oggi| 
ae 


Giorgio di Grecia. 
Iî Governo € Ja Camera saranno' egual.| 








La Camera ua rinviato lo sue seduto fin] 
[dopo il 14 coaggio: 


Messe in memoria di Re Giorgio 
celebrate in Italia 

spot, 99, sera. 

‘Stamane, alle ore 11 nella Chiesa ortodosta 

è stata celebrata una messa funebre in eum 

Mio Gi &. Ol. ti Re ‘Giorio 1 di Grecia. Ana 

Hiaponante certmonia. nanbtevano 1. membri 

















‘san Giorgio ba avuto luogo in forma solenne] 
‘in servizio funebre u suffragio dell'anime di 
‘SM. il te Giorgio di Grecia: Alla funzione, 
ctlebrata dall'archimandrita, condiuvato da un| 
‘diacono, oltre al console di. Grecia, cav. Del 
Tappaidos Forestis, al sindaco conta Grimani, | 
‘al'prefetto conte DI Rovasenda, alCorpo con:| 
‘s6lare ni completo ed in uniforme, ausistevano | 
le Autorità civili e militari; fra cul'erano no- 
tati il senatore Tiepolo, | deputati. Foscari e| 
(Orsi, l'ammiraglio Cagni e moltissimi ‘altri 
Una folla di signore e signori assisteva pure| 
alla funzione, che ebbe termino verso mezzo. 
giorno. 


Ro Costantino resterà a Saloniseo 


fino a pace conclusa 
Atene, 80, era. 

1 giornali pubblicano che Re Costantino, 
all'indomani del funerali di Re Giorgio, si 
recherà ® Salonicco, ove raslerà fivo ella 
conclusione dalle psoa, 











torità a Costontinopeti, le Sublime Porta |! 


ero perduto più della. met del loro uo|! 


‘SI parda di più di cinquantamila soldati 


rette di Voss», che { turchi &vovano an. > Ù 


mento rappr: entati' da. delegati speciali. |fi 


Dimostrazini cre è dertali |< 
‘all'arrivo del Nunzio a Madrid 
Roma, 30, notte. 
(A, Pi e ga ai deri re 
for ‘Ragoncat. Galbiato alle stazione da rà 
io nn MOTO go manenae ©. 
Sapio" itaioî dite, Taro soi 
SE e LO a ti dtrican (00 pr 
di Un comitato, giovanile dI casolie! appar 




















dementi al parcito cartista. Si gridò + Viva 
l'PavaNo; Viva le Feligione; Vira tl Gates 
Shbamo =. Fariftono ‘grida di ‘+ Viva don Jal- 
ine e. Questa dimostrazione, fa riscontro (col 
Propoelfo: fermo. del. Governo, di: non. arc. 


Ses ni e 





le imm, dii eniaehisio » 
Hitauno estmegiaivio. questo tear 
dico che Taccogletaa fatta gel pochi iau 


tert gi don Jatmo ni nuovo Nunzio non puo 
che Creato a questi. al'suo primo arrivo; un 
‘ambiente dî malessere: non Saranno. cérta- 
Mente "1 cutlisti ‘che rigseiranno aut inter 
Bldane_ ie ‘acqua mentre. 1l° Govertio. Romano- 
Res Con untibile politica. è riuselto a supe 
rare gii ostacoli © le Ciftooità che di pro 
Mamma, troppo crudamente: annunziato’ du 

nale]aa ‘Aveva, cresto. nel rapporit tra Ia 
[Spagna e 1a Guela romana: fatti 1) Degreto 
che verrîì ‘domani, pubblicato dalla: Garsetta 





Uînciale. non ‘costituisce. ‘affatto ‘un'oltesa; al- 
la religione potehà ‘nirobba’ nesurdo. presi 
mere che. Gil Israeliti ‘o. 1 protestanti. delle 
‘a ‘subire 

to 


dea 
Enia pae 
n 
fifa Canaleue avrebbe. tolto afiuaro es 


‘contro il nuovo catasto sul castagneti 
ones pt 
Vert-pisà 
siria nate li na 
Coe en 
france 
int sati fer ari 
INA n Na A 
shi presenti, 























tivi 
"i 


‘avv. cav) BL 
pri Tosi: 


desunte 


Calleri. fi marcheso  Miontezaniole 
Gomm, Rovelli, ‘lavw. Viole, ti 
È 'etne infine. approvato 
ordino del alorno: 
‘a’ nsscmolea dei 
tale” det. Comuni 
‘la di Cuneo, raduno E 
Comimicazioni del stadaco di, Garessio. ro: 
ine: © quelle degli miti sindaci © rappre: 
nani ‘prtseoti, e agenioni e in notizie per: 
Venulo qalle vario parli della Drovineia: 
Îenuto che; per L'applicazione del. nuo) 
i Abr vo in 
île (nelte applica tag 
‘quali atabiliacono un redaito superiore 
































ontermano ds. possibilita dl un provvadimen: 
fo straordinario; che appare, necessaria, une 
Amione oraibnin. co coliliva: delibera di 

i 
tor 
fin 











RR o teri 
Ac ne 
Ci ii 











dro: 
Vindiali della Protein. con. mamdaiote] Ue 
acO dI Garessio dl commolente O toi i pic 


Sente ordine dol giorno 


Rinvenimento del cadavere d'un suicida 


nel Tanaro 


Atl, 59, gotta. 
Alle soite di slaimano die pescatori, percor- 
indò la 3iva del ‘Tanaro, Scopersero, ‘in ri: 
ione San Cario, |l cadavere di un individuo 
'iuasi compleianiente scltereato nella ghtata, 

trattava di certo Gallo Giusoppe, d'anm E 
da lavigllasco, scomparso di paese stu di 

lorno £b; Sul sponda del fiume erano siti 
rinvenuti | suoi indumenti. pat cul si suppone 
‘ho sì sta sulelaato. n Penn 


I suicidio dell moglie del console francese 
a Ventimiglia 
Ventimiglia 6, pra 
RO ape cataretza dl sine 
RR 


L'on. Podestà non si ripresenta 
nel collegio di Oleggi 




















rali di Adnerantio, pare. domenica. 
Der la scolta del successore: ma sarà diMcite 
"l possa giungere ad Un accordo, data le mu 
fnefore oneste landnzo Che sì, sono, mani: 
lata ed il pumero! veramente consideravole 
gli dapirani alle successione, 


I candidati socialisti 
nei collegi del bolognese 


Bologna 2, sette 
La Federazione provinciale socialista ha pro. 
‘elamalo ORdi i candidati In tutti gli otto ‘col 
legi della provincia. Nel primo enne procia: 
inato l'on. Claudio: Traves di Milano, nel se 
vv. Vittorio Emanuele Mor 
Livorno, nei terzo. Benito Musolino, 














luni dI 
‘direttore 












della reca, è o autorità. dell'Acanti?; nel collegio di Verguto_ Il mes: 
Colonia gt ‘tro Angelo Tonelli in quello di San'Dlovanni 
Nenozia, t0, sera. (in Peraicelo YAVY. Mario Todeschini, ad Imol 

Stamane, alle ore it, nella chiesa greca dil'on. Antonio rraziade. a Castelmaggiore l'ni 





revole. Bentini, Genuzio, a Buario Giuseppi 
Masanrent. 


Il! prodotto: del traffico feroriaio 


Roma, 30, notte. 
1 prodotti approssimaiivi del iafico, delta 
Ferronie coito Ginto nella decsdo Ual 1° 810 
Firep, amontarono a ire #81, con un 
Aumenio clopeo ellasgorrispondente doceda 
el'eercizio' passato ri ile Dimas. 
Î prodotti complessivi del 
pito 912 ai 10 marzo 1918, 
1 96,490.60, com un aumento, rispetto al cor: 
Esponente periodo. dell'esercizio passato; di 
fire 19.51 222.0. 


Un cotonificio in fiamme 
Amen che le oro ti 
Giunge poizta da Angri she lle ore di a. 
RODE lupo ti Colt 
Mmm 






































C'8 qualche cosa, nella burocrazia d'Au 
‘stria, che non funziona. più bene. Malattia 
di vecchiaia? C'è anche questa, e | dottor 
che ora sono chiamati a consulto, la esa: 
minano gravi, cercando il rimedio; mu not 
è sola © gopratolto nonuè la pIU grave. V'ò 
tin tarlo più micidiato che Ja rude ©, per 
sino Altan coninasto, ni chisnne giovine: 
fà. Ciò mon aignifica certo che sì lato spa: 
ancato al sole le Ainostre del vecchi. vii 
polversei è cha Il lento paohiderma antico 
«iolia birocrazia ala inondato di tn'anta 
Sveva. Tutto è como un tempo; il regola: 
mento  il‘sistema. Ma qualche cosa è mu: 
tato: gli uomini. L'uditore giudiziario, ve 
nbto, da Cracovia; slogila fi 800 giornale] 
polacco, in un caffe di Vianna, leggo dell] 
biufto' fra polacehi 6 ruteni, © dice: Noi 
polacchi siamo la più nobile gente dell'Au: 
siria. — Ma l'implegalo ferroviario es6c0, 
che gli siede victho, udendo, sorrido e come 
senta: L'avveniro dell'Avetria apparileno 
gli cuochi. Intatdo, nell'ufficio di posta | 
taiegrato, ll controllora tedesco, che la sor. 
dito inafemo al caltà nero gli sfoghi di qual 
cho giornale di Vienna, xl Inanenta del serbi 
“del croati: Gonte stacciatat Quando la 
faremo finita con essa una buona volta? Ma 
sl Ga, nello. stesso. niMelo, clie Il cassiere 
‘ronto, si quale la una bella voce ii bari- 
fono, Th cantato in una festa di benetce 
xa Der gli studenti poveri croati, doro c'è | 
rano lo bandiere bianche, rosse o azzuree, 
© sl è pariato di ‘ma grando nazione croata 

“Tutto ciò è nuova. Tedeschi, polacchi cze- 
chi? 11 conte Haugwll, come Il conte’ Mot- 
Xernicl, nin conoscevano questa gente 0 50: 
pratutto non volevano sentirne purlare. In! 
‘Asia rion cl dovevano essere ché austria 
td Edera bene avstriace, prima di tutto, 
l'armata degli implegali di Stato. Entran- 
dovi, l'onvo vettiva la divisa statale © con 
esa’ diveniva una proprietà (el governo: 
poteva essere creto 0 polacco; nia parlava 
iI tedesco, st sottometleva completamento 
al principio austriaco è polevi apparito uu 
saere seri iagiomiità, como ci so 
“esseri vii, senza esso. Era una miracolosa 
Liasformizione dell'ucino Ci aplega perchò 
l'Auetela sio. riunita spesso; a guvernaro e 
schiacciare lo sue provincie, como il Lom. 
ordo Veneto, anchio con un’ elemento indi- 
eno, cho lè era fedele 0/Sì molteva anzi 
fila testa della reaztono poliziesca per sot 
icaro {l movimento nazionale della su 
geate. 

‘DI recto sì sono conosciute sempre molto! 
dino, a Vienna, vel quaste di distocazione 
dell'escrelto butorratica, lo forniute dello 

lazio Umano: che, fece di una fi 
‘Sole, producono ina scolmposizione del Toro 
cementi da una pario gi; impiegati, do 
l'altra il popolo. S! hanno di solo questo 
formiole ancho per l'amminisirazione. dello 
tetro di conquista, delle, colonio ‘dI; nog 
Vedeto ancor oggi in Bosnla-Ersegovina. Lu 
Popolazione è nella siva maggioranza serba 
Brtodossa o mussilimana. Le al danno pi 
‘governaria funzionari croati, ancor oggi Pi 
fi maggioranza nemici del serbi, © polacchi 
cattolici, intolleranti del'ortodossta. Così av- 
gione che nella burocrazia paesana | primi 
DOSI sono tenuti da gente quasi estran 
l'eroati (ie. por cento), 1 polacchi! (& 
enim), Mentre | mussulmani © $ sob © 
Sapano s010 il 5 0.0 per canto degli Met, 
Non vò neppur qui molla di novo, Risa 
le sescantà arini di storia pensate af leipo 
liete reazione di Bach, dopo il "50, all'Un. 
Ferla, flov'era: gavernatoro clvite © milita. 
È Pareiduca Alberto: per lo strade, negli 
tei, fra | gallonati della burocrazia, non 
Li Sederauo che tedeschi c sopratutto es 

N) prepotenti, estrat at naese, e ll popo] 
dl 'eonaMerava como Uci eoWati 6 Î ehlam 
va iussari di Bachn 

"fa! questa. gente espilmeva coso delle 
tuîghatlo viventi. con l'aquila imperiale, 
Ilimporo: l'Autia. Non_aveva anta: n 
zionale: parlava {l tidesco, perciò dall 
Poca di Giuseppe Il il tedesco è divenuto 
Ja iingua di sido cdi ufo: ma non ave: 
ti noia a ch fare nopputo col germani. 
Mano, Se anch usciva da fomiglie tedesch 

(00 n eoplece sempre hem lu Jia un tale] 
siobioma rollio dell'Austria 6 del £er 
Iiteno, della (ligua ehe sì parla agli spo 
ll egli unjel © dello suisaoni storchi) 
del'Impore. SI pente, nello ferrovie © nel 
frariamento; parlare I ledosco 0 sì conc 
Linzaliro: l'Asistrin è una luna ché pre 
"e fa sul luce dal sole germanico. Ma qu 
‘la bon si chiama filosoba della storia. Met 


on he avto| 
ai men a stato ava 
MU NI quei ch ha laverato per impedita 
pt ir Impimesi  ie 
ga tele eo one girava a 
nola allimporo 
Tanta Se RN ve (ata pula 
itato i popolo Manno ua fremito 
Mie. nen fi polsono celo copre: 
Witt bene queda guverno, senza contenuto 

Miti ‘© morta a boiata auto. 
Sata Ma cata Da avuto enche I suo per 
MIE pul Santaeo al grandi momenti so: 
Hi SI è salvata ad Lt siva Islemo la 
Divestla, vppunto por la sua indifferenza 
51 tondo poule 0 nazionale. Vedete dopo 
iI Eozione del 8, quando le pl lors 
Mittel i aleslcoho 0 l roma coreano nn 
MESI peccare le loro oqpara coscia: 
SO combinate (ea, conta n i. 
Stare pisconieamnte, riennoda iano la 
TIT ‘o governo, fa placigamento le 
Dic ripluzione e rietane imitata 
SONO diete o gii uti chela gover 
quo muta: Nel suo principio lo St 
Sti vo elvre fonaionaro si di foori dal 
MII ia la porta nola burcccala 
lio una colica vsinbta (endenta n 
Vidon il Parlamento, usura I suo po 
108, cina e democrazie ala oli 
L porpolare codì un regie samibiatai 
So'al'goramo, È questo suo dominio deve 
Sac fi mento di vlvorare» 2-00 co 
Sie ll giaro cho, edo Jones snpienii, 
23% mnegola na cl sot tota di era un 
Sito noria Lo dliaio umor aeetim Bo: 
ol: 1 sl € veduto pae dato Imporo, Un 
Setono tico d 1a Bueoviia: fu cedula 
SICA ga Sultano dl Imperatore ed è una 
provincia tutta popolata di run e di re 
TE ina i governo © cateto a creasvi 


jortra ‘corrispondenza’ particolare). 


degli ta 


tedesco ed ha ora, a Crernowite, una sia| 
‘università, la sola cho esista nella pro-| 
vineti: 

Prodigl d'altri tenipl. Non sembra che 
[fossano rinnovarsi più, Uno del più vecchi 
‘organismi dell'Austria 6 penetrato! dal più 
[giovano tarlo che rode 1° Impero: il nazio: 
nallsmo. Questi funzionuri czochi, polaceli, 
Lodoschi, che, insieme all'orggito della di- 
visa, hanno ora anche quello della loro raz- 
a, non sono più lo fedeli creature di Mot. 
ternieh. E non sono neppuro prodotti nu 
turali: è 51 popolo, quel popolo che propria 
la burocrazia doveva impantore per! farne 
‘una composizione. sola, che li ha creati. e 
tion desto il oro fuoco, L' Imperiale regio 
inipiegato nustrinco diviene aneb'egil un 
(cartello nazionalista, che copre già perfino) 
falvolta quello dell'aquila con le duo teste 
‘che prima portava por il paese: Son ventti 
[a Vienna £ polucchi, gli! czechi. è, mentre 
Sallvano la scalinata del. Parlamento col 
‘proposito di gridure il diritto nazibnale, più 
‘silenziosamente sono: penetrati. nella. buro- 
lorazia pot uvere, (con lei, fhelensi 11 ba: 
alone dei comando. Adesso Il foro mevimen:| 
to, clio appare, veduto da vicino, così po: 
voro di ico, così ininuscolo di' Identità, è 
tutto diretto alla conquista doi tavolini dc 
[gli 'ufici centrati è provinelali. Prima si agt- 
lavano per aver maestri propri nello scuote 
elementari ‘è preti fedoli: nelle parrocchie; 
‘adesso la loro bandiera 4: date posti negli 
‘ffici' gli ezochî, ai polacchi, ai croati. E' 
una cucola di stipendì di Stato, dall'usciere 
(al ministro, A Vienna, solo negli uffici cen- 
tati di Stato, vi sono giù più di duemila! 
finpiegati ed naeleri non tedeschi; In gran 
(Darte ezechi. Non c'è questiono di ammini: 
‘trazione, di ordinamento di tribunalf, di 
riussotto di ume che'si discuta dal diversi 
Ibarifti nazionali, con .il principio se ea 1 
ilo 0 ‘no, mn solo sc assicura qualche ca. 
Mica oncho alla propria gente. In ogni sc 
alone nuova clio si apro si vuol avere qual. 
(cono cho rappresenti lu propria. bandic 
‘SÌ domandano xinnasî cd’ università, p 

prima di tutto doi vivat di Impiegati 
mazionali: Se e', in un ufficio, un perito) 
tedesco si domanda chio gli si motta accanto 
in {6cnico' ez3c0 6 10 si accbiitenita questo 
doslderio, $e no provoca subito vino simile 
fr i polacehi. 1 quattro quiali dell'attività 
‘o detto solenni prooccupazioni del deputati 
tanto În questo arrivisto burocratico he 
Si discute quotidianamento coi ministri 

Tutto ciù. contribuisce a. ingigantire il 
polino burocratlco, (a farne un prodotto 
‘peso inutile © ingombrante, oltre che «in- 
solarmente. costoso, c'ridiice spesso a, pics 
‘cole competizioni: mediocri, a torno un'po: 
sto di esuttoro 0 di capo stazione, Jo lotto 
nazionali dell'Austria: ma non è senza va: 
lore pratico. Significa Ia ponotrazione del- 
l'elemento nazionale negli organi del! pote- 
ro, E ciò ha dei risultati pratici, Gli cse- 
‘hi, cho sono fra tutti gii slavi dell'Impe: 
ro 1 più realisti, l'hanno compreso bene. 
Un tempo pensavano al misticismo di una! 
formula. costituzionale e, per avere un sè- 
‘mo distintivo in Austria, domandavano 
che l'Imperatore fosse coronato re/di Bos- 
mia, come fece Alaria Teresa, nel 1749. Ora 
domandatio; più semplicemente dl avere 
una burocrazia czoca. E tuttu questa gen- 
le, cueciatu a forza nel ministeri, nello 
luogotenenze, pelle sezioni dello ferrovio e 
‘del tribunali, porta nel suo ufficio ui prin. 
cipio nazionalista, è un'avanguardia, di 
combattimento, Rispetta fe Istituzioni. del: 
lo Stato, ma tulela È suoi, che'le hanno 
dato .il'suo posto, e si serve di esso per fa- 
vorire e annientare, quando può, dl dirit. 
to mazionato degli altri. 

Così questa solenne burocrazia dell'Imipe- 
ro, croota dagli Imperatori per levare, co- 
me una vasta armata civile, la loro ban- 
diera. sopra. quelle dell loro otto popoli, è 
divenuta già un'arino di partito, un me- 
raviglioso, e feroce strumento di agitazio. 
no © @i persecuzione nazionale. Ciò signifi 
ca il fallimento completa. Ta crisi minac- 
elusa di uno dei più venerabili. ©: rappre. 
sentatisi orgunisini dell'Impero; Stompare 
lu vecehla figura lipfen del funzionario 
austriaco, (ramvalu Hallo quello cho nella] 
biirocrazin potevi significare, insfome al 
molto altre virtî, l'equità, l'imparziatità,| 
la serenità del Governo, impassibile dello 

ivalità del sval popoli, © /sì instaura un 
governo dî parte, talvolta troppo iroso, 
Intollerante è arbitrario, per tuscinr fede 
fifcora nellu giusifeia dallo Stato. Vedete, 
fer esempio, ju Dalmazia ed in Istria. Nell 

lotta fra gli italiani © gli sloveni la buro- 
'erazia è una formidabito Jeva di ‘propagan: 
‘da. Dove! penetrano gli impiegati stavi al 
(conincia lentuniente ud ignorare la lingua 
Îtilina: sl respingono gli: att, le testinso- 
‘lubxo, | ricorsi Holiani è si prepatn coal 
lu suazionalizzazione di ‘vo puese. Ma ci 
‘Sonu!ultri gitochi di partito: la Uutocrazia 
‘è ancora quella che distribuisce le imposte, 
'accordu lo concessioni ed i favori ullo indu: 
‘strie (ed al comnierci. fà le elezioni, mette 
ih stato d'accusa 0 ‘addita ul favore del 
'Koverno 1 cittadini e, quando di tutte quo: 
ato funzioni fu, como in Dalmazia, n wr 

[0 di sterminio contro gli italiani, ein 

lizia contro i rutent, riesce perfettamente, 
[so le si dà tempo, a schiacciare. un popolo 
fed eliminarto dall vita politica e soctale. 

‘Bisogna anche dito clio questo sfucelo doi 
più: formidabile puntallo dell'Austria. degli 
finperatori è stato fuvorito dagli stessi 
Verni, che; com. intquasita cecità, lunno 
futto unehi'essì det nazionalismo con la bu 
Pocrazia. In Galizia essi hanno cooperato 
'olla formazione, di u 





MnoltI soprisi ed ur 
‘a far dell'amministrazione (n monopolio di 
‘stipendi © pensioni croste, senza pensare, 
fee un giorno, prossimo 0 lontano, questa 
[sa ruota potrà muoversì nom più per gil 
ordini ‘di Vienna, ma por un pulpito: del 
l'attima iuzionale, 

Intanto il gran blocco, unitario della bi 
Focrazia qustrisca sè già frantumato. C'é 
faticora. l'idea centralista in Austria, noi 
VI sono più fntte Jo: espressioni. pratiche. 
Si vanno formando, uccamto quello 
Bpichio  eliquesa peesonali Wi Vienna, chest | 
[scoprono iu tutti i imbuisteri e suuò sempre 
(comparse in fatti | capitoli della storia del 








rina ‘nuova popolazione di gente che parla 


l'Austria, deùta autorità locali, geufabba men» 
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te omancipato, agli ordini del gruppi’ nazio. 

multa di Vici 
ba. Si potrebbe dire! che fl governo; ba un- 
cora una vora Infiuenza assoluta nelle prò- 
vinelo più centrali, nell'alta © netla! bassa 
‘Austria, in ‘Bucovina, in Moravia ed in 
Slesia ; nol ‘Trentino 6 nelle altre provineie 
Italiane il enpo dello stato maggiore e/gti 
ispettori. d'armata: hanno sostitito ill lore 
(Comando a quello di tutt! i ministri, men: 
tre im Galizia ed'in Boemia 2000 più sem. 


‘che non riflettono pi 












liceniente le borghese! polacche e czeche || 


[Che cominciano a: comandare ed ® gover 
[naral dla‘sole, a casa loro, 

I: questa è la crisi più ponsosa 0 signifi 
'Cativa dell'Impero, (CI dice tutta. l'anima 
‘dei nuovi tempi. Pensatela solò un istante 
nello sua linee più grandi 0 più semplici. 
La burocrazia, questo stupendo meccantamo 
(che più d'ogni altro esprimieva il governo 
‘del re, i suol sistemi ed il'euo scopo, imuore 
[del malo che voleva guarire. 1 popoli! sont 
iù fori! del loro governo. Uno, si è giù 
‘staccato; dalla catena: il ‘magiaro; Con il 
‘compromesso del ’G?; cho' separa l'Ungheria 
‘dall'Austria, la burocrazia ‘austriaca la 
‘confessato ll fallimento della svn misal 
Pol, nel 1860 hanno cominetato a farsi fun 


[po' autonomi 1 polacchi, ehe non conoscono |; 


Più lingue tedesca d'umcio in Galizia vil 
[hanno un reglme d'eccericino netta toro'pro: 
Vihelo. Ora vongono gti ezechi; Da per tutto 
‘st domanda un'autonomia. E; mentre il.go. 
vorno di Vienna ‘tenta ancora di salvarsi, | 


‘él suoi uffici, fra la gente che porta 1a; sua! 


bandiora, &I parla di ua Ggiizia poldeca, 
[di una Boemia czeca e non si riesce già più 
& pensare elesse sian 500 una provincia 
‘ell'Imporo; con un numera d'ordine, come 
Mogli inventari delle propristà demaniali, © 
Una sola baridiora, come quella cho nen: 
foto, nell. grani! cenaoni ut. pazzo 
VIRGINIO GAYDA. 
SMIL 


La sezione. romana dela Lega Navale 


per l'anmento della flotta 
Roma, 30, notte. 
dl ironia della Lega Navato, riu-| 
sane per definire \l fabbisogno mini: 
ino della Motta da erre, dopo aver tdito 
lo osservazioni n proposito dell'ammiraglio A- 
sluto, del convandiito Limo, dellavs. Mara: 
Viglià, del capitano; Lateil! è del. colonnelto 
madasi, lix votato n udine: del giorno nell 
‘vale, ‘premosei: nicuti. onsidoraido circa 
l'accrescimento dellò Notte francese ad austria: | 
ta, si forno) voti perchè. il Governo; conselo 
della sun grado responsabilità 4. interprete 
dello più legittime, aspirazioni dot. Paese, dia 
Immediato © vigoroso Impulso atta: costruzio 


è di almeno quattro, navi ‘da battaglia. o vl. 


'lll‘berchià tato costruzione, dovendo l'interes. 
#0 della sicurezza © dei. prostugio. nazionale] 


Provalere a qualsiasi considerazione dì uriltà| 
8 di eMelenza Industriale, sluno condotti a ex. 


‘mino nei 1916. 


Il sotto segretario Di Scaleu 
festeggiato 


dalla Colonia italiana di Montecarlo 
Montecarlo, 10, sett 


11 sottosogretario dl ‘Stato nali'Esteri. hrin.| 


cipe Al Scalea, intervenne nd-un grande 
Metto offoriogll dalla colvnta «4-1 pronunzio 


ronzio | iL 
L appiauditissimo alscorso Inneggiante ‘atta |la, Camera, che alli seconda ziuulona Lode 53 dl 


grandezza della patria. alle quale contri 
DO col lavoro anche gi) italiani all'estero. Sta: 


mattina onorevole principe. DI Scalex visito || 
fa nei del Consolato, pdl, Comitato di Dane. 

o orta 
l'eongresto 


ficenza © partecipò ad una colazi 
[dal consolo Mazzini ai delegati 
‘ll ogcmiogratta. 


L'esito del concorso 


per nn motto esaltante Venezia|:! 


Vanezia, 51, nota. 
Mo etuto pusblicato 11 vefbale del concorso 
indetto all'Associazione Venezia » per 
Îl motto. che factimento feauicense in. s8 tate 
Î bellezzo di. Venezia, 1 moit furono circa 
HS ‘nilo, con. 000. Colcorrenti.  Cinqueroiia 
‘oil niro scartati. perchè on, corrispon: 
‘cat alle norimo del concorso. Ne! furono esi 
"nina ‘cieca 1000. Tra quosti ‘furono prescelti 
uelli che la Commissione dichiaro Vincita 
el concorso è che propose fossero. premiati 
Hi moti premiati torono f senqentie Pene 
(di Camilo Antona:traversio It secondo. pi 
Hilo è stato assegnato ni signor alfonso Ci 
DEF, Il malto: Matender ott 
ia può chi mos Ta ‘cite: il ieczo è toccato ai 
ignor Gtiorina Ehizl, ner il motto: Le cia 








Una lettera 


to aio di tengono; tea I perio ; 
gli eh dlfatore ieeneeoo delle. tro 
obi. Gioncnt fo'Eegeo nio rima 
o I 
SEAT I Dott id Medrato conti 
SURI ital dette netrio Moni IA 
FAQ e Can Ot el person 
Mio aieate o anto 
ue tr 
GUAIO, bi” sla Vola 0, Vnendod dollari 
So e i adorna fo fatto cito nes 
DO ara tao ent fato nio O 
Ford del gior Fastaito ‘net vigorosi 
at ehe Ormai mola orta numero 
safe tti 50 Tita frrovisi a 
Bandonarono bi anta Oggi ii direte en 
FAIR con moto ordino el Giorno. hi rione 
Geito ia Tamneeciminzi che mero ha n 
Potato i Cl biotela astatoioni dai 
Hervetiet Come ‘indice eta bitosrtone grave 
di il leto poncrnto 8.40 porinoio* iù 
ilro fa feltro i tanneenehtani dei mo 
Vimemt Afro esccetio ae Mami ‘eliod | 
reno) ‘oggi al direttore: gonerale dello fer: |. 
“Dì frapto at siomatico rifiuto da n 
STRO orta ta Giscunieno 
Sgt Cha Tano, Gelo di ue | 
eten rotaia carpet | 
'9eL personale, consulenti. del nostri. irtegnti 
REMO MSCRONI. Caen 
MIA alati sata 
Eentivmo tata di dovere dl enieamze io: 
ML ia aioe Go coMo copiare Gen 
Hit Mato Mita o Cita il at i 
Hol da ubi cupi rito o ite 
HO Ate bone © N omo tai dire da utt 
Mt e dro sti cast 
Spongenti n crisi e fatto parlare di so: 
Blitaziono cono di cosa accertata. tnartre 
Hat di arto di pabrosa fanta Pref 
Ho ener che slo Sona Ter al 
Mondi quale Cipe dotrabbero l'Aeovioi 
ER (a e 
Chiamendoci. i Miervenire in questioni (ai 
medio Sei (beta fa ati 
o vesto stema Gole ostraSotata 
Fa 1a Diecion Getto mont tese | 
Aeg coni Dna rporaseniato qua | 
fperava. invéce nella soluzione. dì problemi | 
sltigionti. attinenti ‘lle porti detta ste»! 
SIMO RO popprssent e 
Ha dolo continue dicendo cho sl sono ve | 
tuti aceoliaco sullo palio del orroxiri i 
SONE ch pat ie ti 
Statale, e lamentando» che gli oriri sSario til 
Mt mb (pit di € e 
Hazon O (oh eotate stto,| 
vezzu, dell'evercizio, | 
een 
Moio pera costa 
he tn foot i Cadono test 
Pc pel teo dc [a ia cl go 
allo Quai erano fono UIt0 del coso dei 
Ta Sita di'aora e dl ope 
mul credo ci 
Drassoido Ste (ona. medi. di di 
fldt00), Tatto cio è tn contrasta sotto cl 
vigne orsi mailto ehe sono siti 
o chi può cost n 
Ho molto. mo" dn proprio. petti iigione 
Hol feriti © inadegiati ‘indi Clic 
Altro è ariare e gente Tamara è dito "ì vo: 
ierpe discute oi fercoviari Lo stato impo: 
So alla Amminittazion deo Ferrovie i its 
Sport sliltai a pei. bisatesii cio. not 
Eompenganos ato. ie spese vuole esertito 
a o] fe ie miti trancio Soto 
monte passio ras 
dello. pattvtà ‘ati'estrezto di pasieazione 
{dla tl 0 cOL ere. boat» nello tfrto Sì 
Messi, e miami To. vigore quel 'ireno 
060 tondimanto dovuti i transttioni pitt 
i più. Che a pubblica o 
fatt pesio pengioni an. 
"Il ilary Sacchi - prosegui la lit 
Hu fato noto di sè sit le Direzione Ge 
Hale ttfesponsatieo e 00 ha contesto i: 





[dopo Veli inesi di rappresentanza, eravamo 
 [chisuna 
Fogolamento, che avrebbe dovuto servire alla 
Ca Camera allora comprese perché. 8 de: 
citi della. roppresentanza. non ‘i’ sruno po 
resa n gico 
Ta ‘ettera, conclude esprimendo )î Vociderlo 
alle IL prestigio. della rappresentanza del. fer 
Parteri Sa tutelato dal Governo. e dalia DIF 
ione. Generate. In modo che gii argoment. 
‘Sono Speciazmenta attinonti alta class del 
to irastali ‘col concorso di 
‘specialmente rt 
| persomalo, ‘uila 
;fokio che: modica. l'ordinamento. delle. pon 
sioni sulle’ tabelle organiche "© l'indennità 





torio: che ha presieduto; all'anine o DI | 
fezioni. complietmentali,= mentre sembrava 
inasuro iÎ convinelmento che dovessero spari | 
00 LS Sisponia'a questi ultini punti sare ape 
ole perehè Governo o Direzione. Gonerala i 
[fono ogil ai riparo dietro ia Commissione di | 
orainamento; ‘dalia. quale ci. si volte. esclusi 
Ma cos non ci atranno nè persunsi nt. con 
Ii, cl, cn mostra wo. mon. potremo 
infor 

[che in nol non 8% 





Lo seisma ferroviario [Giornali e’ Riviste 


‘dei rappresentanti del personale (tà; pochino ito nni via mltav 


tei ddl 


[elle el diede a suo! comernporanei, conducen: 


| stretto dallu ver 
‘sutra | Ò 


i0-| fo sue propeto bovande, Bon 
i SÙ | anche regionali, e non, è fueile quindi avaro 


‘per discutere solo Ie norme di un| 
sscuzione di ‘uila Jegge ancora in progetto. | 


"— Desidereremnio Inoltra chiarimenti sui /crl-| YU1O. In 


‘Al rappresentanti sina convinzione | sone. racco! 


olo niro 1 go Fundolo poe: 
Delia ro coraggiosa. DUo Il gultato di Carnpo: | 
focnoio — neriva la iivista'aliitore Itatlana 
Al arruolò iî Uno) squadrone; ul  caseistori 
Valto c-raggiunvo on poco. tempo ‘Il gradi 
[il sottotenente: NCl 1700 cocpero, quale. Vicia. 
Îio aella goaraiu nazionato, anta prosa di Conto; 
| Sidia it potero desti suatrozussi Fipor 
fib*una foritr di bajonetta guarito 1 
fi una forte di bajonett o, presa te 
‘ì fu'ira Ldifensori dei forio. Urbano, ft: 
in ut toatativo di porlità. venne fotto 
pelgionieto © mandatoru Nautora. Oitenuta 
(la liber nio seabio del originiari. corso 
Tinto al campo. arttennido it fempo i pren 
jiore ia battagila di Nov); auto aggiun 
I{0 1 genorato Fonit. Con questi st ritto a] 
|enova dove rimase per gli ultimi mesi del 
|17%0 0 roi quecessivi del 1800 sino at 5-del 
aurante (i famoso sese egli seppe di-| 
Singuetai per abillià e coraggio in totti. i 
[fat darmi ed il13 ‘aprile coopero validazzen| 
[to-atla conquisin det è Forto (el due Fratelli si 
{riporiandono una ferita il una gumho. CIÒ non 
Hi ilmpedì di trovarsi. 18 giugno nove giorni 
dopo fa capitolazione ‘di Genova: col 1.0 res: 
'Rfento ussari, alia bettagita di Marengo; mie) 
itandosi, ber la bravura: dimosteita. 10 pro: 
‘origne a chnitano. Confermati, 
Nol (804 sbuisato è Valenciennes i comando | 
DI depositi soliti nol 1806 ritorno fi MiInne 
|nalmposizione gel miutsteru delle guarca, dove] 
‘alla traduzione, amdntogii dol Prin 
cip. Etigenio; deli Comumentari. di Bonaparte 
AGHI o, dotati. nti Iriperatore stesso. Egli 
‘ite nttonorte? 1a faina Ranta alta spioadida. 
|inecaro o: mon. Jodie. ima. forno spunto (por 
ithosto: motivo più fu tolto 1 compito i ira 
{duttora e dell'opera sua nen no rimase iraecia; 
1501 1007 ecinso IL Catmo ut Sepoteri ea Hinat-| 
ZO pio duraturo manuinetto alla sua gior 
Hello steaso anno, primieipio l'edizione dello 0 
bere di Ralinond Montecuccolt ed al riguar: | 
iséo "al ministro dita Guerra Catfarelti, 
‘qualo rasi guadaguata Ta benevolenza: | 
TL tialla che iMustro Ta disciplina. trascu 
| 0/gli autori d'onero militari. Se 11 ‘nome:di 
Ralimondo  Montecuecolt non Vivesso: nel. fasti 


ii 


OE GO 
A AO e De 


di il sore. Le ato opare tanto furono ne. 
gieita nellidtoma inca) 6 detto, (che mol 
fitcomontani. 8. asciseero alia toro oltra: 
fato Richiamo in secviclo ltae mei 
Hovembre del 1818, fu ‘impiegato nello, Stato 
Maggioro del conté. Fieschi, cho 10. promosso 
cap Dattagttone e egli non: prese pero. parto 
fiati date, ma lapezione fortetia e DIE 
farò Cervini. Quando ciel regno (tico: le 
denzione del pacso gi purvo Ineaggiutgioie 
detto molle suo aper, è noli Volendo par: 
foggiare ‘por. nioci damiontori, prese (a ‘la 
delfesiior Ed ‘ino esito mon: colo: vincere 
n'è dalla disperazione .| 


| E abbistaniza dimelle poser toro unu ‘stati. 
atica'esutta di ciò che bevono annunimente | 
diversi vongli puropei; perche; ogni popolo ha 

io muzionali, gua 


tn fattore comune per ia classicazione: 1 
KOyrLero statua, in una nota che dedica all 
‘coolisnto nol diversi ‘Stati e (ra 1 vari popoll 
Paserva ehe l.danosc bevo annunimento 10% 
[Hel di birra, 3i-ttei di liquori; specialmente 
Wbquasite: tion beve che. pochi deciitt): di 
lino, Lo svedese assorbe 60 Uri di birra e 9 
JirL at cool; metro 10 norvegese, a cul per 
leggi severissime è Imposta Una grande ‘so 
Dista, contenta di SL tei di blera e di cieca. 
dl nequavite. NT russo bastano 5 tc Gi birra | 
‘altri gi cduaviio (todka). Il francese ha | 
Dicono (‘e iti di blera, 108 di vino e 10.di | 
te. L'ingiesa’ consuma G Hici dl ginepro 
fogli e Wlilkgra, poco vino, ( 1Itel appena). 
Tad di Dirra: Volandeso 38 ÎtFi di biera ed 8 e 
mezzo di soquasite, ed ll belga sti di birra 
E° 0 dl Alcopî. L'iustriuno assorbe 16-)it di 
dii, 80 di birra ed IL'0 messo di sequavite, 
inontre Lungherese beve ln medesima quantità 
1) vino o gi nequavite è solo 10 1Iti.di birra. 
'Itailanio beve pochissima birea (8 Wrl scarsi 
"ito 6 18 gl acquasite. Il tedesco co 
Rnme 7 Diri di vino, è © mezzo di acquari 
3 di Dita; Però il corisumo, medio varia 
Secondo. le regioni, In Germanla, Il tedesco 
ei nora Deva 98 litel di birra, mentre v'obl: 
aio: del (Granducato! di. Baden fe beve_ 158, 
‘uelto dei Woriembera 109 0 quello, di Bavie- 
fa slo. Dovo, ol. si beva mass 


tembres, 
NI record del consumo cos la 
du 'st0 dti 


| stasasaino et ne di orsi, massone 
sula qunaiono fiesta Cho n probone uo sci 
Tot" Tonrmestine Questo sent 
KIORE gi CIC nome di Setti fo cia tut tr-| 
pocrt Sbiieazione massonien 
La tt e doegta brgeture conti 
e ali O Tate Sandi cs 
COLO det Condigo qell'rdine massi 
Bando oratore del'supremo Collegio del Nic 
Sua ag Alcccbrovence, quando teneva Lul: 
TU primo conelgiere al iribnalo eil e 
fbale: Durante une au inchiesta alla Loggia 
Pisoni I Taro della rinasce e. dex 
MISSONI salle eccomi i suoi ricordi mau 
“altagno im Fineio n Cost 
| ER ni atlete 
iaia felliove sulta Massoneria A 
RUOLI Cio dono ia guerm di ct 
core Nevano Aveva tito a co. 
: li Una prima Ldgaa. dove predoni 
HO (tnt Nel ib Cona 
tn agio orgia. composta di lement 
Viti gg animati dimo sniito prettamente co 
AT pei tl carine I-Uaione d'OFcMe 
N questa Logi a ti 
fi Parigi dottore 
(RO at 0 Totarmentim ce] 
suse dI re Gora ta 
MAIO Vigaltita. teo io Sciinae del is 
SO OR deri Ma posbbe. esero tn 
O o crei dl padre ia rodi 
NUO, SEE issoiicne che ha simpttio. Der i 
Litiboli troll pugnale e ll isehio. 


Sori ploi re Giorgio di Gracia avera un 
diocamaiate eri questi — ricorda ia rivista 
‘l'io caposcuoco, Acli 


[ERIN adrtvaro picco ea 
carta” degli Involti 
a St i cuoco del 
in giorno, n propo: 
"i factod; che pre 


Sir la chale. blanco ct rose; 
Fegulte “uotuate. 
Lacirafe se 1 
lO Lana turale de venuti 
ie Giorsio al diverti molto. è matto, dico 
Dire a ehiemaro 
Quale i iatranone  lanigo 
Sintin'e di poesia. Sila 
Mascorrova. ©. nerche 
luci Sovatà fano bibi into 
dfimici tie Giorgio ion aveva al eu se 
bri un almutio di campo ‘generati. to 
FEtfro ab seprlaio pico, im Meine 
Mln Ba he mi ma "li puiazz@, do, dano 
Hole, ‘ui gio 9 nego i 
Giutgto atmininiotrda dirertanentd- 10 bia 
ii im Centlimo. ictva dal 
el fi sn sir Toso meio 
‘fiato gal resiateve 6. Il con 
Gil deo eo © tace era” e Gioni 


iaia 
noch 


Giugno 0 novonibre? ‘auestu & lu donati 
petimananio ‘Cho ‘al eivolgono' (utt, deputati. 
Calididari. giormitst. nel riguar aelle pros: 
sime elezioni generuil. Non sara Mopporiuio 
bel Gatconi delie bi ‘Seguon 

‘aldo Mtattatico? GI Sono: 
"att una volto la gennato, ona ii 








I) st 
febbralo. 1BEI). quattro volte Ul iurdo (18%. 
i) 





1867, 1867, Nan in aprile (1818), teo 
Elfo iN ‘innegio. (ist PAR. 1909), uma volta 
| iiugno (1900), na soll i Maglio, (08381; 
ital hci nes dl ‘agosto, aeitambra &d ortobr 

Volto in novembre: (1860, 1990, 187%, 187 


























ib 1602, 3901, o tre Volte in dicembre] 
(ISG, &ci. 16601. IN Giolltu. coma Presti 
acute del 0, fece 10. elezioni. generali 








ito volte: ne 


(novembre). nel 1 
|xembro), o nel D Meno 


0 Ol 1608. 
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ISTITUTO FISICOTERAPICO di Torino 
Cure di etici. core, ginnasta, massaggto 
Mei fiurli i, dleomiaagine o “ilo 
FORO Vis cechi 


IL. METARSILE MENARINI 


ino ia rid Mi” 
VILLA BARUZZIANA per 
MALATINERVOSI 


BOLOGNA — Tele. 1085 
‘formazioni &. rieMenta. 


Grand Ristorante Gambrinus 
Via Santa Tevesa, 19 - Telef. 15-52 


1.3,50 | Pranzo = L..0;50 


ì 
E 
ANT RINVIA STRA 
A O IVA] 


VARTTRAZIO 


(IAA 


PSGRNC lina ip, rino ila primo 
PRIA iene 
UBERTALLI & MORSOLIN 

voga 


ft 
Pochi ignorano quale tris infermila cos- 
ituiscono le emorroidi poiché è questa una 
delle malattie più frequenti;;ma como in 
‘genorale non si desidera parlare di tal sorta 
di solferenzo neppure al proprio medico, 
fa ancora mono, che esiste un madicametto, 
l'lixir de V. Nyrdahl che le fa sparirà 
senza alcun pericolo. Basta scrivere all'indi- 
tiizo: Prodotti: , 40, Foro Bona- 
parto, Milano, per ricovsre'grale © ranco 
‘opuscolo esplicativo di 150: (anque 
ni potrà persuadere come 
dalla malattfa la più penos dolorosa. 
Invio franco d'un flacone contro L. 8. — Ir 
vendita intuttele principali Farmaciea L.d.t) 
"beponii principali’ in Torino: Faraci 
riocu = ‘orta » Ceutiela Loi - DOGKIO 
Heanza Cooperitiva e Soviuzoi_ n Fara” 
Mast e Sacca > 10 =, senieogang 


onica 






































zo), — Così tl 
Ice) o) V'Eeo;del 


Ganicolo. 
“Forino, 1913 — ‘Ng. ERASSATI @'\: 
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facile librarsì =* 

















L'avanzata della colonna 
in Tripolitania 


(Dal nostro inviato epeciate) 


Le softminini pe “eb, coniun 


Teipolt, 80, sera. 
Continuano nel Gebiet Te profferto di sot: ico capo aravo cha ai ott volontariamente si 
discendere nol Moho di io, 

‘ove Îruvavasi iascosto, Como 1 lettori ricor: 
deraino, IU famibgernio TAJ. HL predono ra. 
1 dalle prigioni di \isarata, pollo 


TRIPOLI, 35, ore 16,00. 

La colino comamtata dal colonnetto 
Fabbri, che (u durante tutta Varanzata, di 
talido miuto alla divitiona del generale Lc 
quio, lin prorequito da Rabda, che neeto 
vaggiunto l'altro! gformo, per Arsaba, dote 
#î è accompata. La colonna è comporto di 
pin battaglione del S20 reggimento fante. 
ria; del terzo battaglione dell'o reggimen. 
to Jauterio, «dî reparti det fo ballaglione 
acari eritrvi, di catalteggieri Lodi e Gul- 
de e della latteria da montagna montato 
sù caminetti, 

Nessuna resistenza fu opposta al nostri 
soldati, che doreltera | passare, risaterido 
Tad Sert, per strade dificili, non protl 
eobili per ora da mistocorri. Etri arriraro: 
no a Assabu alle/9 di era, vecupando le 
posizioni che avevano conqitslato il glor- 
mo. di Porqua 123 corrente) le truppe del 
wenerato Lequio, 

Le cololina, comindata dil cotonnetto 
Fabbri, si è stabilita ad Assaba c signo; 
ra quale sarà il suo {Hnorario futuro. 
Gradi del Togo sonn comptelamarite salto- 
messi. Dei nemici mon fu trovata traccia. 


Il Fezzan attende l'Ilalia 

Mentre da Jeffron il generale Lequiò man. 
ta notizie semire migliori sulla situazione, 
mentre ad Arsaba e ri dintorni il colon: 
auéIlo Fabbri ti forlifica nelle posizioni 01 
cupate, @ Tripott sé prepara lentamente id 
conquista pacifica del Fessmi, che ci è gi 
rantila dalla ‘censite det copi di Sona col 
dénente Negri. Il figlio di Sef el Nasser sd 
i suoi compagni diranno al governatore che 

Fezzan attendo Utalia, 

E° imminente l'arrino da Sirte del resi. 
Hente, copiano Hereolaui, com altri capi del 
Fezzan, tra i quoti vi sarà un altro figlia 
ili Sel et Nauser. Le! due comiltve giunte 
da Orfelta © da Sivle roranno presentate 
inzieme e? gorermatore in una cerimonia 


solenne. 
GIOVANNI CORVETTO. 


La caratteristica lettera 


di sottomissione 
dei enpi di Zitan 
(at nostro Cnvioto spectate) 

Telpoll, 3, ore 110. 

A Jettren contiuano in maniera conso. 
tante o collomissioni dbllo triba vicine. 1 
gencralo Lequio telegrafo. clio gli ei sono 
presentati | capi di Ninzuo, località nd o: 
vost dol capoluogo, | quali vernero 
molta umiltà, preceduti del cadi 0 dat my: 
dir, ad invocare pordono. Anche i capi di 
Gledo © di Fessato inviarono el coman- 









































‘dante dello truppa italiano una lettera fn | 


col sì dichiararono pronti a sottomettere 
‘ clifodono perdono d'uver combattuto Ita: 
Jia rimettenidoei alla giustizia della grande 
Nazione. Ma più caratleristica c sintomatica 
@ la latforu del cani di Zilon, presentata a 
Rumia da una Commissione di notabili al 
gerieralo Montuori, il quale a sun volta l 
Crasmise. letleralmente ‘così 

“Combattemino dapprima pel nost:o pab: 
ne; col lurebi. Dopo la pace vi fu chi ci 
persuase a continuare la guerra. Gra pero 
torniamo sotto il Governo Hlallano cd’ ess 
sulamo futti i suol ordini. Dio volla che 
vol focte il nostru\ Governo, Nol ‘lano sot- 
torbersi all'ilalla coma gli altri popoli, del 
mostro prese, o snremo più fodeli degli al. 
tri 0 nel cuore ei nello azioni! 

«Vi preghiamo di perdonnro î nostri 











falli edi rispettaro le nostre donne 0 la 


nostra eligiouo. Voi ‘sarete i rostri co. 
mandanti è noi oseguiremo 4 vostti omini. 

«Allah perdona (ciò) cho è passato, An: 
the la vostra religione raccomanda fl jer- 
dono, Speriamo nella vostra giustizia. Ad 
un giusto Governo tvt{.1 popoli ono bene 
sottomessi 








© genorale Lequio foce risparidere a tutti | 
‘di altondoro gli ordini dal comundo can- 


trate. Questa Jettora è rodalta i una for 
toa qualo non fu mai usata dalle popo. 


azioni la Tripolitania che si conquistarono | 


pacificamente ed è la prova più fulsida 
dell'effetto prodotto sull'antrao degli arabi 
lo] Gebal occidestale dulla nostra granda 
vittoria di Assaba è della completa dista 
ta di EI Baruni. E' ehfarò ché Io tribù dei 
Gebel, impressionato dalla. fuga rovinosa 
‘di I Baruni, ora ci rispettano, ci teniono 
© paventano ‘ln nostra vendettà. Possiorno 














capita 
Sodotmento mostra como quostà che abbi 
to comquistità Colle acli &d decuppia col 
to forza. Nu, obi 
ta ‘eficaelo slam rata como (na 
manifestazione dl Susa 

GIOVANNI CORVETTO, 




















Proprieta: cet 








divi della Stunpa per Idi) 





| — Ve ale viligrlzio dul fondo del cuore... 
Tata ho sapito cho ti Vota perepicata, la 
Imontra. conosco dual ul erano 
Ti pia UN calo e 
talia: vostra generosi 

ZH) votata indovina ch 

SÌ, voî avebs into viari che 

1 valgare delinquente... 
doll dattro.: Avola preseitito (Cui: 
(20 ell avle inca endare.. 
‘Prosciilto, lshora... 

Îl tetpo vi è mancato per and 
o dell'inchicata... ‘0 non avete dalo i 


Sri Seta fora... sono lo che, sense 


























DALLA LIBIA 


torylssione. det capi ribelli. 


Sirte con. altri capî det Fe 
‘gione frontiera. 





lag: Stetani). 


«lopo diecine d'anni di lotta 


Teipoli, 70, ore 0,10 





Na tecato 11 Aglio di Serri 





are. 


[che abili avuto 
l'epoca dell'occop 





[suna Passi 
luna tottora, 
‘pportati | dall'Itolia ‘alla Tiipolitarfa, 


‘buova baridiora. 


Enalo alla causa itallamia, 
‘sto figlio, che è venuto a 
Sposta, colta. quale, coma di 





asslilua do) nostr 





Ina del pacs. 
GIOVANNI CORVETTO. 


L’impressione 





(Nostra corrispondenza particolare) 
Misurato, 
La notizia degil ul; vittoria! ci 





fa dotte tun 
‘cotti 
faro rissebilo 0 vi 











bellica per tutta la 'ribolitanta 


l Tarhuna ancora ostili 
‘Sirino lie dupo quisit esempi ld 


trazione pacifica e tie 
dibi sen farei 


lla 





















| 
o la bontò, ia tan. | 


tisi 





ibizi; paro certa che saranno fatte nuove 


te Coceei ape 

{etto pasilcne 
isiotmezione contbiuta. on. rimareo 

Hîo Mattagtioni baschi in ‘auenta reslon 














|s0.21 coltecani con nuela citare ave 
£b10,)/cl0$ io centinaio 1 uomini 6 po" 
lenta, 
Nell ia al tirata sòna state: poso nu | 
le nad, (0 ap 
sno Mimeroai ici DS 








os arie I liomni 
Di, mentre 11 Slten 
{aliani © pochi arabi. Da questa «eum: 








Sitter ibatcurri tosta © pussegseri. 1 





mi 





orata a Mlanzatu è quindi a Sita, ve 


‘ui n atto. un. dnoriveo ritardu, A 





dio cho è assalitamante ora pre 





Villari ut distazcuti 





vito. 


plotà. 
Paolino Broquet, si 
(noto dil piano, ascuituva coi più gi 
teresse Ia piovane donna. La signur 





















) parenti, 
Irituonio chie disiugiatni e dolori. 


fia, la mila... rovinò la sua famiglia, 1 








'Lbiigandani a secoudurto... Io rubate, 





info marito 








Gita tb 
‘lla ora tc Stu UNO I Iragnort sità re 

Mortali gii genera: Gfoceio, Manin Val alam 

Un valoroso arabo nostro ni dota Spie di Sa Steno dl sventato? 
di Stistirata! trovati, 
sioni, auoll'erot 

















Sono ‘oftinti da Orfelta 97 cani it aveste 
tépione insieme con! alcuni capi del Fer 
san'com' uno del figli ll Seff Nt Nasecr, L'N\AUm i) Irovnta (IN ultese i ergero plui 
altro. iollo di Se Hi Naxser È artero dai gu 


PAbigeim mie ella 
san o @elta re: [quia sero 





ChE fit Mialmonte faeitato.  Melionied 
Ta -Herl stero si 
raseliloiura. dell'a 
la ravemonte scloggiato dal Gsino dl piviKEmo, il citano slanor etto Tisback oil AI 
stol ricevuto U bruclapelo iti una samba, 
‘libido! era' ‘arrivato in fondo ni pozzo, 
Uiatl era. già un: nato Cersido ‘amico Nin] 
tomi della nostra oscini 
Le Ta guerra aveva più volte fornito vitis-|l 
ainio ed csatfisatmo Informazioni oi capitano 
Wostafochi, ( apunitante del ridotto 
Ja configurazione del terreno; T'ubicuziona du: #tatio Milo = fl 
Uù strado principali. e 16 4one 
Solevano riunire forti eruppi orali or 100 [00 
Vero fol al! conerto coniro la lita dello io: 
‘fono. Quando disrozia/ainonta 11-15 sete |(OrIM e dolio Ansoclizioni: nilfaverso Il GINE 
Rernbra dello eeorso; anno ll ridetto Tie fa 
Improvvisamente dlstzito dalle fismine. egli! 
Ta stato uno dei lei sd scorrere ultrendo | di 




















La conce di ne agi re 





(Per telegrafo del nostro intleto speciale) 





Rel 
pra delta venuta a Tripoli: del ‘ul spetto [ni 
‘di 








crescltifa du UN documento; ch 
NuassorE' una! 
lettera di suo padro, per Hassuna Pasciù, 
nella qualo il vorchio capo di Socna al dice 
leto di ricouciliarsi colla famiglia del Ca 
ramanti, da cui lo separava uliu lolta sec 





Lu prova di fiduoia e dl coraggio ehe l'ha 
'orm dato, tin ‘impresstonito cavorevolmente 
ftt} gi Îtafinni ad è stato di eficacisstino 
lodevoliesizio esempio” pet 
fraba, Il Colunsido i 
ticoverandolo subito ne) nostro migliore osl 
dale: in ‘camera a nante, © colicedendogit i 
tritiamento identico che al olfre agli utolali | vailere 
iinalozi. 1 personale delGspedale. è pieno nia miemarin di Giorzio Manin. scienziata 0 
di deforonza é dî Mgunedi per lui: Sl na un |Palrioia, © degno, compagno di Garibaldi. 
i Né Imisliori senti, 


i 
Cato a 





La discordia tra i Caramanti 69 | Nasser| 
datava du tempo inninemorabilo, e si dice 

suo Neriodo acuto al- 
o turca in Tripolita 
bia. Da altora, tuttii tentativi fatti per di- 
striuggere quel'odio ‘antico, erano orti, 
[Soltanto ora, coll'avvarito dell'Ialla, dopi 
a conclusione della paco, seuubrò possibile | 
fin ravvielsiionto: fre meal or sono. Mage [S& Wa figlio) cho si © drruolato 10 1 Bosi 


:| La Consegna di una spada 


al generale Maggiotto 
Romo, 30, cera 


ala consigliare! del  pazazzo] 
ict comme 


opolazione a-|piozreta 
‘lb volato Gosmicazoz ty ione. caigiosa. (Lcocno fu nuovamente ti 
ta NOlala GOMbenSoHtO nto no il Sdroofago, CVA seco Ti mama 
Re fei rent 














fratello. che! é uno 









hon sl dicova alleno ad una riconelliazione 
în questa onoca, in coi tutta la Libia rina- 
scova: e el {rusformava, sotto l'esida delta 











Sof EI Nussor, anche celi, ormai gunda: | 
cousegnato a 

ripoli, Ja ri 
sl, accotta idi 
ricemelljorsi coi Garaminii. Così l'iniziati. 
Ya benefica del. nostro Comando e-Topera | 
residente di Orfolla, han. 

'no compiuto un miracolo, cho nessuno mini 
[sarehbo riuscito a faro: hanno riconziuito 
nella pnce'duo forti famiglie, la iui scisalo- 
‘ho era gravomente dannosa olla vita fntor: 


di Vione ofrerta. dal eltadinarie 
za ‘al general; 





iolto, 1 valor 





L'origine ed i particolari 





fol, unierose. norabiità ca i rappresentanti 
[0 utt 1 sodanii cttadimi, cito a parcechi 
er espresso desideri | 

le, hp “formia medest 
Citta. Soleh comasonando. 
era cito rio 


favitati. La cerioni 








Hietica arma a noise 
Valore 6 le alte Viù mibitari e ci 
gictto, «ha tanto rifulsero 

“ite ad Homa, davo seppe cui 
fto! bersositeri tenero 1a ci innigrado. vio: 

Resi del torcomendi, 

Midoria e porta a Merate 
Hosen ori Mulisamenio Mia bottagita di Zane 








sgravio: | gl alfa di rame Mares, dei Mino sobboi 
gb, cqulstandoni ml: Spinetta, No voluto sumera sula di 








‘tUlndl| Cendo'tar tconta bgil impegut per 16 consegne 
L, Che, | della merce în Duse al Coltratti, penso di 
'Sumnero del: personale uvventtzio. Pi 


‘a Misurata e a Sliten! 
| -per le vittorie nel Garian 


‘disse, ceneiiera' conio; concittadini, ‘0 dic 
[ehiarando, di ‘presidéra in comogna Ja epida 
1 per LSROL « DEA Dorsagiieti 





È 
‘edteammilcaglio. Millo 


La Commissione piemontese 
reduce dalla Libia 


Roma, 50, notte 
Ta Commissione inviato a "i 


inaet| 
nicuti vvenull nel gebol» Garlan, fa arcore 

dei presidi di Allsoraia € Sitter! 
ubilu. E" stato come tn salt 
1 ita sorpresa per tutt, 
(ono! tanti iési. di quosi; assoluta ‘nazione 





della Litio, è di 


cogli cionen 
E Ii da brc dovermi faro tucire 
Die GET I per \rasporiare 3 prodotti alla stazione, MN ci 
hi 


Misurata cd essersi spinta 
Bat a faruia gi gi pioli 
na nuit es residente, ave. Margar 
ton ott più seri estazoli mila Siostra nente] amiata gsMe calli 

Airalivente dari] quia To ta (ratliato per circa un'ora; vo- 


iendo soniiro da lui l'impressione riporta. 








TI Bintorzi lla Questure foce, 1a quate van 
IGO einen dari subi una Mozaina di guardie: ai 
|auonto uh po di questa non farebbe mul 
(lato il carattere osti auitanti, Lo sopaiazio: 
uil dol Yarhuno — como ho detto — continua: 
HO a tenére uni cONTESIO — nodi si gn il peri |ZI0NI Ficevute dal Afinistro, ed appena. Uta Cumieio guladi i 
(— ditile ed incerto, mentre nelle vune' di M-! 
ten Mi arabi continualto ad è 
Ni ilvcloai Ja sioù, alinostrane | 
due) complettimente fedeli ca atmieh tn Ureve, 





‘blico 


Timonto. ATI! a certo di 
stupodlcno ii 

pi saliti "doi | pal senza 
Rioi Jatori con Ferivil, conterenzo e proîe- 


forma. asli appunti! o svitappate lo nome 
rose, fologrzio: prese. i 1 








duro doveva essere rispettota © cho quindi! 













| I prossimo convegno 
| degli Ordini Foransi Italiani 


a Livorno 

Livorno, 8), sata. 

i alta jo Maria a quo (ioni. plingorà, da, 
delia tegga che regolano ‘fate 

"i procuratorito; 





Roli goto dieci co duaieno. concesso 
TIROL ION, 0 biernoseera f iliervento della ri e Inaz pori or 
"il atorp. RI è folto saro clio co ba ui stra cd un comuesto co 


Vito di stenza a Misura, uno a Ste ci | 
@ MuScelfa, oltro a alcuno nalteria di] 
artigieria da Mobtagaa 6 da campagna, La 
Foza sud però sempro ingenti, speciale UO 
li to Tesercizio dell'avvocatura 
Hicgi brorvedimentt. igistatita motto dl 

'haino, Peso più urgenti StuzioNe: 

sota di TUTO Cit Covelatto 


Camin 





Dm vario vempo 
tr 





Me (Face con tì somnieseatai i 
SOM Clio oli at pero. 1) segreto, dello 





| li ur conse 





Der cui sì stabiirebio uno unta fip- 








Postale Incomibciera a tare scalo. auclie. nh aiutero; 0 rIsolNore, HIT, fui Meobiemi iti 

Calore 1 propri Iuterosale Gonoretaro des 

10) delia tifofma Tecicuitiva Iiosionato. (è 
n diretta. ii ‘itaziont 

ssenannio fare ner quosmere tito I de 

"SRO "INI IAN. GOROlILC I 





‘la posa di Shiva veniva suarcatì hi Htt 
Ma, dine, er miczza di ‘e camilolt >, Cra 








gs Sotamisatbu ch 
NI compito di tutte 17 conv 

è Miodatita' ini 
(i alta convocazione, n sì riser 
fosita dî comunicare a Tuta gli. 
fl qpusstna0 setta di e orde del 


Mtopuznò 4 Couiando avverto di nuovo di Tar 
o di bb 
Nllcare 1 francobolli ‘allo Iritere: Inflote ui 





n e e, Ml Pmi 


————_r_____ __—_—___—_—_—_—___——_—_—_—>—@ 
lla sua insensibilità di tronto ulte mie sup: 
i plebe, i niici lamenti! 








——_ ____—_——_& 


noi el chiudlute, vi racconterò la mia|tutto una collana di inestimabile vutor 
Allo marito voleva impadronirsi 
‘rioleli.. Esso ai era associuto nd una Tur: 
igri internazionali o aver 
feto moravigliosumente il colpo. Ero statu 
Hiessa como cameriora nell'atbergu. © pro: ‘ 
oisamente ero al sorvizio ella donna Dru- 
Quella signora diceva. dl osi 
vo marito, Manuel 0 
(Sompagnaro, possedeva beni immengi ‘sii 
Porit è al Brasile. ». 


on loro, senza dubbio - 


«Ni {rovereto lè prova che il vestro buon 
‘cuore îiun a! è lagannato quando ha avuto 












sape cavando qualthe | 
side 
‘Ga 





nua delle migliori È 
O 
roriniac 
i Pica dt ta 





disse Pau:! ilo (6 Un suo compare cercarono 
lino Broquet -— che oggi a Parigi si fon- lare Masai d' 
Do chiamare La coutessa Papa d'Ortoga c' (ruscl 
Il marchese don ‘Tzigo Murtola! 

— Si, sono ‘ossi 


lu dove 
nio marito mi trascinnea ‘in tufte le 

città ove sl giuceuva. Perdeite li sun fort. 
‘è Sì pose 4 visere d'ospedienti..; di furti. 


Volete continuare? 
— tin giorno, mentre Manbol Ortega, sa l'auando non si Yuolo sere con u 
inogila. è gli Gui Sacevano, un'escurolo: si deve lavurare contr de 
Nic, pemetrai nella camera dalla. signori: essere molto forti 
lfand, mpeli un colano ‘e mi tinpadroait Sol agio ide ac 
"Sono già due volle che lentute di spo- guavo ii nesessnrio.. En 
fine Gia voll vusira moglio voleva concert. 





lkMore, to rubato per evitare la prigione a 
per pagura | suoi dobili... ho 

Fibiato.. Una sera; ih uno di quegli uller- 
[îht cosmopoliti che si trovano neile città 
til bagni è di giuoco, dovetti penetraro nel 
l'appartamento occupato de una donna 
rivaniora, bruna, di unu meravigliosa, bel. 
[Srna osotica.., Quetla donna era coperta di 
Ie/5 di diamanti... Era notevole sopra: 


Vodo ii seguito — disse Paolino Bro. 
quei — Manuel Ortagu e 
Sorprenero in Magrante uollite. 

AN! signore, sa aveste 
Visto ell echi crudeli e ironici 
mò, la sua aria trionfante e sprezzante, 


nin 
da moglie Vi! ortare cla 4 gioielli la mia, ora vol Vo 
i foste prov 


il Padre: 





Ta Stampa 81 Marzo 


Fabbr 


Le ceneri di Giorgio Manîn 


solennomonto trasportate 


(nel sarcofago del padre 
vi 


‘0, sera. 
‘bt icaro 





ST 6 ectiemarata muosfir 
nta ci 









della fnmibiin 16 





ie senato 

MIL IO 
vito On dalbortob 
fisc iiliza clviea dr Vetteaia. gel 











idtorpoo. In piazzetta Leone 
tiposaro le 


n'Ran 





sl Slolso qui grido stonata] 





‘abi Comuni, Te 








Wluck letto pate Datragite | 
dibj. fra MI di nenatore Ge 














saette eviti 
iso hanitera. Ta MANGA del 





9 fami 
sii 


VII tor 








DO scariata 
‘punta 





Qu 





Mii si è iuniivo Rete: vi 





vanido cd 





tt 
‘Stufa toi caltimpointe cortco, dolte At 





Ti cofeno, Fic 
i Mega in 
Su gin nitsto 









NI010 8 18 
orbita (ra cui 
Sine) ta done 
ria dla coca Illo WII pria letta dazio 
"it Sam Sturo, QUIVISII cefano è portasu 

Per to, fitto me 
continta n eiane aibesterno dei 

TRI dtniti mi surcorazo, 

Soul. Compiuta la breve 































Fiato Îl «lino» conto. Griniamli 0-11 ca 
‘agi, del Mac], renali 01 











La commemorazione | 


delle cinque giornate di Milano 


Stamane sul pi 
ta Vittoria ha avuto luogo la 50 
ia gi commemorazione det cati nolle glo: 
Fioen cine giornate del 1818 





zalo del ion 





no cerlimo: 


Vi intere 





iero 18 AMROrIta ivIII e mititori. 





4 rapnresentanti di Varie Associazioni ‘militari 


Oftralo con bandiere 0 Musletie, Vennero 
ruiti due cori a duecento voci, ascompi: 
cai dal Corpo di masica municipale, diretto 

1 Vennero fego- 














di disordini di Mareago Spinetta 
sù 10 atopero dell cpr dela fiato 











‘osta 
JEAN: dimostrazioni od. OSHita 








tO dello 


VINO GI POI SteopovitMan ICT 
i intra ast notaio pare di [pu Cr sto il ondl rndoiti Gee 
Dini eo di Tita 
di 
in 
Plesio a Nati dove Intl ave 
Sort trugtto st i 
ME lu aloni pn 
poli. dalla tell Uni carabinieri cito ii scorturano e 
Sogiotà piemontena "pre la comonizestomo [GU Ita Ariano e 
oSSIegio A Roma cult Tie fespareno ni po 
via del riturno, dopo uvere. rapidinente|Jorv Ingresso nllo stabilimento, Ficcome nò i 
Visitato tutta Ja nostra colonia da Zuara a fisehi nè | elumori erssuvano 0 la moltitudino| 


olo, Essendo. però Il 
olta tb ritardo, ordino ce ie automo| 








clio dovevano trasportatil a Spisitta, pro. 





‘senza Inident, 
ingzione: | nuovi operai. 








‘a faîto precedente 
; Voterono fare, lì 








citata. cresceva sempre più, 
‘tti 





“el carabinteri, gi 





ni RIGO, chi 





‘raloi di 
ina del 





lane, © doll cn 





19/04 


Fabinlegi partirono aliri disci miti, formando 
La Commissione fu mollo soddisfatta per! tn iutaie dl via trontiva di gesti de 
le parole. di compiacimento ‘0 te. assicura.’ 


Fordine 















‘5 volò nia i 
na ICI. N 
donna dello RIG scuo 











Gentenaio dell'Eattto della paco erlettai 
Moltissimi i Ù 


‘Gionata Maia, den De! Collegio 
È NrneriatO, Il Poldi lato. Contanti 
‘opa vil 1BG044. | cosn 
"IAttEMOI IVI | te 
d der SS nell 

Ri 


icupio cndiaconià. ciao. i 
sì M 


soglio” delta: Deva, 
vrelottkatania e delia ho! dé Mori 
slow ongiene 
molyesmo pubblico, ta cul 
pretesti Siudato conte Griatuni ie Kia Aui latnnleri 

{cita chico evi da bandi 

Attori pocomative e miiturio ali onorecoì 
itato to 

L reduci paria 
Valli ed (masini Piona 
pd toni somigli on Li S| Della 
cin oper 


no: del Millo, chel pubbilco &rrasità 


tt 

| Cent euri o Vici di ie 

Et ona deito Iratteiuia Jil cor. [Sto cho si è. avute 
N ot Tera fata 

Me e pesato i ot] Metto di ismanee i Marti 





grinta di 
del salormo 
Shutio"aiate 

1 pes TOFdito della iberth, emanato a. NI: 
1010 pal .54, ho coneluto, leggano alla 


De itato peroni 0, cono nei gi 
Hi del 
Spetta di Colt popoli ci 


La processione nel cimiteri dì martir 











at Li 








clio noel fatali calmi. 
ja colloqui con + dirigenti delle. tabbrira, 











"degti cei 





del invero, sul modo di poter vinire. 


A intatto le-atiniione, 10 coso nareer 
fl arvorail Ul Livorno Mi Fà la queto punto: gli acloperaati promettono, dis 
Dette loro di Mor calmi e Mi permet 

|Enedizione del edotto che izovari. 
È [Briento venen, senza opaco iraporito sl 
(Ù prmssomeni atti iui; 
1 Fora, che sì ‘attento; poss 
per acbivenite 


fo che da 
data: 








favorito, da' paria sua, non 








l'Rccomodamento, 
ili 


Poincaré a Montpellier 


Riontpelitor, ‘0, n 
il dono, prosidelale. È 
























— Ciò foce allora Mulhuel Ortega? 
— MMI foce scrivero che riconascovo. d'a- 
‘e mi disse: i Adesso solo 
Vi faro supe 
"Avidato! 





Por qualcho gie 
Parova che non mi comotcesse. 
“Ma uno sera clic, al gico, mio min 











‘ilo marito 4 un canto della ei 
lito ini truvuyo: 

"i Gli disse fruidomente, sultovoee: 

«— Vol siele un perfelto fmbecilie.. 

0.0 bibokn 

più di quanto lo siete 














i JI portafoglio. 
cato fd ogni Impegno verso 
Poggio por vol! 

— E dopo qualche giorno — obiose Pao. 








Avete n 














Sentemanie on: Quagitno 
Setta Mehtorato che st 


i attesa che l'ispete! 
rovare ia formula tere quali 


‘quando a-| 


DO Sta grenaNIl i izoniosco Le ivano, del Pudrone:. È er 


Trisrsa. 1 
rtega, il ricco portoglieze | 








{no uMielao di marina. 





L'inizio delle forte. costantizine 


(Per taltfono alla stampal. 
Roma, 10, nolte: 
clato Te Sesto per il 





Ja sorga 








Int za Tra 
NU rano pa: 



















so (Patata sosta, i Mal, A eta del 
| Mato dol, Mavi; 0 dell 

dd tem, iello dati 
sita, santa via. Al 





Sanugzatalo veliero 
Atileiacfes La eripit ori 
rarità con mir: allori a fori, 
La ‘con camel 





binate. La so 
‘da Monsignor! 











fessi è atala celobia 





vito del Ci 
i 





rutmeiostssto 





La commemorazione: storica 


Terminata lic: Mesea, nol sot 

sovra. lorronto, Vs; 
steli, lIlustro pro: 
îhi, artehostogio Vati- 





La dt Sant 















qa (cancose. gli ha esposto Il cor 
‘i Nel egtebcato. questa 
n) Totento elim pece ot 

Rie coi don 











lingue prepueifone ta vitto 


nostitulsta na ae 
oniiuzitale della storia 
ino pritiitivo; Ma pol paviato 











detmù atoria, che ieorda 1 Sepotera tempo 





ta nea degli Apostoli Pietto o Paolo, 0 1 Sè- 
e 
ri 

ti dio Meri 

a 








ie combat 





vice, è augurando che la 





ai torni nd sede Ja mado ri 





fto 16,9) si ‘è svolta Ta solcuno processione 


osessietica, clio, partendo dai, Cimuoro| di 


since Domitina. nulla vio Arteatluni si è re- 


SU Verso Tarta cio sta sopra i Cimitero di 

San Callisto ov 

Rolo stima contato: Lù roc 

tea preceaiia da vari Ordini rel 

Soho gli luni dl var Semilne moitsini 

È | diaconi e subdiaconi del riti romano, anibro- 
ono: steo-latino, copio, siro © maroolt. 

RAACento velica porto la mons. De Va, 

Hogulto da) cirgianio Cascrto, 

dll abit ponti 


‘ora atto croilo un altura) 
‘0. con pammenti di velluto] 

sone 
Ses 











che indossava 








All'arrivo della processione all'altnre, 


i ento era gremito di fedeli fra”) quali 
MOIS mieanleri, spostamento Ingles. E 
"esche omoricani el 

er posistoo a questo cerimonio cicaristiche.| 
fluo cuce presenti i cortponenti. l Cork 
tito costaatilano ‘o. umeroso. Associazioni 
cattoliche 


rd, venni a Roma | 





‘Dopo cho 1 cantanti dolla canpelta: al Son 


Giovanni ‘eubero cantato ii Tanfem eroo, il 
cardinale Cassetta ha impartita la benedizione 
paipato ui present, futti entita! 





ia pecerciole i quit protagalto pis ia 
AGIO etica e, nastondo, tra ) tri della 
Ali nonne romene. giunte alla bastia 
dt Cebastiana, nia cut pizzstia, crono 
fondere a Contesteraita del Eseramegio, Te 
figo dl ao ed 4 siovinmti del Riersicrio 
gi Son Sehogian, Neano quis canto 
cc 1 














"Te Deum; porca: mons. 'Taccoli 
partì in benedizione col venerabile 
Nella basic dì San Giovanni in Laterano 
è Gato Inaugurata sima lapide dedicata. nl 
Pio N. a ricordo dei lavori fatti per mua iu 
nificenza al pavimento ed al portico grande] 
otto hesttieo, Mona. La Fontaine, delegato] 
Nieto der l'urcibasitica luteramense; ha pro-| 
Imnziato n discorso d'occasione, dono di. cha 
a Cambia musicale ha intonato il Moment 

Pontine 
dapesitore Moman reca cho Il Papa ha 
10 ‘piesicin privata uolenzo mons Efreri 
‘icaro 






















‘apostolico, deli isole Salomone. n 
cono! Moryol, vensovo. di 
isco tono Hontex, vescovo (i 
tons, Auchà Folee Chonlet, ve 
scovu Itulare di Zela, Vicarto spostolico dlla| 
Manciuria meriglonafo, Tatti questi prelati © 











| escort stranieri seno venni) a Moma per: as 


‘lsforo gita solennità costantiniana. 


Ancora sullo sciopero della Balma 


Niceviino: 
‘inox Dioltre della 101, 

detto ai 300 vga ia 

'Sellon. Questi. Fit. dii 








Ma la puicmicà ad (0! 0a Milo al rontinuato. | 





Der tanto ini pembei che nom eeteido nato 
re Copwanere 








i glio a 


a UN ISDOUOEO,. ti ce daro 


A Ie 0 N sii eni on, quoiino urza 


stata “lu Surge: eno ie: dltrati! co Ta 
auch i questa part, senza 1 





ego da rel 
seno ‘0 qu pun 













04 riminori 






sid lena 
"Ora ni lo wp propio min sia 





n ten 











ud pci emo 
‘icuaiione 4 una sua; che con 
MOLA e ut dit 
4.1, 0) Conponne 














ari 0 niro it 





Tino, Broguet — fu trovato: v 
‘assassinato? 

— Non ‘era pas 
In una cosa Infauto, si sollevava unu di 
sputa 6mio marito, che 
cavo 
d 











presento, ri. 
un colpo di coltello ele l'nesideva 


Leno la sua maniera di vperari 









— tro liborù oramai, Vedova, nua senza 
tan famiglia Vivio di ricovero 

LU tac 
ata tinto 
x Allora, signore, alora... non mi)fa 
dite da dii Gita Ta at vita (a oppresso 
To anora belli. gl gula delle nuoto 
Magrini VeKitn. DOVENE per Viren. pe 
meltero Ue Molle vuci me” lo dicessero 
“Siceomo sapevo qesai Deno la munica, 
qulil vivero con tue arte: Ma non Iusde: 
al, ife, in uni 























nE' ]ù clie a Tolone... conobbi un giova. 





»Parvo affezionata! a me, © mi proraise| 
di' tonerini con ll. di fermi. ustire da 
‘quella vita, che aborrivo,.. 
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some Tio, dotto. It, Vicina | 

he indici attendono setta: 
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La grande gio 
I belga Defraye vince la VIL Milano-San Remo 


. 71 corridori partecipano al cimento 


(Per'telefono dal nostro inviato speciale) 


frayo Un minato dopo il belza Meusghem 0 
ja Bici a, i batognero corti. Ko 1010 00 
i, O piuito volocemgnto [l'primo etonim tito 


minano, 
La partenza 


Giuuigiamo ito orc i, ora ulliiato di: aper-| 
Vota ‘del controllo. di partenza ala ‘località 
Drescella sul’ piazzale ‘Ticiutec, ita, già Gran 
do folla ci liu preceduti. Naivororo Vigil 
Sarabiniori tratlonzono lu Tolto. del: curiosi. 
‘ntutati nella: bisogna. da luighio Coro tes 
Gal. cieiel pompieri 

“ai Ex utito ripeterlo: (è 1a solita terna tota! 
‘di appassionati, quella stessu folla cha ve 
dilunio alla Partenza © asl mirisi di 089 
Draa, llaportapi ‘ie QUI le propria faco 
iniziale © risolutiva nella Mostra cita, 

Ta Mino San Nemo cio è Indubbiamente 
glusS)ficata Tra lo niaegioni munitestazioni del 
Glelismo ialiano. è da quaicho terapo è si 
Roveruta alzi Ica lo niugziori dache nei cum 
DO Internazionale, auscità sempre VIVO. to 
terasso poritto; fre nualti ‘al ‘appassionano 

Cogo iclistielio, alteta cu'entueianino. PIA 
È GlunliNicaii. del resto, per. l'mportanza 
Tatrimseca della mmnitestazione 

Con la tossera speciale Uistribulta, das or 
gunizzatori, possibi fu varco fra Jo (lla 

essere ammessi a quello 0ho sarà fra pochi 
nina quarto receralo fel. corridori 
dora inotto. opportinumente non entrorantio 
SA dol epico o sorio 

NO meccanisi nè solgusura potlauno deci 
Ubrvi. 0 clò ineliterà Indubbitmente il son 
DIO degli oranizzalori, 1 quali attendono ti 
giversi Incaciehi di verificare panzanntura € 
Dre. Soio i model 
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GRA Spain DO Gol 
EEridost pon "a itinza. Soto nppaa 10. ore] 
$i0 qeando tacere lino a artico pei 
Ti Vigna, il utimo telato necscita da pro: 
quia mine i cana dubito Ta 
ima el control al fartentt, Lo Stguo No 
Sidi cano i oo cordoni, Va 
detto. restipio. dal presento 
I sa po neisi a San Nemo? subito 
piligono l'io fratel desti tto de vale 
Fecalzto, ha un enomio mero alla, Suoi 
postero qontanaite Mento mono che cho 
ROMS divani CIT iste co 'iu'adetta 
ig orig 
"lE n eopeditento, — i rispobile — a 
la Ailuno:San Remo ten el preset ui uni 
Signa get benone I Eos cl ei olitogino 
OT 
Hone i capace inleaitito* Raciunto ct 
Ai inline 8 prova 0 00 10 gl cugto 
Pole la vola dl Borgorelto, Pavesi, Abi 
n Oaicu Veautpe al compito aromi di 
Sglbo 0 suse al essnta n Dino astio 
‘SONO quattro ‘iuoni corridori ail quali al 
Pò contare Qualche cost cd anchio all'aspetto 
ti mogano 0 n otti conditi 
Galetti pò tar enter, rompento la cons 
gii once ta olo gote cenere i quiero 
filet asa eta di etto dette TI 
Hodder io sliizio dela titoli 
to ebano Gdo pat fugalto casi pie 
taria del corridori quando lo itarter abbusseri 
Hi dica, Dopo ail coi ola 
dd MOPISSHMO dI BI n 
ea canoa rl il corzdori. francesi 

qui Bediviog® Vl puro Saeco, di Sentemo! 
Fee dal sister) è complet 

fogio die che EI Seltaf ib colo risevati 









































calli GPpIGUAÌ dalla Jolla (ot loro ‘appasito,| 


GPpiausi che si ripetono proiungati e frenetici 
di sopragilungore di George, Bracco, Dubor,| 
Etàl ‘6 sclermiscono, facilmente rinarano 
subilo Al controllo di partenza. Dito & loro 
‘ono Pelleser, Masseu, Derrajo, Blaise, Aol 
Ha, tuttii eccellenti: condustor Matos e, 
(anto ars, anche di allenamento, Fra ll ul: 
iiussimi soto Durando, Satie. Gremo, 1 te 
dotridori del. verdi cho sì riprommettorio ogg! di 
ilsuraro degnamente ln questa corsa: 
‘Durando ha il numero uno di iscrizione, ua 
ico. sorriUoido, ‘Clo sì accoltorebbe dl arte 
vir la tale ondine anehe è San Icmo: e La 
aria è però difiello questa Volta. cogsiinie 
abito dopo. (esta sera si tirerannio | Cont! 
th lasciato ‘001 i tcuto si 
eiudo 1 controllo di purtonzit sono -I6 530 




















recisi; 4 74 ‘Curekdori sono pronti per ia pare] 


denva. Alanca s010 Bolkony, ei all'ultimo ino: 
chto Ot SI © Drossntato, |° corridori alicn 
ino alle ultime opecuzioni, sì spaini 
Albbondante eis brocaci 
tri st scambiato 
‘îl blilini suoniesti che precedono lu partenza 
de) elestio oltuonto? È 
1 commissari. Del Grande c Gordano ariduno| 
Tittimo sppett 
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sougglo ira Ve 
tiftelai segoito da ‘allo sol setto in 
coda nl plotone. Nella prima vetturu, un'Alfa; 
tini cave Magsioni, © siato genuimento spie 
tto inviato della Sfemupa, © com lu s000, ti 
tinte OMofradi, presideoto della viurta, ed lì 
£av. Longoni, della Gazsella dello Sport. 
Qualchio aulomobilo Ta preceduta Ì corridori 
il attende sul percorso a qualche chifomirtro 
Quito citt savanno la. Vent circa. Quast n 
Dlagco d'uomo il'Dlotona al arvia ai Miogo di 
Rartonza. toiuito diateo loro la folla ha rotto 
cordoni, 1° tino sietttcolo. Imponente di tor 
ho atirno c'conzuide. Ta pochi minuti si 
lo dalazio della Conca 
inain ‘uazio di Pavia, dove si 
dhca lu partessa, Misora gli pitimi. everit: 
Menti del. commissarii. ner il controllo, pol 
Del Grando abbossa Ia bandiera. Sotio lo 5 
Dreoten eil pioiono compatto ila subito velo- 
o sull'ompio atradiin di 
‘Nossa cad “a 
nieinta e da mot. 
tto 6 prougilente 
jroatos Tale è l'augurio di quas 
{i con me #éguono To avolgcrai della: grande 


coma primaverile. 
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Da un conto all'alta 


Pavin (km. 30) 

‘A Pavia Gn./20/da ilari) auto Hi passa 
villa AUDI corvituri guido di Corali: 
RITEPRO Sepe Cervi “Ntan] ento, Go 
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pitt sicilia Vozhi alle i: 
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dl distanza giuugn uo si "app dl ctrca 
dodici corridori, ra i quali distiuguo Borga 


Soto Bilo 
Viola ilcsnotao avviene un investimento] 
e Rit paschi end È' preso dalla Croce Ver 
SEO TANAAIO hi vico capedie. 
Teriona (km. 76) 


Ao ore 8,17/eono passati di qui a torta an. 


ra questi ho ioluto| 
Girerdengo, Albini Ganno.” Gromo, 
Rordin, Robotti € 
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Enitiuti di distariza passorono pol \sziul Luigi] 
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H betga Defeav, (retto. Piece Cilento Cit 
toto) CIzORaEIC il bela toto, 
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ol, Satibi. 
Cotuito, Ibinl, 
id quotati ad'oosezione di Lapizo. + 
{ian 0 Gonna, elio xiungono, È 
[tl ‘orta id-‘un ‘secondo ‘gruppo, In ritardo 
catia 16 forattro ali gomme, 
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goluri, Agustoni, Defraye, Molta, Gre 
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Do Iranvssco, Massell; Cervi 
‘Allo oro 10105 Fassi, Verde, Cocchi, Godl-; 
uier, Zini. Alto 1050: "Chironi, Sautagosiol,| 
Durand è Santhia 

"N qualeho cootiriata di metri da Voltei n 
‘corridore. Garavaglia è caduto tu: seguito: ad 
{ih ufto con Un pedone, Nella caduta ta ripor: 
ato Ja frattura dalla Ciavicolo sinintea ed i 
ica ‘fcrita. piultosio: grato. all'occhio sinistro 
Venno ricoveruto nif'osnogale. 


Mia, 
salito di distanza Asostoni, Cor 
Hlalbo; alle 1. 

tore. 





otalo di. part 
e. di agito, 
‘Sibimo "In. corsa, Lo sbunio d'iizio è velo 
(tsetMio, ANO sratto del primi tutto tl plotone 
ha rupogio, o. prova comincia con Una Y€ 
Lotta ins 









‘corridori indrapnellati sona | 
fatli proseztiro al posto di Verinco. por VIal vare dei Solo (evono scomparire, LD 
Sitci_ quindi sal” tempo, sono. falli 
Pesisato. i una com duras, oatacotita. dalla 
fuoiita è oramai dalla noce. come quel: 


Lai pica 
trovata lt intiie* Tool 
Mitte pista 
LEA SARA 
Motel 
ET ati 
SI COLO Misti 
Sftuma di ciaoo sorfano Macchi. afolta | 
q_AzInI GIOSODDE divo, Vonmera, ché Si rage PI 
Gente ie Tina dadi 
RONN. bee pitt 
Sit goto Pon alri di'Citagzio 
nia opt INR E ago td Tata 
Der ricambiato iI servizio 0l°fenteito, ©. re |PI 
Fi on ti e © Te |bn, fi i 
ar Ch rado coro di ge NVOr Canna 
Hole La maggiore diniolt dl questo percorso bouiliard, Moto, Gaio, Platt, Agosti, 
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vato tia comun ico dro] 
o de ME SUPRA TA re he 
ia egierit l° nfodigi delta pri grande 
Persa fan 
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Campoligaro (km. 133) 
Nils oto 197 passato 17 coredori, Ala testa 
T'abidatari è forttsine. Noro ira 











Mottia, Duihoc. Ale 108 'possano Verde 
‘allo 10,19 Dssn Gonna in testa alta 


Sa equine; In oiue condizioni. Alto 10,18 
Tianano Bei Breton, Orinati Carità ed ll 
dina, n 
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Voltri (km. 154) 
La gravo onduta di Garavaglia. 
‘Allo ore 10,4 passano Lulgi: Heuaghem, Cal- 
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qua tolta stravedimaria di persone lungo tutto 
Il percorso dove dovevano passate 
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conteofiò 4 dema 6 
diverso Caso concorrenti. T terrazzi, le finestre 
dello case adiacenti apparivano ‘eremit. dì 
persone. 
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‘Allo 11,69 Flungono/Gremo, Coleolari o De-| 


:Seguendo la corsa 


‘3an Ramo, 10, nette. 


flapuo in gorna. i'ulo iovora essre dato |' 
Mora daziaria; liga Ja via Leonordo da Vit 
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finoSn Mem ssi dono potuti ragrubbare 
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Bronosticl de -fempos resta a Vedendo i ave 
Paterno 

Ya so, Como sÌ,0 
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lo mon Kiupirenbe. 
Una fermata di Lepizo 


ra Tortona: o Novi Liguro, o più precisa. 
n Iuprovvi: 
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Mita il protone del ciali 
dututa veloce, 
‘LO mpagito sxsurro sono farsa entrato in e. 


sona? EE intervenuto qualdlio fatto iuovot 


{dento dì) cumino. ha appledato Lupia 
francesi, le'celosii ‘o lo nazionali 
allant rispondono suporbamente a. que- 
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della iano ai biancobieu dl Guana. 
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fiv un sacondo seutino di setto oil otto corr 
dan, fra 

tnsia; le dro @ pinko noto Bacoiitnga: alto 9, 
Mariottini. 


o, Ji Dotto” Maurizio. ox inanatiero è. veri 











anto cotceri Ato 
io. mucosa, Ronconi: 








> (MI dorronil ‘sopravenzava. di' chilometri ‘0 ‘eli 
Tipic Questi, ei riti, Aichiocanto dita GIL i at 4 aefo pae into o mie 
2 Breve titani Rigi o Enna LTT 
Rodivicr elio di citati Lonibordi vorioaili 
Db PILE feto ail 18 i rano 
Letto Mine ci ica dito corn. 
7 Hic a gong. tono dungie: Comesin; 
io Cargo Godi 
| dos trata Noaini, Marlin 0. 
ti Coieaio fina e di ritormimieto fu 
pIGSGO Sondiuaio. n passito del corr 
RO testa Ino daia folla; ch 
SP fa Aviva folio coroni: 
‘Albenga. (km: 230) 
orè 1319 siuugono in srunpo, Gromo: 
"gua, Ale its coral 
i ettore Varia. Glen 
VilGoLi Allo 1960 Gana e obsft: 
Oneglia (Kw. 260) 


pubblico "attendo 
i tin soltima Maui: 


















(Ata a Calcotari: 
#90 Heusglieni, Forte. vento, 


Porto-Mantizio (km. 268) 
Dasgaio allo (153: Motti, (belga), Datros 


Gneo (forinese); Sezuono' Calzolari 
ita alto 14,65 


L'arrivo a San Remo (Kw. 285) 
La viloia del heloa Deltaye 


‘Sam Momo, 00, ore 18,20. 

lio ore 153 avida 10 Defrayo (belga). 

Iinpiogando 9'ole e 19° E' segulto h ruota da, 
Motta. (belga) 

ÎI topo Inipiozato, dal vineltore batte il 

tulto o precegenti. pr 

"ill'hoti ju meno. La tncdia oraria ostenta) 


si 
‘Alte ‘15. arrivano 20, Corlaita: 40° Gireiho: 
alle 132° Go. Allvolno (îran: 

fo Etbn: allo in54 90] 

100 Blalso (belga); allo] 
sO 19, Siae 

alle ago 180 








lla reloiona stasta, prendendo ocenslono Dr 











0: 20 Retueli 
Grrigol: (francese 
didi tio. Dordini 
Chia}: alto do48 10.0 ri 

19. D6 Franceschi 
Sanfenoso. Saccone Loreizo: sile 1594 2.0 
Ditteri: 38.0, Canepari; ole 








fini 190 Bosi 
‘Cervi: ‘all 








Co oo ti To Gio Biancore Sr 


‘Alte oro. 10. Pelli ‘Bratoo, 11 qualo fial- 
‘spottitosi citta di iemare il f0610,di arrivo. 
io Motalonza, Sala, Rho; 

‘Oriani. ‘quali (iti sl rituleno pure 


“Arriva, fn seu 








Subito dopo Lapizo, con Barlotttai è Bons: 
ina di giangero a Novi Ligure.| 
Jona fuori della cita. raggiunsianie 
‘Gunna, Bertaroll © Gacri 
‘foriniforauo A. in 
te forature aumentano, auruonta l'andata ai 
suoli cho dale insidie del chiodi rimangono 


momento il asso ra 
nom to supera addirittura, irenitaci 
Metri, Îl pioiosO procedi non soio compatto | 
ina così oggruppato. 











‘9-10, Afarier lia ponsato be | 





una genero! caduta 
bito ed avviono primati Ovada: 
Vegianio uno su l'allro Biueco, Fassi, Cit 
{etù, Girudongo, Borsari 
Dito, tuti i attano: € ripagono in macchina 
elle bario del Toro corno è Ierita. Yi 
QUa macchina Via. Defrag e Motti 
frimi la Ovada, @ 117 chilometri da Milano, 

J0 con essi è miglior, esclusi 
foratura. 1 comwolti 
tombolo. VI sono tutti, ma parecchi di 
‘sclano; Ovada ‘con le'pambe feselate: Nessun | 
Però ha riportato delle ferite gravi. 


L'assalto al “Turchino,, 
Lù salita del Turclino è attaccata, fu catona, | 
va dopo cinquecerto inetri la Ola si snoda 
ido, troriamo Pelli Breton 600, che pe 
si da si Mosira sfiduciato: 
È fo precedono con un bravo distucco Fusti, No: 





vo. Imprecando, su: 





folta che guemivia la Piazza dA: 





fe vittime dello 











pio ù A 
MIRIONI, Vertu SOMONINI o Gorda Osini. Osserviamo dono. questi. un numeri 
harino dovuto sesttco per. cambiare net ouormo dl aielti Sateal a cambiare piuma: 
Mati. ma do tolo prevedere che torneremo 
resto a vederli. Ed'è fool pensarto. tanto 
DIO nerthè anpene. fuori. ‘i Pavia il Dieta © per quale motivo iunti chical al trovino sulla 
dotta: Tamiaioro rallenta. (si. Wvvisondano salta del Turchino nos sì è riusciti a copire | 
Siohdono gi macelina Garrigou. (e voramente 
‘all con: aisgraziato), Aiavoine, Corissio, George. Pi 
Ni} Gelli, Saccone, Suini è Ro: 
piuingismo questi poveri dl: 
cio difieimente Y 
po di tia #0 dual so 
N'atuto, incontriamo due &tup: 
È ndo 


‘incidenti dol traîto. ‘Toriosa-Oveda Giunio a Spozia, lu. falto. WR gico st 


Fipelono, aumentuodo di Intensità. Como 





foraito; dia T9 massa moli vesti ‘Torricelli, 
cer. bolti, Mentre, comi 


daro ati giungere (i 
Vengono | fon Viene loto; 








Garda e Cocchi. È dist 
Sonsibili: 1 grubpo di festa è vicine 
'ecn più 0, meno distacco, une! 
Jostino, Durando, Bi 
rocoduli da Spinolli, Zini, Blanco ed Erba, 
man il terzo; nel secondo (rovinmo Gura: 








vino tn tim pari 











amento bl passo de otlina, vp coni 
tubo con forio di Complonl ua estivo come|gil Unbocgo della GAliria dol Turehino, for. 
"Sono, 80° Ad vittendere 1 elettatt sono! 

eronì porimnen 0. corioo| 
Do !1 prin corrieri cho pica 
Morin: esci sono I belgi ‘tributari 





quivenuti Tasso ha 














Verso il traguardo 
Nella diicasa verso Valtri o nel iralto Voltri: 
‘Sivono, | distacchi clio sl solo avult 
salita ui ‘Turchino tnveci 
Sentuno e la corsa tro 
Rorgurelto si siti 
‘db. Lapiza, eli 





l'ac 
la suo Metouiomia: 
Gale, Godivier, Duran 
ir. Garda abbandonano Ji 
[forsan persoguitati da forutoro di gamme © 
[falle iocidenti di macchina 0 per consiaio 
'tultaro delta Parigi-Rubatt & Sceso ncl-|ia inoulità di conuare, 61 lasciano disp 
bt ti "lealdorio [tac è primi posti pd ail. i 
Îl pussaggiu a Suvona, iniziato aito ore 1155 

‘dd chiara lu posizione del concorretti. como) 
'Ohiaamente Il lettore rilora dal dati di cow 

















Ina l'peitai chuuuo: Detraye, Motla, Museho 
Calzutaei. VI SI dtgiinze più. tar 





Corialia \cog ulla magallica arione di use 
‘flmiento, l'anica dle vernincote inerito, quo: vv. 


cita Nllano-Sun teri VEL 1918 
‘to is nebbta prima del 
i HViara trovtimo dn magpitco sole sd 
cito 1 favopo dol coreidori, Le 
it iimercso ci seguono La corsa 6 ie 
Ihnunigri die al, ssgmingoto tngo di per: 
Di Varo di 

















‘Piena eat 
"al'‘veato, 1 cinque (rorridori: ehe 
gino A capo della. corsa aumentalio Ta 10r0 
DOP. Render IL. gitiocco. nati all 

“tiheo pi peonuneiato 
Prin i ‘gitigero: dd Aiboriga, Calzolari 
‘dolori viscerali è ‘etairelto. a rai 














ir da 





Vetta so Mollin_nocapprotitona per; vet! 





aral aticio gi Greum, li (erinees. 
jo contro ue,'è Gosirelto n cedere: 
S-il distacco. da pocni imetri sull'inteio, vok: 

vg: In breve ll minuto; Î 
Cartalta (ove Gremo © Gatto 








re anl'avezza 





Niente. {0 tina delle so. migliori giornate; per) 


Î Secultafa finita inala porto; non ai è necasiato 
fer: CofDo ii lvl, macha fivuingiaro al ientativoà 

Tdi ripreniore contatto con gii qvversaei. ro 
Ti|xotte ha. devulo, tostare, ‘8 por ire volte, nu 


eduto. (erteno;, monte gran parto del cor-| 





tosti EA pil Saito DIO Volte, d'riuselto. 
Vigino al (figuardo di afeivo, nd estero fra I 
NflmL. Hell da Porto Mabrizio/a San Resto la 
Flgoregniente lentato db raggiuigero DEIFAVO 
| lolita. (rastinandosi. dietro. Geemo 0, cal 








Holarli. ma i suol sforzi nom tieicono 8 non |—, 


A imitato i 
Nolata, fiale, mentre. son è si 





distanza cho I separa; E In! 
ta aispuiata 









Do. Ln vittoria corona pil sorsi celtex fi 
Hier, cho i laica coi primo desi fi: 

TO: niadia: oraria è siata di mm: 91,00. 
Wenio Detrave Impiegato ‘ore 90 por cont 
Dlore 1.898 Chilometri del percorso. 'attand 
Doe Vonil miu. iL recorgi dell, AianoSan 
Homo ienlp do Gang, ch hei 10 10 aveva 
Sonseguito n ore 9 

+ QIOI MIOHELOTTI. 


L'Assemblea generale 
del T'onring Club Italiano 


Rattaino, 00, notte. 
Ogai lia avlo 1uogo l'icsambloa genorale del 
(soci del Touring Cub Ttullano . presieduta 
init, Francesco Mira, a cl designato per 
cclamiazione: 11 Congigito, Alrettivo al comi 
‘leto, Na ‘esposio, per. bocca, dul: consiglisre 
Reasctario, cav. Innocenzo Vighurd-Paravia 
fifa dlfiao rolazione, sù tutta L'opera svol 
dI, sodalilo poi 12 ‘0 Sue snoGsiori in}: 
laico projultuto per quovi Javorl e 2uore in 
‘lfesiozioni da pvolgerai in seguito, 

‘Numarosi orgtori. hazno preso ‘la, parola] 






































fato ruccomandictioni Sì Consiglio in spp 









Al 
Moni. tutti gi orutori + 
RieHo N relators, vico dirattora generato cow 
lattidatora Bertaralii. L'assemblea, dopo es: 
Hani socia clorosaiene, a, Vota, cu 
Proposta ei comr, Cesare  Goldmand, tn 
Biattso (a1 Consiglio ed espresso il suo volo 
allo relazione del Consiglio, e sul 'bilazicio 
[consuntivo ner 'anio 1013, clio risultarono ap-| 
Provati all'raanimità. 


La Ruota d'oro 


Parigi, 50, noti. 

îì Veloaromo, Guttuto, doveva oggi rliprito 
la edo pori, mA consa della pioggia Ta riv: 
Rion cielatica ha dovulo svolgere al Velo: 
Hound Tavern. Tra. lo prove principali di: 
Moutato Via Ta deteuro ruota d'oro, di met 
Fondo per bciettia vinta da Seres, sd Il pre 
gi Divztuna di elaeità: stato qa Eltegari. 
Foto accolta galla pite per gitca sos mesi 
Hdi unita ientvla 6,0 rimasto © 
condo. Eaco le principali saro disputata: 

"Pedale d'apertura. MIO metti," Lo Elle: 
sotto Eriol 























‘Auola d'oro, Batteria det 0 chilometri. Pr 
ma bitoria, — Lo Putento; 5.0 Li 
valado. 

‘Seconda batterla. — Lo Lari 
‘20 Stotbrino. 


Torso Dultarto, — Lo Guignot 
“tal di 50 chilometri: 1 
ina del 50 chilometri: 10 

dv quit 0 Gulgmard, a 40 n 

duo, a gir 

AVIAZIONE 


Il raid Torino-Roma 
L'aviatore Gevasco 
vola da Genova a Pisa 


L'aviatoro igenoveso Cavasco è° partito. ilo] 
oro 1540 Por Pisa, appiavdito da iminvisa 


Viareagio, 1, tra. 
Varo le: ora 1740, è paesato. sopra, queta 
ipiapolo. profentanto. da Genova, evietora 
Uealio: dio ia proseguo per Pisa) dono 
Site computo in ar sopra Ta Cita 
Piga, 0, sera 
la ora 1750 è giunto l'aviatgre Elippo 
carhego me Ma compiendo quid Torino: 
Hic il paro le gre 14 i gita. 














Eompiando (così. Il tragitto. GenovaPisa in 
Hftora © 50 tnimuti 
Îl’Cavasco ‘ico di esiorsì mantenuto sent 





od Sd Unatizza (i 0 init, o di pere 
Rito otto com fi onto che ipitava fori 
apra lo corpesite. 1° quali Bat salutato 
SS 'ectasco oreen, diitberato dì volare si 
Pila, ma ciusa le sanconza. di benzina e 
Sett fai lo Morta Supra n un pato lla: 
finto Ciano, doo nor cass, si irovawa tiro. 
fossore "Forti al qualo tl Covasvo Na omerte 
tt Miazzetto di Viglo portato tia, Genovi, ligli 








Fipaziirà domani: manina, sN 9, per fonte, 
tempo permet 


rd: 


Un nuovo volo di Bobba 
da Casule a Mirafiori 


Teri, all oro 10, giangera u Mirafiori 
‘ibioia “Hobba, pibndo» ha mogoziano 
Ubo vos, con motore dl 16) cavalli Il pae 

dro eta il‘ meccanico late 

o: monoplano prenderà perte a) con 

colo imtltare, a sarî. pilotato. Gall'aviatore 
Fossi ius 

SNA Oli Veninoro feci compiuti eu canipo 
ol Aliraori ueli avistori. Deroy,, Paoticei 
ene 


Una cla dell'e, Nan 


Epvicom tenne. ult Sion cc 
ti alvoni esperimenti coi suo bipltho € 
titan gola Albergo, cclaiiuto di cirea die: 
Giunta netasbe. noltatterrure vit. Yjolonte, 
iene Coli» is hangar racusando on 
nicramN no Il biplano: Il giovane aviatore ri 
Made Ineolane è vene portalo in ionta. 


‘Tipo A VOLO. 


























Il campionato dl tiro al piccione 





s 
Splendida. 
"Eco 1 

OC 





Così la Jota per la classica da dibattorei 








su 





ficgo ì risultati del Uri del ‘giorno, 50 mat: 
d05 


fon 
Èo prenilo ale: Guarnimi Fon 18 00 s0 
TIMO. AIR, ANCNGIAOIOE ORE 1850 80, 


Talia e Godi (61, carscilo al 
i mv erge fr prop) di 
‘Riezardi. do Sai 


buona narienza prende la festa Cante 
d'‘srandissima andatura pl‘stocco dl 
Der mumorosa analizza, 

‘è Sidro, seguono  grenda distpaza. ‘| 










"quat: fu ségnalo da liaupiu 
- Hel piano temino. Alta ripresa è angora Ilie 


[Croom. porta a ice il 


[gallo di rigoro cd ir 

[ont 1 Visitato viene pol aumentato ‘a cin: 

‘ale; e, olo. nell'ultimo ‘minuto, «Hellas 

Tlesos Kn salvare l'onore della parita, 1a quale 

‘termina così con la vittoria del « Mi 

iltiue punti d'uno: Arbitro il signor Goodies" 
| 


teale per ti rerour match del campionato mu 


[tic fa vittoria. per il campiona: 








ne) russo elio) si eustsguono | bivcloal ‘sul 23; do. premio: ala. avi. Cato] 
È, 7 | Sianelti con 28, picvoni. mi ste 
ik. Gario. Vercollono. 10 





fintimlo: 
83° piccioni su 3; 
Sì nraio: sigi Bustisliono dottor. GU 
or fo premio sie: 
i 28; fo cd 

fre L'Alg: 
nobiota Lul: 


Le gare di jori al Martinetto 






















"Gala n}; blatiello. — lo e 20. premio. dl 


allo: Ha'Taye. Giordano. © Chianiore Junior 


‘on 30 su, dd: dio premio sl. volto Salvini 
3 sati Ao premio, fig Talia von st; 
tì Drelto, Sig. DKguro icon 18 Su 20| 








Ta poule di MIGUedi — Divisa ira Lavr, 


Gigndato © Sig. Discalzo con 10 AU 10, 








0 POUIO al iscelont, = Diviaa tra, l'avv. 
Giordab 0 il sig. Diteatzo con a su è. 
‘a -DOUie Al piccioni, — Vinta' dal signor 





Gilarnioti con 4° 6u 4, 


Le corse al gini ai “Parii.. 


Roma, 30, note. 
Un pubbiteo aviùl numeroso, è accorso ez 
'illInpodromo dei (Parioli. per asstatero il 
decina giornata: di corso ii sotoppo dalla miu 
lilono di pekmavera. eretto" Nuono, gtioco 
Ubinbezo; Lo 
Premto Grosseto: — le 3000, mì 3500 
Ayrbel: (65. Poxoiî della Razza Umbra | 














L: €000, tm. 1800 
della Scuderia No| 
Catsccioto) ella 








‘Premia Orvetelto, — L. 


mi 2109, 
1: Lancelot MI (6 


000. 
Datis) di Razza Besnate 


fi Strange 63, Bibokburn) di ‘St mo: 





3 Niagara 5, Corridori) di Evans: 
Preîilo Lequilino, — Lo 3000, m. 1000 
L Ettoro WFleramesea (SI, Corridoni). ai 


(Chantro — 2. Siucca (0L1®, Spancer) di Tur. 
Hier — 2° Dasodi (6h, Ryan) della Scuderia 
Reina 


Premio Elllaguon; — 
1 Alceo (10, Spenciri 





3600, in: 1200 
‘di Rogza Besnato 


[® Séndro (3% Blackbum) di Sir Riolmnd — 


Tanegento (6012. Ggora) dì Sie Rioland. 
Eco como ni svolgo quenta coisa. 10 un 
appa 
Gil alti ‘quos leso 











Nella diriatura di cronta. Canograia menti 





lano 


fompro Il vantaggio, e-eolo all'inizio delta cur: 
Ka vieno raggionio! da 





‘Alceo: 6: Sandro, 
‘Allontrata in diritiura; Conagrote ceé 














tre tra Sauidro e Alceo" impegna una totta 
accanita 
fi vittoria si decide solo svt pato per una! 


orta ‘isata. ‘in favore del cavatlo: (al Razza 


Bostato, ‘Canograte arrivo, (orto: per tro tun: 
Sheszo. 
‘Prento Palatino: — L. 800. tì. 1200, 


1. ‘Qaldunds (68, Wyun) di E Galina —i 
‘a ‘Androcica (8. Davis) di Razza Hesusto —| 
9 AL fe Bieckburn). di Sir Atdland 


Premia Casai Rotondo, — L. 200. 1 
1. Varosa (Bi, Evans) di Rasa Besiate —i 

vorolle (7 prop) di Caracciolo — 3; Ma: 
[adito (#0, Bossoli Nazza Umbra. 





Fardesei 
Shutter: 


2. Iacopo grila Quercia (8); di Caselia 
lo 20 Wageott (bi, dt ‘Alberto Ghontra 


[8.0 Scormotta (0); di. Frank "Tu 
diMiici. (6); dal: pribeipa Dole 











1001 Fisitati ì 


Livello, di Dollari do Fiordaliso, GI Ossana 
1800; m. 2408 (pre 

alca) Lo Rasigio, tn 235 

bella: 





Tar 


rnata sportiva di jeri 


Kecorseal galoppo a Firenz | 


Ci ttiotanano da Firent, 80; notte: | 
“Tempo! eplendido.* Giornata. interessanti 
"Revo det iazzone, — 1. 1600. m. 20. | 
a Root 20 ito (I asi conto ee 
Nomentana; 2,0 Thaso. (19) del i 

Redi tal a)" de” Pavone 


Vinto, per una tunghezea o mezza; tre dal 


OMO: 
‘premio det Jockey Club. — Le 0000 10. 200 
Arfivano: to La Carta (87), di L. Corsini: 























Ro e A Maia: Ana or e 
Recltano: "10, La tia (01, ol 1. Go 
oEcoia rime cat 


Vinta per une lunzDezza: + dai do ni 30.1 
età Firenze lo 60 pu 
Artivano 0 Naifono 68 di St diholandi 
‘Nbdpeetta” GI), di (O. Miniscatoht: 9.0; 
ci FO] dI Gherardesca! Stgue Levitoned 
Merini ento Corta = Lo and mon 
Niiivano: io ‘Editona (08) Ul Le Corsini 
20 Colangi (6 18); di Niniscalenie sio Teho: 
Sfhcom GI Le Berioint: £© Sure (i), di Te 
Vinto per 3 lunghezze: £ dal È.@ al 5.0. 
Breme della Societa deo Siteple Cheses: 
‘attivano; 10. Augeran (21 18); i Alberto 
Gli Ido (6). dI Razto Bugnoita. che 






























‘fa rimasta sernpre n testa cado all'ultimo: 


Fanno incolume. Die partenti: 


Le corse al trotto a Milano 


Atitano, 20, notte. 
pubblico numero- 





Bel tempo; pista buon 


goî Sono prisenti quasi tuttii pricipali ol 
I@vatori del trottingam, venuti. 2 Bllano es 
adunanza. generale. dell'Unione ippico ha: 
Homo, cecort 1 pianto 





brémia Comu (dilettanti). — Lo 700, ma. 2414: 


— Prova unica: o Mida, mo 0; di Bru: 


Ghiort 
Squallncuto Dresda, giunta prima per |ane 
dattra' irregolare. 
‘Premlo Lombardia — L: 3000, m. 100. 
Pelma. prova: to Cadeto, in #15: 80 Lio 


nello: 90 Fiordaliso, Non piazzato ‘Zaleni. 


Seconda prova: Tdent, Terza: ideni 
Premiazione: Lo Codero, di Lavezzari, 





TEmtÒ Loto 











dl Verga: So Lieutenontiuser, di Bar- 


Premio: Bresetà. — L: 1200, m. gita, (prova 
‘asi. “al Sesonar 





LL. 110, m. Sita. 
Si formano due divisioni nella prima acri. 
‘tano: Crarlna, in 99% 20 Mafalda; 2.0. Oro 
Siiter. Non piazzati: Foriolo, Omeltia: squa- 
ticoto ‘ito, per andatura. irregolare, giunto 
‘Seconda. divisione: Lo Plov a 
(iNcor: dip. Charming Capural. Non. bia 
dall: Adpromonte, Zattere, Vrigt Silver, Rio 
tirato: Pensiero 

Pemo Cremona, — Li Mod. (Prova anica); 
mn. Sti Arrivano: Lo' Ubaldo, Ip 829% di 
Naecari: 20 Messalina. del fratelli Del Pio; 
f0 Imperaioro, di Gssani: Non piazzato : Po: 




















Jinoegtor 





I matches 


Il girone finale 
Vercelli 








Ci toloronanio. da Vercelli, 10, (notte: 
Atbittato du Valvassori Si svolso oggi la! 
(hurtita di campionato tra lu Pro Vercelt et 
I Vicenza F, © La paruia. qesiava Doco In 
dreseò dato! la provedute superiorità. delle 





HI O6cupa, con grande, lmnpogno s° cel primo 
omo "scio ha. lebtato di aimostraro. 19 
operorita mostrutidosi ‘alquanto Mucca alla 





i ripreea 


Ninso pero con tre goals 4 ui 





Hi primo 
Tio misio 





ib ‘ehe di 









Lo ininivo segna ‘xi secontio 

paul, 10 seguo al un culsto di Hyore' tue 

fitto al Vicenza il terzo go © segonio da, 

Berardo al Ei minuto; 

Casale 
Qaaato, 20, notte. 


Grande pubbilco avsiatetie oggi al « niatch + | 
[Gasuto:gonova, 





eblitato la modo Inanpunte 
Dlle dal signor Ssamoni: Lo due square seen 
dono sul campo al tonipicto, necolto: da. tr 
'SdrodI anpiausi, ed iulziano Îl giuoco con ate 
Hacchi ssaa suo vimentati 

Grant, Calre, Buibesino, Cabanova, irlibog: 
giano per la (pro destrezza © Veloeita. Al ir 
intauto, in seguo ad un pendity oniro il 








Genova: Suragno del Casato ‘inni la rate e) 


[SOS segna @ favore della sauadca l'unico dont 
(della giornata. Ripreso il giuoco, tattosi pia 
Dritanto ‘0 più omogeneo, | genaesì, nous 
siate la strenua difela. dol Cialo riesegito 
Fubito a segiuara per la grande. bilità ti 
Grant (tn ‘ellsslmo voal, “oe. Gallina ‘nou 
oteri assolutamente boraro percio fatto on 
Bi fultbiooo truverscne. Lo due squadre; ta 

fflunto Il pareggio, stanno continbumente sui: 
fa altesa © più nibsouina di ceso close 

‘share. Copie i giingo al termine, do 
fartfa con 1 goal per parte. 


Milano 

















Vul: giotuita  prilioterile tn lol 
'avolzérit dell'incontro. {ra 1a giovane. squie 
fica “adll' «Mollase di Voroua 68 1  SMiun 





Club 6 Sconto cu, accondo 10 Generali pre 
Finta, terminato ‘con ia metta vitorta del! 


"'Aloii Ciub». Diciauto subito che ia squii 
dira veronesa ‘ha daluso ital, l'aspettativa 
‘del pubblico numoroso accorso, ed. i suo 








i anto. dimostrato leutezza ed indecisio. 
lie. ‘L'errore è costato al veronosi, un'amar 
scontita. POF la crongea difemo che i ei 
if» mei primo ietmpo ha segnato duo pian: 
Ula' ripreda. uh fallo veronese, procura. ul 
<Allian» ud calcio di rigore, che, irato de 
sumiero, del: pitti. Uli 
fo fallo delî'« Hellas » procura un secondo 
lan» segua il quazio 























Roma 
nome, 30, notte. 
Nello. stadio. nazionale st sono oggi. incor 


Hiotale le ino grime squadre della. Lazio 
di Moma © gel Naples di Napo Lo parita 
tanto nella prima coroe nella. seconda tt 
Bitta SI È svolta assot Xivaco è en con 
dotta con una superiorità Sella Lazio. LA 
sa O ola com do mich, mal. Gun n 
Boni: per parto. Malgrado ‘iatch na: 
Hi da vito citata 
Centnte e. meridionale rasta alla Lazio cha 
Sita “vinto iì primo Intonito; n Nnpo) 








folehe Ja Lazio ha vinto Î) campioliato, de 
Piiolia centrato, essa sì misure con cla) 
Squadra vittoriosa. nel. campimna:o Wella 


Ji xettentrionale. 


| 


Suogatori, quantunque. ottimamente discipl* | 


di foot=ball 


Gli altri matches 


Torino 

DI frontò ad un disceato pubblico, IL: C. Fo: 
timo riceceva lori «Ul proprio caripo 1a squit: 
dra Universitaria per una partita amichevole, 
che, più di ‘tuto, serviva per: allenare que: 
strultiua, da visia del iu dontano Campionato 
stugentelso, 

‘Put’ ammettendo uuevidoute superiorità dei 
randia, i "quell lu certi momenti dimostra: 
tono di mon volersi impernare a fondo. pos: 
alomo, ralleararel' colla prometteme squadra 
Uulveraltoria, la qualo. specialmento nel primo 

















È tempo della partita, piuoco con un. entrati 


Meraviglioso, opporitido “alla massiceta ‘dl: 
fest del ‘Torino dalle azioni molto, den co 
binato. Dabernaedi IL © Sandri furono 1 mile 
fillorl, ed il Toro gittoco fu molto Beno' ammi: 
Taio!" poccato ché 4 questa squadra’ fossero 
all'ulumo momento mancati ire dei suol più 
Bagni siuocatori, impegnati la a altro otch 

Il Torinorgiuocò bene nel primo tempo, men- 
fra nel secondo, e specialmente per opera del 
slol foriardi, peccò, di’ decisione nel tro, in 
‘Gab, ‘eome pure peccò sovente nel passaggi 
dalla pali 

TL Pesser sl dimostrò ieri una biontsstma 
ala sinistra, malgrado fosso stato. poco. coa 
diacaro dal compagno di destra. 

La partita termino con Ja vittoria di 
rino, per è goale dt 




















To 





‘ui capo Toventut Si disputd) Il primo tn: 
ogilto mar ia Coppo Doria. mettendo di Icone 
fee daventas e l'Unione Sportiva Milanese: 

Le do squadre dimostrarono di eulvaleral 
ul toro iuoco ebbe In alcuni momenti delie 
fast coni movimentato da appassionare Il die 
itteto pubblico necorso ad Malatero. a questo 
Match, ‘cho corsoino cun Ta vintoria del Juvene 
HDi pae 3 goals.a 3, 

Ta primo ripresa fu 1a nino interessante © 

nia con wa got net neri: il iimo per 
TUL SLM, segnato el To minuto su penotni, 
30% secondo or 1 Iuventas. nl 38,0 minuto: 
tia Astra, Il quale seppo appronitore.veloes 
SSfto dt uno pbazaio di Desimont. 

fi Soconto tempo ai Jola con 'un veloce 
ottavco dell'Untone, davo Seidara TI, in ottima 
Bealsion, manda la palio fa goot con un tiro 
tatmingo ‘e ben diretto, 

"i dusentus trova però ll maregilo al 7.0 mi 
muto. Con un penoltj, e la Vitoria ni 356 
Minuto, dove ‘nuovamento Ayers. caccia. 1a 
alla della sele. approttiando di vuoro di un 
attore di Destont. 

fruito ta paritta Laugeri. dei E. C, Torino, 

til batte Catignano: 99. 

È batte Piemonte 1° se 
Vigor Ti batto US. LN Plemonto 15 31 
Jutentua INT batte Tunior fe S4 


Alessundrin 
Ci dietonano da Alsisamiria, sì, tot 
Sul'campo unite Porta e Coraggio sh. di 
aputai0 0 motel di terza. coleaoia. frati 
Dc Alessandria Il o Noriona ii Noi primo 
tempo messuna delle due satadire è ridsoita 
Sfedane ‘a solo ‘l-S30 mifiato delle. Fipresa 
tl alessandrini hanno, potuto marcare. Un 
Foa ne è biato ‘runico' dell. giornata. Ta 
Complesso giuoco. non, è stato” repo ante 
dito, Abito Paropna di ‘Torino, 
Brescia 
GI fslefgio: da Brescia, 00. notte: > 
Sì pimbiico noneroso che. sasielerà cast 
all'indontro tra la squndeo dell'Unione Spor: 
diva Nitanoco Ti ed 1 Bretela Football Ciub, 
lid almmostrato di. interestarsì. vivamente ‘ale 
l'Importente parita. (ho cui la ‘squadra. Dre: 
salute cop. una rigiarchetolo superiorità tu 
Solta. a Daliero l'avversario con d goats = 
foro. ila partita Tu ievorita da una mesni* 


ica ‘giornata. 
‘A Venezia indi 

icletonano du Venezia. $0. notte: _ |, 
odierno ‘match amichevole fra 1, E, Me 
























































di 








eli Gi Pe o Imeradionae, Pec, a 
bla dimostrato ‘ina iufetton, de sula: 


è terminato con esito sullo. eo 

ata soma 1 rosinienza del vene: 
ESM pese novit 10 ita del vene 
[riami, 1'quati furono vivente «2bla! 
FAMI I OVAII TUFO ng nasistoro sd una PArUta 
Termioutà oa va caio ineparato, d 








Palermo 


Palormo, 50, 

Oggi, inmenzi a numero pubblico. ai È 
avolio 51 © maschi » dl football {ra una squadra 
‘al Pasorimo EGoCBAlI. 6 l'Internazionale di 
Sapont 

No] nimo lempo lì Palermo risco a se 
senso Uno goals. e nel secondo (anno: dopo, 
Secaniusaime loîta Svolti con prendo cor 
Taltazza, Ul Palermo scene ancora un terzo 
funte, così Il e'imatene al chiude con ta 
Tittorin al questi on, tro a sero: 


La finale del Campionato di Francia 


Ci lelofonano da Parigi, 30, notti 

La Federazione Ciolistica ‘od nieticn dl 
Francia Ra fatto gispotaro nel pomeriggio 
d'oggi a final del atto Campionato di Crati 
nie J9ocheto Astoctatione ce. metteva. ite 
fifeso il. Vie au ‘Grand stre, di Mordente 
PAGSciazione Sportiva Amibato, "UL. Parigi, 
Conivartamzante alle aspettative, 1 parigini Fi 
ilubero siltorioel con © goalo a zero. 


La Coppa d'Inghilterra 
onda, /30;imoti 

De sten iali pc la celebra coppa deli. 
ET o ar (Pa dee 
SIOE pitt URAO I Pea ere 
Him dentata AIOP OT 
A tto Vin e tai Goo no 

SETA scconga. inve. Stnacdina e euri 
O ae noe, Sn 


PODISMO, 


La Coppa delle Cinque. Giomate 


GI telefonino, destina 
La rimuifbnic. per ia dii 
riore. onenorezata di 
Ed Vigltty 5è svolta, vel 
preridovn aa gara dii 


e 








































'Ottometei 7. 
cul percorso Cagnola: 
chilometri 20, Vitali, dono ia 
SSConta sooriita del meeting di Pasino delta 
Pract Hesiego Libertas, ho: iutfermato le dott 
doleccellento marolatore dei 100. chilometri 
Rel 1012 0 della Coppa d'inverno, riportando 
th ineritato successo coni splendido tempo. in 
‘3140’. seguito da Brunelli Giovanni, delta 

Tu ose cat do Cattaneo; della 

st: £0 Ghizzoni, della Agamere 
i delia Salos et Virtus. 


















lo gara di ora, clhiometei 
‘fiano Masoreo "e titorno, si 
) Pietro, dell'Aamentione. 
‘Pro. Merisioni 
Agamennone 

"ir nette 
robi, parsito fuori gara 5 


Aut per. 
nega Lo! 












29% 
tempo 





to but 





to du Anstoni 





(gb, ei alornate eseegmat sila Soci 





Echi di Cronaca Sportiva 


L’“Alcyon,, sempre vittoriosa 


conquista la sua V Milano-Sanremo 

Tu te prandi corse ciellstche, cho nessuna 
fonipidulilo coulizione avversaria riosee «iran 
Dare. nilloson, va onnoverata ‘1a Milino: 
ali ibato. QuGstA corsa si Uisputa da setto 
Anni per bedieligro volte la bileletta Atevon 
RESTA og 
Timorcortaniete o Con uomini dicesi. Anelie 
ttt lo colei nari bieco]: domo ta 
Rotta den ulnciment, stavcando itIU.e con 














nesso record bho aVova resttito per più di 
ra inni, voniva Nbbattnto da Detrayo por ben 
50 ininuit è la sorso veloetssun © disputata 
fino adl'uliince era tha prova luminosa © cose 
Silicon miei per: la maceina. E notevole 
A questo mtimmanito il gatto che ie due picielerta 
Viliitic ‘sono usolto dalle oMeine dell'Aleyosi 
Valiani det Eegjelti Cosuratti in Curovaziio 




















‘er. le Sogleta è Ta seguito: | 





1 PELZPONI netta + Sraxia > rograso 1 NU 
36-40 DIREZIONE, E 1-98. 1118, Reazione 
CIMCOMU ALI). 








Agricola, 
Sola “ Stampa Agricola 





\OAMBI D'INDIRIZZO: Si eseguiscono 


dal 1° o dal 16 d'ogni mese. 


Î (Gsduta del 9 Ma) 
i assenza del gomm Bocca, apre 16 
ul. le te 1190, 12 coni hostolla 
Dresidemo detta” Cainera di. Commere 











Commeniora l'on- Bono. 
| ‘ll'comm. Rossatia comunica a 
presidenza sì è Inicreecata pel misliorame: 
dello Vine ferroviaria di Varato edi al 
fitatlena: per o quali ebbe 

tazioni ‘da diversii consiglieri; è riferisce 








‘Applicazione dell 
| efionomento que Camere, di “Comu 
| [St proposta del consigliere Fasano si dl 
Molta 1a Foleziono sul conto consuntivo de 
Sorcizio mangiarlo Ie IL Consiglio Appr 








Saniernil © apeciaimeitto det Tocnle della Bo: 
‘Gi Bellta raccomanda, dii cano suo, 

arie delle rimanente tel bito 

i Xabiaggio del programma ferroviario. 





Sr a 
Rerietenne 





4 foldi: devono 














fà 





Tn dtfenasione A nigi ambita inte 


udicata, © negli ulumj quattro annt|aqnio sullo propone di ‘modiBiazione nl nio) accompystu 


[etto gi Iepge por comibatinre l'alcontiamo, 


folte: quota visi 


TAltta che contempla l'apertura e li chiu 
desti, esordito sulla quale deventbe pro 





Filiat Ta Genimissione provinciale e mon lau: 


forità gi b_® 
'nauehiero atterima la uncossità di deter 











TL. 4, per { non abbonati alla/sin 
STAMPA e IL. 3 per gli abbonati, |ttitor 


Vichiesta; inviare ogni volta vesti 
centesimi è l'ultima fascetta. 
me” Gli abbonamenti decorroni 





Fosesozioricioriosiesestàeeoò 





‘une, Indanitutto scusa, l'assenza. del consi nistrarive, 
‘lieti ‘Teoftto Rossi, Aveztano e Serralunga, 0) tica. per 


i a rscavete soli. | sentaneo. nazionale. capi 


tazione del evisri cl i como: ma Qeazza 
volse il peobosta, vi‘ residui e) bilanci 
VE FINE giano, dacolut al miglioramento degil cdl 
co ima: CL PUGUARO, DEE. FeRO' | COMETA e spremere detta 


da usata 


Dlatio Vorrebbe, el paviasso di Comunicazioni | 


sgolammenti | ne 





jo investite in Duow| 


Mala Votretibe che dalle propos vontasero| nubi 
funte iI divieto ah vendiin] HI finisce ed anchio st n 
tatoo (1 britab (0/4 secondo posto. Lo; delle bevande nicogliche nel giorni fesiiv) e! d'un “hi 


tal ie el 





ABBONAMENTI |.11::10.1:5: sto se presse ario icon del cacao di Ad 


Dal 1° aprile a fine anno 
“LA STAMPA,,: 1. 12,45 
“LASTAMPA,,e “Stampa! 


yando. como. conclusa 





Tripolitania od in Citens 
De Martino, dat canto a 
i ina sp 














fsuoî 
ortazione, dat. co 
mea è di qualcho 





all'anno 


condizioni Iavorevoli ali 


Intoro, ed' accennando ai 
l'ordibamonto del: lavoro 





anco-Siazn: tocca. di al 
reso ri pribbit 





o dal 


Cana (n modo, divorso. 
se-| prese |nduatriai, economi 


i Vice] mina ailgurando che. In quest'anno. li cu) ; gi| via Nonio 
| dlsonra delie. questioni, econonteho ed. uninit:|Ellero 1 


iassera Ho 





lettorale, che Una orzo 


nidi che )a|zione e’ di concordia citt 


into| svolga rapida e potente; 
te | osamente a ‘Torino ed 


‘le grande opera iniziata e dl 


Etno Interpretazioni dato. aan Mibistero alla nostra, ‘oconomicamente 


sardunto rosta Invidinto, chè ag tI LAI 


cia 
fue | uao fra So più potenti 


Jle-| "Ca velazione dol Presidente, che. è. hecolta 


‘ov | da calorosa. prottingali 





lazione. dei recitati. de 
rs | sani, osservazioni 11 Coni 
"a [dii Bianeio preventivo 

Dopo di che. Îl comm. 








ro. pers Il rinnovamento di 
di Direzione 
gif Voti 18, sono alti 
"i rieniio, ‘a presidi 
[1 i Vico residente, i 
Mi consiglieri: Costa 
a | ren e tte ne 








‘net. IL conini. Piatto proclama | risultato. dela 


nto | rotazione è la seduta. è 


ft Questa 
a dell'apparent 





Mistol 
‘gl: flaroto acomties 





alloggiati, 





iis | ou, ono. multa pregio 


ME CTONCCAeNi esatti Tonerira Gel ID060:|fagUGto lo Suo gonciniità 


‘eouido (i (iumevo degli. sbltamt 
Corinalul vorrebbe Mvilaio. i 





1 ‘ell osti Sramnie nari 
JO | bai spesso è frauninci 


cssè erano fornito: di Pneumatici Iutchinsoli|stnetcio delle bevando alcooliche ii queeit | tingus — la suL'irise «0 





“ At docet 
Vnclie Ia celtima Aitono San Remo, è stata 
eunquistatà do. Cimiploni. stranieri. Questa 
Sotkd fu sempre disputata da grandi inareho 








Ta notte, 





‘Lombnizdi invece lo trova morolissimo € 


ttancest com aronde uscanimento © con gilisPondente alle celgenze della, socinià 


Meinini meloni 
s'impesero: 
Marna. Fon o la bicleletta 
EDrer Indiansinbii n nettamente superiori. 1 
site vdlerno e questo ricordo sono metto signi: 
Atsnsi 


Va ferrovia Locarno-Intra-Fondotoce 


Solo una ‘volta gii iraliani 

















il Condiglio commiule (di fo 
ito, Piconoseluia Tutiltia che iL irooto Le: 
nira-Fondotoca verrebbe a ponare alle 
Somundeazioni ferroviarie dell'intero Piemon. 
te, mettendo ultrea) n valore una piaga Jibo- 
Ifogisima. Mogientata al Torneiri ieca di 
imnergie Mafusall. sito dd opgì lugliata tuoni 
dalle grand vio di comunicazione: deliberava 
Ul portare Il proprio. contributo, lo azioni. di 
Sacondo rado da Ile 100,000 8 lire 800.000. E 
nerfottnmento inuo tI dire di quasto compio: 
Rimenta sin stia ‘cameo, nell'inttera. regione 
Tatto delle capitato subalpitia tmace i quale 
N ftamsamelto della futura diet vena" 
ima, @ di cio ranno fede 1 le. 
Aiuti ed 1 
Vniugno. Mpmynio in quent 
“ii Stadi. melt cun Cornia. 
(del! 24 corrente, onlettavi parere! plemumerte 
favorevla lo cocozione della Uni onde 
iove.Lacarni. stato pare ricontermimto per. 
il'costeuonda  irunco. il’ sussidio. massipio. di 
1. :10/000 mì ‘chtemetnc. 10° mmmento. PONTISO 
dti pratica 1 Cousigilo del, Mintri, per 
lonporiuno statzimuenia di fondi \Com questo 
iutlo quanto sriavarda te parto itattaia. del 
folico, dal confito dl Valinara a Fondotoce. 
Li denti iuvamnte sisteniato. 

Pari iratto. su territorio svizzero, di San 
Bartolomeo. Valinara a Loarno, la praiiea 
& tnolto Ibnanzi; Già su inoltrata da Comitato 
svizinro,i Dresiedute, dal consigliere, fodecale 
O. Raiti, Di Consiglio! Federala siesso, la. do. 
Mandi della conceskione o dell sussidio: rosì 
Tuna © Tuitra cha ot. potralno logicamente 
det te, peri i la EpenmosFondolora 
Tal, fo 0 molto e molto di più per tar 

(Ila prima quindlelia ui aneiie 
tan lIMialiuno ‘0 Velvetco, si raduno: 
timo Locarno, por. Tr, deliberazioni ‘deri 
tivo. Casieho. ni buo, Uifermare. senza. temo 
erre. e entro .Il 101 N porca mano. 

favori dela tanto suspleata ferrovia, 


Le perle dei: franci al Maroco 


Parigi, 20, mattino. 

Un dispaccio da Rabat reca: Nel com. 
bpitimento impegnato dalla colonna Man- 
gin contro } contingenti. di Zaiani riuniti 
fiella regione dell'Ued Zev, 10 truppe fran-| 

















tato di comp 
Drtmo magia 




















































fil 1800, 0 | vlizi sl hit: | FOSTE rioni SUC e 


ne volo 4, 


"Roia nmicern in, vario senso Rduchie 
rasa di rd; infibe it pelato 





do pe. l'approsazione dell'ordine fol i 
SE n ato alla Camera, un 
lla pelatione dele Comunione coniposta 
OMMI Avezzano Peo Host ose 
Eocerhole, L'orgino del giorno è così ‘oncep 

"Te Camern. dl Commercio ed Industria 
Trino. sul propeto, di legge, er combat 


Fo. che fu (la nres 











I Ste I 
ar ne er cen 


fi gratconi dì pe cento del Volume, Vmita 





fa vente he AltariColo 1.0: ai el 


dopra il quale ron possi) anerelarsi bevi 
Sieoolicha e ai enteto 1 divieto agli spacci 
Roelera, eoor 

ella 








{tl duo membri nominatt dalle Camere 
Imeroio: all'aricolo. Î 
‘fiemandato (ai fissare il solo, orario. dini 


dl ctetitione 6 Hi 81) paco ai pela 





‘dl'essusizione; e Mano escl 


ale, ocio o È 
"ividio di vendite nei giorn 
MIO ge tano Nesato de ‘imodii 
gio Tei contempinta 





ione ‘della. dieposi 
Fartteoto 3: mia 
dl guanto. prynono ora la [eee 
Bulli. popolosli ©. nieno, nel ‘pa 
Bolrsione fra mantizi o popolazione: Al 
Meolo. Mic la seenensione per recidiva Ji 








eos dolo uttido sul giudizio di bopello 9 
MISERI sto siasi emessa. pronuneta | 





dal'riconso it 
RUITAON niiColo 105 sto pbollt a na 
| Eipuzione. dell'agente noî predetta della. né 
Cata: 0-08 mando (lt broptla tr 
lenza di irasniettero | voti suenpressi ol 
| irurdine del giorno; viene 
raggiunta del: consistere Guolo fato al 
ino se “@ Veriza 1014) il divisto di vondita 
Moria tests. 




















| poite 


“\pprovazione, del ruoli d'imposta camerale 


provvedimento preside 
alone. Tori 
to per 1a tt; 


dl Ranioca di 
[0 Stele dA 
FAL pecinlo (n den 
firizibnalo di lacomozione mele — Toti 






























Acsogniiione 


Pe AIR io 00 allo fignorma Eu 


Borsa fi eu di ivo 10 
tifa Vita 





‘Bono ‘alcune volazioni di carattere puramen: 


to'aimminisirativo Ja seduta si togito alle 


L'assemblea. dell'Ordine del Veterinari 





6110 a fiele el. Munn, bi calamari 


Rereizi cho rimangono ‘omerti. anche durante) Privo 


‘fasano sì oppone al: progetto di Jexgo per 
de 'Sonteguenze: disastroso, ‘cho. esso irrecherà. 


‘obiezioni, conc 


Elrtoli, 60cs all'articolo 2: 











apprarito. cun 


‘Ll'npeovareno in seguito Te seguenti ro-| 





Loncession 


‘ico di essere pui 
[da genitori ignoi, ed 





|] segalto. nilestero. Nn 


ro |finele pel 





Torelli © per 





oe. 
nio 
io 





T'auuizie di Po Sosio 
"appurare. quam) Vi sia 
'eeostanzo, cd Ra prove 


Ja protezione della giovar 
Furti ed 


Di ittetempo jgn 
Miet mago: 





Aci 
Ù 


“ii Dandi 


in, de 
‘Causa 









rude 
Ne) 





Ha chitogeata 
Hai. per: un vuloro (cor 


"l'iatiorino, tolegrati 
ite tl via Volpino, 
Qi ascii Foto 
‘ll ‘ia Mouteî 











in Tootso Veroli, det, fu 
'argiogio. 1 Indel 
il —Il conducente Giuser 
inavese, fu cincunato di 
UD lo dn picca. 
(Gil agenti nero li 
V| (munito del torto dit 
LU ii (suo. colnquittno. 
“atrestute. 























I 
em 

rante ditta oo 
sO E pato stase 








iggio. per Parigi 
ti vs rio 
cella cone 


Mel VR! 





UD] Teri mattia, convocati 
18 orazione. Melaiturenca, 
‘runde. nuniero. nel sil 


("| Gouorale degli Operut, È 





Dopo un discorso dip 





MO Lido avuto ‘sotto morti © tredici Te: |VOteize Virineit Vatoriniro dì ‘emo, lo be |sirazione dello sciopero 


riti. 


| enrico lia avuto nunierosi imort, 11 ri: | velata Seri vell'onauae e ta outissaoe 
niltato moralo della. operazione è eccel-|F. 


font 





Sì avvelena per: una: malattta del marito 


Roma, 30, mattino. 


Sul'liti, uv votenundogi con. P'acido 









gico stro it subito, Emilia GOFOSÌ, || puemnacii palla. 
ann) 24 tO ngi dell'infermiere RO: [Mach e 
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ULTIME NOTIZIE 


La Minaccia bulgara so Costantinopoli 


Un parziale successo turco sulla linea di Ciatalgia - Il g. 





neralissimo dice 


al Governo: “ Fate la pace a qualunque costo e subito, - Le Potenze 
comunicheranno oggi alla Porta le condizioni di pace. 
(Per telegrafo ‘dal nostro inviato speciale) 


DOSTANTINOPOLI, 30, notte. 


L'attacco dei bulgeri fatto contro la st 
nutre turca noi dintorni. d Clatolgia è 
stato respinto. 

Dopo tre glorni di bombardamento, i è 
ari fecéro un ttacco di fantorio lancion. 
Ho 20 mila omini contro la postiioni a: 
\canzate dei turchi fra Geslikewl e Ktadina; 
ncllo sterso tempo, i bulgari attaccarono Ie 
posizioni prineipali tureRo, di Lokanak, 
che st troveno; oll'est t Butuk Chrme: 
‘di. Venerdì sera; durante la pioggia e nel- 
ia. oscirttà completa, 4 dulgari si'gettaro. 
rio alla balonetta contro le porizioni avon- 
sale dal turehî 4 quell: tt ritirarono nelle 
loro postsloni centrali: All'atva del giorno 
sequente, però, £ turchi bombardarono le 
poslzlont che erano state colturate dat bul- 
gori rendendo impossibile a questi di trin- 
ceraril. In seguito; 4 ture facero un con- 
trattacco con 8 mite uomini 2 fanteria, i 
quall ripresero la posizioni bulgare alla 
botonetta. 

lo atesto ho assalito. personalmente a 

questa ultima fase det. combattimento. fra 
tina piogota incessante. 1 turchi hanno 
‘ontro allaccio gli avversari, sl'sono lan- 
clati avonli audacemente e, superando il 
piano che l4 separata dal nemico, si sono 
lanciati con grande slancio contro £ bul. 
gori. Quasi alla sonimità della collina at- 
vennero disperati combattenti lla balo- 
metto, fn seguito. ol quali € bulgari doret: 
tero ritirarsi. {nsegulli dal cannoneggla- 
merito lurco, che' irtò lo scomplatio fra 
‘due reggimenti auversori. Circa nelle ca 
daveri Bulgari [urono trovati nelle trincee 
# fu catturata una grande quantità di fu- 
citt e di munizioni. La nebbia e la pioggia 
Aanno però {impedito ogni ulteriore com- 
attimento: 
Peraltro, questo: smacco parziale det bul: 
dari du di un punto delle linee di Ct 
gia tion è (ole da mutare ta situazione ge- 
nierale a farore del turchi, i quali, orano 
appena domandarsi a che cora mirino i 
Bulgari persistendo. sigorosamente nell! 
loro ‘azione contro, Ciatalgia, 

» Fate lo poce 0 qualunque costo, e si: 
«bite! — ha ripetuto ancora ieri, nel sun 
è quotidiano rapporto, {l generale Tsset P 
«sclà: L'impresatone per la perdita di A- 
e drlamopoli vulle nostre truppe è stata im. 
«mensa. Non solo-non sono in grado di 
tentare una contro offeneica; anche tim 
vata; che rlssca a ritardare l'ammassorei| 
mn dsl nemico sulle rive meridionali dell La. 
«i go di Doreos, ma non posto neppure 
a darantire una: reststenza pesi 

Dia quanido il nemico ha ripreto loffen 
si00; da quando Hitte le posizioni avanzate 
furono perdute, | Bulgari, tenendo in iscac 
co, con un fuoco regolore, il centro del- 
Tala sinistra del nemico, ammassano ol 
nord le truppe sopraggiungenti. Il nord è 
il punto debole della linea, ed è al nord che 
sembre che i Bulgari ai ‘propongono di pe: 
netrare.\AdenKol è deserte, Il treno di 13 
set Pascià è vuoto, Sono'state data dispo. 
gizioni per la evacuazione degli orpedatett, 
che popolano questa reda dell'incerto Quar. 
tier Generale. Come è noto, uno sperone 
settentrionale delle posistoni fortificate ri 
prolungano. da Delletnus verso. Katfakei: 
questo sperona è perduto. 

‘A Costantinopol$, l'lfervescenza delta 
opposizione contro. gli unioniali, ri accreb- 
de nuovamente, in seguito. alle caduta di 
‘Adrianopoli. Gi organi untonisti, esalta. 
‘do lerolrmo della puarnigione, cercano di 
diminuire l'effetto del funesio avcentmento 
ed. ‘aggiungono con sufficente lepgerez: 
che la situazione militare rimane immuta: 
ta, polehà È contingenti bulgari, che da d- 

rianopoll tendono @ rinforsare quelli at. 
toccanti di Clatatgia sono minimi. Ma lal 
popolazione turea dd & questi commenti 
ivo giuzto valore. 11 Sultano stesso è così 
preoccupato che deri alla cerimonia del Sa. 
emtike st è espresso con il Gran Viste în 
termini. desolati. Una costernazione. pro. 
fondisrima regna in tutti gli ambienti. 

‘$4 a che i componenti del Gabinetto per 
tono a null'altro che a sceppare, data la 
terribile situazione creala dalle mancata 
presentazione della comunicazione delle Po 
tenta © dal manifesto proposito Bulgaro di 
chiudere la compagna infiagendo uno 
fatta all'esercito. furco di Clatatgla e det- 
tando le condizioni degli alleati da Santo 





















































stessa. Che allz porte: principatisrima già 
(da essi rappresentata nella querra, i dul 
nari vogliano far corrispondera i massimi 
bantaggi, e quindi onori superiori a quelli 
lche toccarono alle vittorio serbe ed etteni 
che, è ormai più che certo. La situazione 
politica infernazionate;; de resto, tenar- 
eMa interna ottomana, it valore. morale 
|deficientissimo dell'esercito turco a Ciatal 
dla, dove si segnalano nuovi grati conpiiti 
fra te truppe untoniste e $ reparti coman- 
dati dagli uffciati delta Lega mititara, fa- 
borisconio:compietamente gli ultimi! obietti- 
vi dello Zar Ferdinando. Qui qi penza che 
l'Europa voglia l'annientamento completo) 
dei contingenti mititari turchi, i quali, den- 
ché lrascurabili, possono sempre roppre- 
[sentare con gli uniontati at potera un ate- 
‘mente di disordine e di pericoto. 

‘A proposito. dell'azione. delle Potenze | 
[Taniu oggi seriv 

“Le Potenze si mostrano (n'favora degli 
latteati da nostre informazioni. personati 
[sappiamo che i Ni seprett delle operazioni 
Mallitari sono! collegati a certe capitati eu. 
P'opee. Noi respingiamo ta linea Midia-Sa- 
ros. Se le Potenze ci vogliono a guardieni 
(del Dardanelli debbono permetterci di chiu 
'dorne te porte ». 

‘Avendo Tambasciatore di Russia ricevuta 
‘nuove istruzioni dal auo Governo, i rappre: 
\sentanti dette grandi Potenze si sono riu 
ili 0gdi solto"la presidenza del margravio) 
Pellunicini decano det. ‘Corpo diplomatico. 

















[St assicura che uno piena iilesa è avre: 
nuti {ra gli ambasciatori, È quolt hanno] 
[deriso di fara domani it nuoto passo pres- 
Iso, ts. Porta per comunicare le nuove pro- 
[pese di pace, 

ARNALDO CIPOLLA: 


La Îrofiera tc balcanica 
Enos-Midia 
[sarebbe stata accolta dalle Potenze 


Londra, 30, notte. 

‘St ricorda che, nell'ultima Nota colletti. 
na egli Allcali, le Potenze avevano propo: 
sto come [rontiera turco-balconica la line 
partente da'Enos e seguente il corso della. 
Marifza © poi quello di Erghene fino al-| 
l'altezza di Midia dove mette. copo; 1 dit: 
dark, specialmente dopo la presa di Adria 
nopoli, chiesero la rettifico di questa fron. 
Uicra, per ragioni economiche e atrale. 
giche. 

La conferenza degli ambaselalori nell'ul 
tima sua seduta avrebbe accolto le doman: 
do della Bulgaria. Essa derebba proposto 
infatti come muoca linea di frontiera la 
lînca diretta che unirebbe Enos a Midia, 1 
bacini della Marilza e dell'Erghene reste- 
rebbero così nelle mani dei duigari. Si 
ta di sapere ora se la Turchia accette 
itlove proposte delle Poter 

ll tie. 


Il fervido nazionalismo 


del “leader, del socialisti greci 
Come sorse l'alleanza balcanica 


(Serutzto speciale della Stampa) 

Atono, 20, noti. 
‘ho interrogato 11 dott; Platone Drakou:| 
les, fondalore e capo del parilio socialista gre. 
00, presidente della Lega! del lavoro di Ateve; 
sulla ‘guerra © sugli avvenimenti pollici che 
interestano il suo paese. 

‘lo penso — egli ha dello — che gii all 
stanno por opporat all'azione delle Potenze. La 
diplomazia da sperato a lungo che Adriano: 
Doll non cadesse per poier diro: Vol non avete| 
fatto questo e potete quindi contentarvi di ciò| 
(che Vi si offre: adessa però Adrianopoli è cet- 
furata 6 1 bulgari audranno A Costantino: 
poli per rispondere all'Europa. 1 bulgari pre: 
feriranno vedere fe Potenze una contro l'altra. 
‘anziché. rinunziare. alle loro ‘aspirazioni. li 
Monsenegro non intende riuunziane a Sci 
fari. La presa di Adrianopoli ha del tutto cem. 

‘altuazione internazionale. Sir. Edward 
rey ed | ministri dello altra Potenza hanno 
una grave responsabilità sulle oro 
‘è dimeita che possano compiere ciò che/è ne 
‘essario per risolvere la situazione in poco 
tempo 

L' intervistato aggiunte che l'Italia dovrebbe | 
cedere alla Grecta le Isote eges'e "1 
Cloro. 

« Una grande Grecia — ha uggiunto — avreb.| 
be grandi vantaggi per l'Inghilterra ». 

Parlando pol di come sorsa l'alle 
(caica disse cha dapprima 1a Grecia. voleva 
allearai con ta Turehfa, tanto che ggll fu man: 
































































Un Consiglio dei mio 
= Adrianopoli 
sotto la presidenza del Re 
Lo deolsloni sulla sorto. di Oietalgia 


SORTA, 50, rotte. 


‘Saro partirono stasera per Adrianopoli, per 
'amoletaro, domani, ad un «Ya Daum ». Sarà 
Rol tenuto un. Gonalgiio del. Ministri, sotto 
ta preeidanza del Re; vi prenderanno parts 
tutti | seneraiì bulgari, BI provedo che que 
‘sto Consiglio deciderà sulla sorta della. I: 
‘nee di Oisîalgia. Lo trumpo sero, ehe pars 
‘tielparono alle. operazioni dell'assedio, 2- 
'vrubbero cominelato a rientrare in Barba. 

Un telegramma: da Adrianopoli dico; che 








Il bombardamento ‘0 per la carestia, Esito: 
[no ancora importanti riserve 





[mente al organizzare l'uscita dol prigionie: 
ri, ohe sembrano rassegnati alla loro sorte. 
Mon si segnala. nota. popotazione ‘alcuna 
[Malattia contagiona. La città riprende, a| 
[hoco a poco, il suo aspetto normal 

(Agenzia Stelani), 


(Beroksto spectate della Stampa). 
Barlino, 30, notte, 
Un alto ufficialo, clio si trovasa con 
hey, Pascià; all'assedio di Adriunopeli, Dal 
narrato al corrispondente, da Sofla ‘ dell 
‘e Berliner ’Tageblattu ‘alcuni. particolari 
dalla cepltolazione. di Adrianopoli. 
na guarnigione era composta di 7 DI 
‘visioni ‘a possedeva 620 cannoni di vario 
‘calibro. Le truppe sono. sempre, state. ben 
inittite: sollinto negli ullimi giorni al sol: 
dati fu diminuita la razione. Il bombarda- 























‘distrutta solamente, una moschee, alcuno 
léase rimasero danneggiato. Nella noftà el 
‘28 marzo si iniziò ll {erribile assalio del 
fronte orientale; della fortezza. La nopala- 
ziono fuggi come pazza per 16 vis; Jo case 
‘aumsultsvario al rimbombo dei cannoni; una 
sola. persona conservò la calma: Sclukri 
Pasol; egli-appariva ovunque, per. antma- 
to { soldati. Questo stato’ di cose durò. 6A 
are; | più violenti assalti avvennero presso 
Il forte cocidentalo di Kaik-Arnuutabia, do-| 
ve. ‘Turcht furono! trucidati, fino all'ulti- 
1no uomo, dagli assalitori. Quando Sciukri 
Pascià comprese che I due Importanti forti 
non potevano più essere difesi, fece lelegra- 
faro, alle 8 del mallino; a Costantinopoli, 
cho la, fortazza. sarebbe ra breve caduta. 
‘Quindi foco distruggere gli apparecchi. ra- 
diotalegrafci; foco siltaro in aria 1 depo- 
siti. delle munizioni e, dello | provvigioni; 
quando verso, lo 10, È Bulgari: entrarono 
nella cilià, Sciukri ‘Pasetà fece issare la) 
bandiera blanca e:cessaro Il fuoco su tulla 
la linea. Pol si &rross» 














II primi feriti ad Adrianopoli 


arrivano a Belgrado 

Belgrade, do, se 

N primo convoglio di sedai serà! 

ito gmanapoli& rvivto ii sca a Bet: 
rato. Una tolta nulversa, ou erano fran: 
RT e Gonne, Bambici ed | parent dii ok 
|dati, avida di raccogliere notizie dei loro carl, 
Alteadeva ella stazione. 


14 vapori greci 
carichi di truppe serbe 
dirotti a San Giovanni di Medea 


Brini, 20 nota 

L'equipaggio dal pivoscato » Darna», lc. 
ato Shaman, dico di aver avvistato 
tasso "La. vabora greci carichi. di 
seine e maieriala da guerra, diretli a 
Giovani di Madtua. ESS eraho scorlati 
Fifcroclatore ellno « Pasto» da due tor 
pediniere greche. 


La Conferenza buigare-ramena 
non farà alcun comunicato 

pistroturgo, ©, notte 

Ri smoviala che oumabo dell Conte 
ruba” dig ambelclatori per. la veri 

ameno bulgara; che si eprirà domeni sì 

Eitoatero degli stri colto la presidenza di 

Stone) eono dici di mod fre aicus 

Somtutiento prima della ie del iavori lt 
[Conferenza (Ag. St). 


La bandiera del 1821 
‘al funerali di Ro Giorgio 


iene, 10, notte, 














po) 
































dalo è Costi 00 li fa MAI] La pandlcra cola quale fu dat fl x 
[blarnon voltra imunziae Cra; o così Tia] della Jolla per l'iudipendenza, nel 168, 
adde. A Venizalos altra sorse tn mante ridaa|È onsArvata mel monastro di SalniTiure, a 





[di'una alleanza con la Bulgaria, e dopo grandi 
sforzi ci riuscì 

L'intervisiato, banchk sociatista, ba grande 
Nducia. nel nuovo Sovrano greco: «Re Co- 
santino — tia delto — è popolarissimo in Gre. 
cla ed ha ottimo qualità militari. Jo credo 
che Giannina: non sarebbe caduia <© Re Co. 
tantino non fosse stato alla testa delic trupi 
recto, 








n eva angie da Covtantigogo) 


Hu 


Xalucrutz, fsurerà ai funerali del re Giorgio; 
‘come pure le bandiere dei reggimenti 
Og è glunto gl Pireo l'incrociatore triglese 
Infezione, recante a bordo l'ammitagiio Milne 
‘ed {ì principe Gioacchino di Prussia. 1 prin: 
Andrea ed Alessandro di Grecia hanno 














‘lore; dell'esercito, greco 
[o la strategia; del: r0| Costantina, 





È membri dii Qonelgiio del Ministri bul-| 


ta città ha sofferto relativamente poco per|San 


ea ra 
truppe Bulgaro & serbo sl osoupano attuai-| Scadente, colti 


"ito la recato pochi danni alla ci» fu;s0 vedere come 





| croito austero 


ner ll protettorato del cattotisi. 


Roma, 30, note. 
(A.);, — La: ona del Concordato fra 
Ul Valicano e la Serbia, ora va, come vi] 
Atei prevedito, prendendo lo proporzioni 
dl un avvenimento di carattere dl eccezione. 
La "Stampas è l'unico giornale d'Italia, 
‘be ovaie. compreso ‘quale. rillevo debbe| 
darei questo Taio 0 qual, probiblmen 
la, Segnerà l'ultimo e }ì più tenaco sforzo 
dellAtisina per tenore ta sta poeitione 
Hall'Orlento 'europto e Ja sua. dlgnità di 
Potenza praninente fru gli Stati balcanici. 
3 Concoriato smbrava Un affare di carat! 
tere spirituale, da doversi trattaro tra da 
Setbid e il Vaticano; o invero eso si tra 
ita, al contatto colle poliica auairiaca: 
Ha di Gong agili conca di seat 
rn do olo, quello coniplicacioni © 
CORI celiaci mesi dit iaticoto. equaitrio| 
Hlpiomatico, Te Potenze avcrmno eereato di 
Ketmgiorase: Sembra che )'Orlente debba sot 
Tostato nl flo dell controveralo religiose che. 
i Volta a volta, daterminacono. suol più 
FrOSI Kconvolgiiuenti politici erritoriai 
Totta la orig orientale; che si acquetò tra- 
‘gicamente al Congresss ‘dl rerimo, micque 
da una contra 
Alla preset, to gl ordini ol CA 
fer 10 protezione dei Luoghi] Sant dl Pale 
Alma. 

‘Allora l'Europa cattolica occidentale era| 
rappresentata dalia Francia. contro. l'Eveo 
Di oriodossa, rappresentata ‘allora 6 ora! 
Gallo slavianio ortodosso 
| termini, come al vade, sono i medesimi! 
‘ei pericoli ion cono minori. L'Austria. (01 
Tutu" cì gione sono in cli, concordi; 
vivendice oggi Il suo ‘diritio, che alferma 
Îi uo privilegiato protettorato, del ‘catinii-| 
ci di Albania: delle Vecchia Serbia o del 

giaccato. La Serbia affermi, con non 
inibire risoluzione, di non. volera im stenn 
Modo riconoscere éicuna Mmgerenza auetla: 
to malto ia 
ndenza. IT ponio della 
Lonltoversia © oggi credo di gratido intere 
Me gi far conoetoro quale Sn Il punto dì 
Wiada serbo, come tima dn an'interemante 
Intervina che sl Minisito di Serbia @ R 
Ia} he voluo ln) propio oncadermi; 

TÌ Ministro serbo ei ha detto. di avere] 
tolto con granito attenzione. la. corri 
Menta ‘puofiicata delta ‘Stampa ne dol SÌ, 
inca 19 diMicoltà: che incontrerebbe 4a. trat 
tazione dol Concordato ira la Serbia sù 
Vaiano: 

22% ponti di vsla della «Stampe — 
leati ha detto -— sono niofecoii, perche ini 
Es tono. Inmeggiate le varie divetico 
fiche do Avslfa, dalle Runaso, del. V 
Hang e dalle Sera ese difetto per tu 
Impostazione della quastione, Tn quale, so 
condo ti mio molo ‘di vedete, si pretenca 
Dan dificrontemento di Como era prospet 
fata. 










































Oitervai allora a S, E Micallovich cha 
1a Stampa tiri la assolitamento falsato La | 
''nponazion dela questione internazionale; 
i Papporio alla. ‘politica religiosa 
ri o * 


Ti Ministeo Micaltovich ha. risposto: 

— Avanti cho la paco sia conclusa, una| 

goniroversia como quella che ie accenna] 

È stata possibile: ma, a pace conclusa: non 
Austria, potrabhe reclama: 

Fo bileriormente aleun diflto di protettore 

La Sigiooo ui amati sei 

_"}f semplicemente = rispondo — in 
Vira ”“del “riconnseimonto, di questo diito 
Hu parte del Vaticano. 

—PGiò è assurdo = ha delto S, E. Micat 
loviohi — Un protettorato religioso di una 
Potenza estranea al paesi oto essa sì © 
Hetelta, © soltanto possibila in ‘conlrade! 
Muchate, uno pae Civ Bisogna cio 
Maro cho da Turlla è un passo di ito 
zioni, pet comprendere come tn protetto 
0, dI quella sorta Foe stato posaibil, © 
Considerato poi cho le Turchia è on parso 
nusuimano. Ora, Ja Secbla è tun paesa on 
Hollanto civile, ina Îiboro © indipendento: 
f sopratutto, n paese cristiano. Come ma 
È concepibita un profettorao cattolico di 
tin Govtmo estraneo sulla popolazione di 
un pense civil 0 cristiano, rito costltzio 
nalinente?. Ogni. dirito. dell'Austria cadr! 
‘attanaticammnto allo fera delle. pace; dei: 
fo le linee dela. nosima. frontiera. ugni 
Dretesa ‘diversa sarebbo da mo) considerata 
ome tina rngerenza indelicala bi altari ia: 
terni dell nogiro paese, € non sarebbe ii 
istanto solo tollerata. Nessun paeso crisll: 
fo Ma, d'altronde, un profeliorAto della sor: 
10 ché invoca. l'Austria. 

acli ccalenza iraseura — ho sso 
vato E quesio punto — che ln Bulgaria ac: 
tata “tottora. la protezione della. Francla 
per 1 soi siti cotto 

"ino nulle traseueo! = ha risposto 1 Mi 
nistro plenipoleniirio \lcalovich. < Que 
to fatto realmente può far impressione in 
tiuasla Sontroversia nondimeno, ohi volas: 
E tratto da caso aigomento contro da ne: 
afra vagione, i sbagllerebbo fondamentali. 
Mona da londidione della. Bulgaria, ai 
Momento in cui accetà la profezione della 
Feoncia sal stili cattolici, geo assoluta: 
Mento diverna da quella dell Serbia di ora. 
Le Duigaria era allora tino Stato autonomo; 
ina sotto la covranità turca: da lngerenza 
dello Francia M rivolgeta a quelle sorra: 
tit: non già al paese oristano © al Gover: 
N di Sofie. La protezione francese non ha 
Ti i'dato Iutdio ala Bulgaria: essa è pae 
[ita inosservato: 1A Goserno, per questo 
dllert e questo stato di fatto: Il princi 
[i della non ingerenza resta salvo, in quan: 
P'quella prowzione era nata solto la so: 
Wratltà turca ad ora nata in un pieso che 
Vidinescora, più © meno volonlariamente, 

e sovranità. Per nol Serbi, la cosa è| 
Alto diffrgite : intatti; necsuna preoc-| 
‘oupazione nutriamo sulla Het soluzione di 
'fuasio problema. Quindi, se ì considera la 
‘spirito di simpalla e di fratellanza che tut- 
E Il paese ha pet la popolazione cattolica 
Hal ogno serbo, ogni Umore @ì complica 
dn latino I mo colloquio con L'aut 

mò 31 io. collequio o) 

revoie tante di 6 Piesro di Set: 
bla, presso il nostro Re. | 
e 


Pierpont Morgan in grri condizioni 


Moma, 30, poli. 
1) iniliatdario, americano: Pierpont Morgan. | 
qua da olire una settimana si trova a Roma | 
Feduce dal Cairo, è attualmente in gravissime 
Sondizioni di salute per un'estrema debolezza, 
‘Sha lo obbuiga a ricorrere alta nutrizione arti 
ficiale, ‘Ogri 31 è tenuto al Grand Holel, do 
I Morgan @ alloggiato, un consulto fra il 
prot. Basttanelli ed 1 medici americani curauti| 
del Morcao, dottori Dikaon © Star, In seguito; 
fa questi cdnpulto, è stafo pubblicato un bol 
Îetfino; ul quaso viene dichiarato ché da un 
Settigvia ‘il Morgan st_trova in condizioni! 
Biultosto  geticale. in seguito ‘a malattia del: 
Riftema nervoso, complicate con, aldra inter: 
mit. T medici ion sl nascondono vive preoc-| 
Cubazioni per l'esito della melatla. 




























































alati Tati vt quello ela auarto. ha di 
d ‘qu 5 





Teligiosa, mollo almilo] vano piuttosto  dall'addoleimento dei (co. 


‘î), ‘suerrieri all'esterno, lo ostilità politichi 


|Italia manifesta già l'intenzione di disc: 


E Bologna, Gio Parvabani.' sten ie E 
biiamasisce nei Gallagio di Menfaiima, 


Il principe di Monaco 


parla contro la guerra 


Poincaré esalta lo spirito militare 
tpettier, 20 notte. 
Oggi ebbe luogo, in questo teatro, la se: 
‘duta. di chiusura del congresso, della mu 
‘ualità. Vi' assistottoro Poincaré e il Prin- 
‘cine di Alonaco; il quale pronunziò un di- 
'Scorso. In\\esso, {l principe, rilevò che il 
Pretidente della. Repubblica è acclamato 
‘ovunque l'anima popolara della. Francia 
‘oppone giù un Idsalo di solidarietà sociale 
‘Superiore alle divisioni intestino che fram: 
‘mentano 16 forse di una nazione. II prim: 
eipo ai dichiaro inoltre sedoito da una 
rando nazione cho sa insieme procedere 
verso la soluzione: del broblemi ‘sociali. e 
rispondere alle' agitazioni cho una ment 
lità meno serena fa: nascere {nun popolo 
dabolmente illuminato (sul (vero significa: 
to dalla vita internazionale, in coloro; che 
tion hanno, ancora compreso che il pre. 
gio, la gloria, © una salda prosperità deri. 





‘Stumi cho dall'uno della forza Intanto ogli 
| ba voluto, associarsi ad ‘una mianifestazio= 
‘ne di fiducia assoluta nell'avvenire delle 
Idee! sane, destinato a garantiro la dignità 
umana, qualo la civiltà moderna la con- 
cepisce. Il principe (elogiò quindi l'arbi- 
trato e la mutualità, lo cui applicazione | 
fuclliterà sempre più! la soluzione dei pro- 
blemi sociali; 0, (constatando che tutti | 
mutvalistt condannano l'intervento della 
forza nella soluzione degli ‘affari interna: 
zlonali, aggiunse: 

— Vol potete segulre l'idea che io o so. 
alanuto Jalirove, por. ottenere. qual’ pro- 
gresso che una'cletta schiera di uomini 
lituminati arrossiseo di vedere ancora di- 
scutere. è I vostri occhi si apriranno sulla 
missione che la rautualità internazionale 
‘avrebbe di introdurre fra. gli vomini; di 
Lutti 1 Passi questa: verità: che i costumi 




















l'interno, il trionfo della forza. ovunque 
non risolvono le questioni dalle quall' dl: 
gende il progresso umano, Una foderazio. 
fio Internazionale siabilità fra | popoll la 
diffusione di idee modie!da tutti attusdili e 
li condurrà verso la pratica dell'arbitrato, 
‘abbandonarido insenaibilmente al sonno e. 
terno l'antico diritto della forza, Îugione 
nella quale sì immobilizzano tanti proble: 
mi fotornazionali perchè Ta guerra, alter. 
mandosi con lo rivinelto nulla risolve. E' 
giunta l'ora di considerato senza paura 
‘un così grave argonienito, del quale (utte le 
attività umane suliscono l'effetto rovino- 
‘0 con le minaccio di guerra, mentra le ri- 
sorso faticosamente acquistate dalle' forze 
più sane delle nazioni sono precipitate in 
uh) abisso. 

@ principe terminò esprimendo la spe- 
ranza chè un gismo forso Il principio mu. 
tualista, interverrà. potentemente ad itu- 
‘minare | pericoll della vita internezionale. 

Dopo il discorso del prineipe, Poincaré 
'ricavetto le autorità e, rispondendo alle e- 
‘pressioni di devozione del comandunte 
‘del 180 corpo d'armata, disse: 

So cho gli vomini ad vostri. ordini sono! 
pronti ‘a tutti | sucrificl e che saprebbero 
difendero {n Francia a prezzo del loro 
‘saniguo so un giorno! essa fosse attaccata 
‘nel suo territorio, nel suo onore, nei sioi 
diritti», 

Acclamato dalla tolla, Potnoaré al affac- 
ciò insieme al principe di Monaco o'al 
‘ministel! al balcone ringraziando; l'entusia- 
amo crebbo ancora allorchè la musica suo- 
nò la Marsigliese, l'inno di Monaco © la 
marcia. di Loren: 


L'atteggiamento dell'Austria 
deplorato dal “Temps,, 


La Grecia mimaccerebbe l' Italia} 
(Servizto speciale detta Stampa) 
Parigi, 30, notte. 

Il Temps scrive:  Telegrammi annuncia | 
[noch la fiotta sustriaca avrabbe rieovito| 
l'ordine di recarsi avanti ‘ad Antivari. La 
‘ragione di questa passo narsbba che Il Mon: 
tenego non ha ancora risposto alle Poten- 
che secondo dispacci. da Vienna Il bom. 
bardamento di Scutari sarebbe siato rl-| 
Preso. Quale sarà l'attitudine delle! Poten:| 
‘xa? La Russia non ha ancora cessato di d'- 
lchiarare che non esigerà alcune misura 
[coercitiva contro il' Montenegro nè conto) 
gli alleati balcanici. Le altre Potenze tro: 
































[come l'Austria contro Il più piscolo Regno | 
‘di Europa, tulto ciò al solo scopo di dare 
[un'antica Capitale serba ad uno Stato mur- 
sulmano inventato per. erigere a nazione, 
‘com dei confini arbitrari, | più selvaggi, | 
più barbari popoli che vivano ueitPalcani, 
‘bopolt che non hanno mai potuto; e saputo 
'oltrepassaro il livello politico. dell'organi 

zaziono a iribì. L'Austria, gettandosi. in| 
una avventura simile, può finire per impe: 
Ignarsi a fondo ed obbligare l'Europa a ri- 
‘cordarsi che Vienna da sel mesi contital: 
‘s0n la fonte di tulta le inquiatudini. La riu:| 
‘nione dogli Ambasciatori di Londra è dal 
resto cbbligata a rivedere gran numero di! 
‘decisioni, specialmente: quelle relativo ‘alle 
[condizioni di pace fra la Turchia e la Bul- 
'garia. Tutto ciò ritarderà l'esamo della 
‘questione. della. frontisra \greco-albanet 











lera colla Grecia vivacomento talo questio: 
Ino nella riunione di Londra, Ma l'Itai!a 
rammenterà certamente che le Grecia lia 
‘attualmente 70.000 soldati sui territori el. 
Jenicì che essa intende conservare 50 
alia volesse seguire l'esempio dell'Austtin| 
non avrebbe in facela 11 piccoio Monte: 
igro, Sperlemo però cha questo nuove au: 
alulà ci saranno risparmiate ». 


ee __ 
I candidati socialisti 
nel Collegio del veronoee 
Verona, 30 nette. 

1 socialisti proclamarono) la candidature per: 
lo presalne ciezioni; politiche: @ Verona I, 
Mario Toifes«hini; a Verona 1 Giovanni Bagel: 
‘ad liolu cala l'avy. Mario Piccin te 

lavi. Modigliani; a Tregnago I 




















La predilezione del Gran 


verano pure repugnanzs a_mobilizzare|} 








Fituard, lo Xe e 








‘por Kiderlen-Waetoher .... 
dolo detto Siompali 
marline, 30, 140, 

tiferiscono! alcuni. episodi madità 
nudicolo, dell Grenzbote sulle, fee 
Sezioni: tra Bismarek e Vldarian- Weston: 
Questi Vidi ll « Chneellirò di farro » nel 
3879 per la prinia volta ‘al Meichatagh ed) &- 
tcoltò ! suo granda discoggo. sulla, doant 
Pochi gioni, dopo ta presentato: alla prinok 
pessa di Aikmirek. Poco dopo Il Cancelliere 
Qimiostrò per il giovano diplomatico un gran 
de interessamento, Nel 1860. Kiderien-Wast- 
cher doveva, andare al Giappone, Bismarck 
‘sapendo ‘cho egli ‘avrebbe. preferito Pietre: 
Burgo, dichiaro che non sì. doveva inviare 
fuori dell'Europe, contro lu sua volontbi i) 
slovano diplomatico, essendo di iui molto 
contento. RiderionWaticher ai trovava 
Pietroburgo quando furono colà: di passaggio 
il principe ela. principessa di Bismarck. At 
tin. ricevimento uficiale la principessa, si. av: 
Vicino a Jai. Poco doro Rimarck lo scambiò 


(2 








1 giornali 
tolti da ‘un 














| peri un ultro, Kinderlcn non sapevg come farà 


per far. conoscere. l'arroro; Sì. Cancelliere. 
‘quando, questi gli. chieso chì fomve il suò 
'Canilidato avversario, nello ultime elezioni, di 
ballottagglo. Kiderlen assicuro Sua Eccet- 
lenza di non essere mal stato; deputato, Dis: 
iarek jo aveva seanibiato per. Il nrine 
Solns. Pochi, giorni dopo ad un pranzo Bit 
Marck Jo chiamo per. iaeherzo (1 principe 
[Solna, attermando che egli aveva saputo so- 
‘onore. bene il titolo, di occrilenza.. Fu. com 
Tui tanto cortese da porgerali. egli stesso un 
pezzo di fagiano freddo a lui riservato. Alla 
line del pranzo Kidesien raccolse questo col- 
loquio: fra il priucipe' e la priaciptssa, Essa 
lsse Caro Otloncino: fu. sal pure che Îl dote 
tare tl ha proteito lo Xeres, 

— Davvero — rispose Bismarck — quelli 
pocrita mi ‘ha invaco detto ehe lo Xeres mi 
fa bene, Vedete, sigmori, ‘continuò Bismarck. 
‘darante. Il Congresso; o. beveva ogni. giorno 
tre bicchieri di vino rospo Benché mi facesro 
male: altrimenti non avre! ‘potuto. sopper- 
tare così) lunghe sedute. Cosi mi/sono, sett 
‘icato per l'infrata Europa è 


II nuovo orario di ebiasara 


, dol ristoranti negli. Stati. Gnttt 
frasi scale dela Stampa) 

Mom Vert, 1, net. 
tari sera ‘andò im vigore la nova. 
fuffa chiusura del” ristoranti. o. aibargnt e 
RI CIONI pe Tie Sc 
Bata dl esa ce dine di 
Entegio per cone e bali ‘e di 
CENNO DIA DIECILIAlI MONA De, 
TO OI nio Al olo Shot, 


‘stro ia. chiusura del locali. SÌ vidaro dame 
"Signori dall'alta società saiutarsi $i mezzo 


[anta vt 


Scontro tra due treni merci 
Wovi Ligare, 90, note 

Allo sore tà, nella siazione della vicina 
alle l'castone» è attoniio un inventi 
Mento derotiario ca 1 due freni merci 
Then OS 0 I 40 rale Fiapevie amento 
falle Tecomolive dr depota. di So Borit 
SS nacchinisi “Vaccari vogliano 
a ft praceimeta Sieocaniore tuo 
Citato 1A ha inventi i 66, ch 
SPOVAV ine i Uto aio cana 
Stelo. ivato sono GA 00 avitiarono 
Fortemente cometa 1° Dinrio det treni ale 
Spr orintino ostia: pri nerealo dovete 
JPotaaero "0 ssaa Minori: i ireni 81 8, 
Kit o par forino, Milano o (Genera ibi: 
'olo Ive 

























































fono rilevante rifardo. La. ce 





Lo scoppio di una caldaia a Mignanego 


Due feriti 
Mavi Ligure, 10, atte; 
usiche, (empo si stanno facendo lavori 
plicazione del DII conduttori di energia 
isttelca nella galieria di Alisnanenzo par la 
rizzazione Inea. DI questi giorni era 
idi pivata @ quella staziono una. vettura 
‘8 motore, composta di una dinamo. « Fiat 
‘Cho ‘aziona. une stasformatrice che. serve. ni 
sollocamento del sopporii delle galleria ressa. 
‘scoppiava. ll tubo gi 
Fimunavario feriti 
îl disegoatoro Moroni Cessro, gi Bolo 
ll meccanico Tagliaferri. Arturo. di Pist 
quali furono prontamente. soccorsi il 
foto Antonio. Volpnra. 


Et galeotto. nuotamente. arrestato 


che tenta suicidarsi 

Movi Ligure; 29 solte. 
Nella sotilimana scorsa venne arrestato, dal 
vogil carabinieri. della vicina Ronco Scrivia. 
Î Comun dì Isola dal Cantone, per vendita 
iosa. (i oggelti preziosi, cerio Edorrdo Tor: 
tini, di ignol: c'aani 36, nato @ Genova, Tra- 
‘dotto in camera di ‘sicuresza. pon vollo per 
‘nessun motivo dichiarare dove st fosse pro: 

Gurata la rotuetlva, che gli era stata segue 
fitaia addosso. Tert notte, servendosi della ca: 
Inicia arrotolata ed allacciatà a mo' di-fune. 
{Sntò strangolara) ad una Infereiata dal car: 
coro, ma ‘ascom în tempo un secondino = 
Saltazio, Strello. da up abile 0 stringente in- 
terrogatorio del maresciallo del. carabiniari, 

ontesgo dl 

































(619 di Volterra da qualche mese. dopo 
Vere scontata una pena di sui api. 
n 


Sameriere sulella sotto un treno 
Ossale Monterrnto, SÒ, seit. 

UU giovano MantradiEenesto, d'anni 16, da 

vionigilo. camerttte, non avendo potuto tto: 

Havoro in ‘Torino, assentaton ‘dalia. pre: 

ela abilazione esternando sie famiglia ti 

froposito di pettrei sotto 1 tano. metter 

fa ‘esecuzione i lugubra suo disegno. nono: 

ian che I enpo Atztoe i oMigitò avesse 
Avverto IT capo iezione di Cosconato è 

SII macchinista che: conducez ii trono: 

Sta 1ineg ferroviazia Sl macchinista. che 

Fifllava uRentamonta, a circa settecento mo: 

‘lla stazione di ‘stonigiio, Vito sbucare 

i ato gegio un individuo: 

inacéhii. (ma. quest 

ti die part Il coro, del: 


















Svova (ta agli 
Piataice, cine 


La proclamazione del ballottaggio 


tra Pestalozza e Cappa a Corteolona 
Mania, 8), noti: 


Gecin ie an 
aio 
ian 





0 : 

Sit erro 
Ri 

SR 


‘ALEREDO FRASSATI, Direttore. 


Ponso Giovani, gente 
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‘Appendice denis Stmpa (1 \caia ara. toneg GUbIO, aovota nel campli Vedendo, cho Gmnfon N avvirivava, n) ii qano_si irovava da qualche mildi(G/{1Ì _— Nan Hall itclato traccia dal fio, pari 
freni atcostandobi Sîo. pori moti] sii |ali Milcofiito ato fi pero La 
o tia messi, gli cipave Ente o nol (23 ue Gava Te Ma cia cd: OTTO Slo a onacoMeDi pilo sI680| Agiut ni ost coloni magione sò: 
AGO, cafhio. oresso una gran pentola chie] derit |itogo, fi die passi da Gniaton: Pol, 9a i dara 
pellivay pu: ‘una vecchia. Delle scodélle, uni sso cono molte; (cuiota ai A di 
noi Sul tavola: ‘evidontemanta a vec | Ja Sonfa del camino. ocra) malto; Aretedero; 
ROMANZO Der acodeltae loto la ininostra Andicaiazii ire di NERE] Gullo tiazali Aia voce deltutimo ve-|_ (atom, ailuscando fi collo potà edora Il 
ifoh pensò che non: aveva tempo da per-| iiuta ilgilo spavento. andò a prendere | nuto: MLA oso fa 





cavallora Lorraine! — mormorò 1 | Sh I suor complice atteasereava il vestibolo 


‘hei cassonti tOÎ puiazzo e tie selva: inosservi 


EDMOND LADOUCETTE RVrieinò fn punta, di piedi alla ta-| 1 denaro ripoet ici fori: one 

















o GU esa" GO O ogonre sea el 00 ceca. seine: sot 
teca cc dll Siamo, per | E EP ; RT bat o ear ai| E CONE o SI 
Sag era oa gue adi di MR Sire one ing E qeldeocie 









| Mlcotido Taomo consegnò; allatro. 
Valigro di Li va piccolo Nacone 

Teco scommariro | 
scac pol domando ancora 


trat cortigiani che aitoltavatio 1): peristilio 

jo acalE.. E, io mezzo a tato quel ci isso; 
Gniafon (di 1a feralo notizia passaro di bocca 
Ja Dacca, 





funi € che attualmente 
‘ol castel dl Same 





att Sho ad uo, 
ho scorreva in 
ictto Ul pietro ‘o di ghia 
toni mell'aqua, con un 


ollare, 
ea | 





ASMA teeote nol MES sint combi era "uc conni! Due anni! Ma è possiblleti, 





























Sirappo dell'erba e la mangio, finche a po teri 4 anto "dempo,. diname, mi han' tenuto, ii ti nomini sono mor VIaT "regime, E ondi91 Modgre A motini 

‘n rioco riuscì ‘alzarsi In piedi e a rima I VGRIAR O FARVA: quella fano, laggiù solterrat..... giorni, nionaignore 

ee e Ling 1. MI pento dl tatti L-mtel BUR ora Favteto ‘na tao eo mer Festo mesmo cp Al Benso ora canicof 1 acone ha 
° questo modo, di rocco in raccin, gi pur. D0î21 MINO & Calttcioud i siorno in cui i ne eri ed è malato che 1 marchese d'Et 

rane in burrone, attraversò ‘In. foresta csi __- Monna! - tisnose Gniafon con voce ca-| assisteva con tutta In Corto allo foste date in] 





METTI TO Tati aim " Ricogn ricordare questo monic.. Mii 


nosai == Tu nel avaro Mail 














Troisi itado maestra, cho condpreco ll lohore di Made, Giiaton Fi a pene Sabina ict 
oto era il irmdnto. quanto, volo Gare nel patozeo c'e nascondersì in ana, spes! tréao O n 

MMopnerabtiLo GMIatol soorgnva de pri LIO i gote ‘mmgmifio | aseeto ‘ora. dopo, quando Il ‘palazzo era già 

ja CIN Egli n avvio nd Uh — ll mio. dennroi cs 'ridò la dissraziata |Scatone ‘che. a va‘ helmo | contea J net senato delia noti, dopo li.Gron 

‘osa dì contadini, isolita. Ta gente di quela] guardandosi ‘attorno. {bian fio maeiumeero 2 non morto di 














DI GRAN LUSSO - PERSISTENTI 


PROFUMI BERTELLI 


AGGRADEVOLI 


= 
Enrichetta dinsniirra, Guiatoo n dice n 
‘abbandonare ‘ suo nascondi 
Neltatoiri più profonda, Sgt sati 10 scs 
Joni d al trovò sl piano, Ruperiore; lm fun 
COTFidolo: mu ‘Gul sì aprivano Gli usoì di di 
‘Dallo spiraglio 01 uno di essi eett vida fl 
trae tin 1. gì face: Alora si aceoeso in put 
met attratorso it 






n quelliastio e 





È sterno AVEVA Iidovianior Ere ta 
‘camora ‘della vadoca Searron. Atteso un tine 
mento, pol entre 

"così che, Gniafon spnarve; improvvisa 
mante al cospetto di sua made. 


ann 
[Gitamorie le folliedella signora Scatrom 


1 tunorati di Modame;riuscicono molto. sce 
lotioi, ma all'indomani Encichetta d'lishitore 
Fa ”ora iù: ga tuti dimenticata, poco dopo 
Tn iiortt della sun prima moglie Monsieur sì 
Flamimogliava con una principessa {CUcsca 

Del resto, tin pa Jungo lutto serebbe siat 
Imiposeibis In una Corie tanto brilante, fe 
Mtaltola, ‘pregecupata del ‘suoi’ piaceri ‘e; ins 
Siomp, dei preparativi. di suorra, 

Tn Campagna d'Olanda stava per tnisiara. 


(Continua). 


















INDI: MAGAZZINI DEL 


LOUVRE 


PARIGÌ | (Misrtrsigin ee PARIGI 


STAGIONE D'ESTA" 
L'ANGAZANE DET, LOUVRE di pari rano 


Mista \h toro “ateatita al 










INH:I LEM 


GIORNI ts 


in qualunque occasione 
d'un conforto l'aver nanzi al noutri occhi ie sembianze (rtratto) dt 
Pertona. che St ama, 0-8 è ema e 61 venera. SOno Orma Ficonoseluti 
fitto il mondo ner verace 


Re degli ingrandimenti 


fotografici tiaitembii, ce 1 ricavano da qualsiasi folografta, ante 
da un gruppo: rassoniglianza: perfeila: esccuzione set giorni * 


@ montati con cornice è vetro @ 


EOHMARA" 5.50 


TORINO, via (Portici) Barbarowx, n. 4 Tiglio aree camelie 


(lato: nobile - Telefono PL Sta ine co bS citi 








Tour, euunts, 
E maux oe GORcE 
\ HIMANTES | narrata 





‘lgnor Direttore del Orandi Magazzini del Laure | 
A PAR 


ta e pedi) lipari 1; 
sa Riemene ai porno 


e per CURARSI 
dai Mali di Gola, 
Rancedini, Catarzi, 

Raftroddori di testé, 
Grippo, Iaftuonza, 
Bronokiti, Asma, 

















Enfisoma, eco. 
MA SOPRATUTTO 


DOMANDATE, ESIGETE 
ii tatte le Farmacie al presso di L- 1.50 


Una SCATOLA delle 


Vere Pasti glie Vaupa 


PORTANTE 1L NOME 


VALDA 





i rinpeaasono al isti getti li 2000 1 nio 

quia e allo colazioni Na Vinisasto DI 

Sin 

lì rilnt pertinenti i ein. 
Pte Pai ono 








DOSTRUZIONE FERROVIA 
Importante Ditta svizzera: gi eeitrasioni. cerca per | 
Ebtnztone rari Tavori per id coniazione dina REA 
Rfzamiciento SOL IAfga ny ehemetm VS NTI 


TIRDI di ont ln paieione o comuar: Le Pitta riatene 
o Uva ine ga contea cd a oi 

dara 

Rimini 


not 


























‘a vapore surriscaldato 


con distribuzione; di precisione 
fipo WOLF, da 10 a 800 cavalli 


Motrici di grandissima 
Parfezione edeconomia. 


o}. 4 Graride Prix 


MAGDEBURG-BUCKAU 
sona: MILANO; ti fa Gelo, reni 85 
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pra UR quiet mi 
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| Centestni to per nivota e ino E 1 
MIGISSION sarta rele 
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‘a Gessioni 
centesti 30 er parot 


ritto OEMIDS 


Elia DItà conca Accommandinie 















di locali 5 
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lager a 























La SONVAMBULA { 


TORINO, Via Lagrange, 97, 
di 








‘TUBI GOMMA per travaso vini 
MACCHINE po imbottiziiora 
RIEMPI BOTTIGLIE automatio 
TRAVASATORI AUTOMATIOI 
FILTRI pen VINO tie 
GREGORIO BOSISIO - Torino 
‘Vin Palazzo di Oltt, n.19 — Fi 


BE: È "VIGLIANI (5 
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ai 











re podi Li na aa IU A OR I 


RESTRINGIMENTI toto: 









Malattie Venere: Gretsism 


Ho. DI Seca ati renne e le, 


niro opera Btrlchfinta, (li) Abin Di 
Sismtari cite Foriciiaico DI 


MALATTIE E VENEREE 


rio. 
Consulti, Via Civoor, pt. 0011489918 


Dott.VITTONE 
Mor RIFILIDE Sim di 
na 
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BESTI 


Siae Via Magasa Ceitina, 58, 





LEVATRICE Rogge M. { , Gloildo ea 


rezza; CUT: ce 
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vio ammebigimnie disantiomo 
Enna 


Lezioni e Traduzioni 
Minto 1,8 
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CRON, Maat. 
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Gain (81.5 iugtio ailagglo si mc| Tino: 
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Var fi "osmosi, 


| (Gero 














altazio signanita 12 amblenti maddivi 
TRL pito, racaaimanio iermositon 
sinto it 
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EVILLA CRISTINA 57 


PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI 
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o Geri vare canelta, (be 174 Memrentiaia 
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